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IL COMMENTO di Gianni Valenti

IL DESTINO DI FRANK 
NELLE MANI DEI GIOCATORI

La spada di Damocle dell’esonero 
incombe sulla testa di Frank de Boer. Se 
l’Inter continuerà a vincere e convincere 
il tecnico dovrebbe (ma non è sicuro) 
proseguire il lavoro sulla panchina 
più calda d’Italia. 
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ICARDI, ARIA NUOVA

14

Se va a segno lui, l’Inter vince
(sperando nel disgelo con la Nord)
L’argentino ancora papà: è nata Isabella. Intanto De Boer si difende
BREGA, GRAZIANO ALLE PAGINE 8-9

STORIE E PERSONAGGI
DA NON PERDERE

1 Pavoletti senza limiti
«Il Genoa per me è tutto
Qui il cuore mi va a mille»
DA RONCH A PAGINA 13

2 Basket: euro tonfo Milano
Repesa non ha difesa
Il Real domina al Forum
DI SCHIAVI, ORIANI ALLE PAGINE 24-25

3 Domani su Sportweek
Dylan, Ali e la passione
del Nobel per la boxe
IN EDICOLA A E 2 CON LA GAZZETTA

S’avvicina l’Higuain-day, con gli ex 
compagni il feeling è forte e 
vive soprattutto di sfottò via sms: 
«Bevete tanto così arrivate 
ubriachi». «E tu mangia tanto». 
Ma per i tifosi azzurri 
l’addio resta una ferita aperta
DALLA VITE, G. MONTI DA PAGINA 2 A PAGINA 4

VALE-MARQUEZ
STRETTA DI MANO
UN ANNO DOPO

Rossi si complimenta con Marquez a Sepang

LA BARTOLI RINATA 
«PENSAVO DI MORIRE
CORRERÒ A NEW YORK»

COCCHI A PAGINA 27IANIERI, ZAMAGNI A PAGINA 21

Marion Bartoli, 32 anni. Vinse a Wimbledon nel 2013

UN PIPITA 
DOMANI JUVE-NAPOLI

DOPO IL MILAN SEMPRE CALCIO

Galliani ha deciso:
lascerà Fininvest

Il futuro è in Lega?
BIANCHIN, GOZZINI, IARIA

ALLE PAGINE 10-11

Adriano Galliani, 72, vice presidente vicario del Milan

L’ATTACCANTE DELLA ROMA

Dieci reti in dieci gare
Nei tornei europei 

nessuno come Dzeko
PUGLIESE, STOPPINI

ALLE PAGINE 6-7

ALLEGRI TENTATO DALL’IDEA MARCHISIO
SARRI PUNTA AI GOL DA PALLE INATTIVE
DELLA VALLE, D’URSO ALLE PAGINE 4-5

IL POSTICIPO: 1-3 
Nestorovski illude Palermo

L’Udinese vola con Fofana
CALVI, CENITI, VITALE 

A PAGINA 14 

w
IL ROMPIPALLONE di Gene Gnocchi

Slittata a domani l’operazione a Florenzi. 
I chirurghi erano pronti, ma non si riusciva 

a convincere la nonna a uscire dalla sala.

Gonzalo Higuain,
28 anni, con la

maglia della Juve.
Sopra l’abbraccio
con i compagni ai

tempi del Napoli

L'ARTICOLO A PAGINA 17
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Carissimo Pipita, amico-nemico mio
ECCO L’INCONTRO

TANTO ATTESO
Domani Gonzalo 

Higuain e il Napoli
si ritrovano allo 

Juventus Stadium.
Un primo incontro 

magari meno caldo
di quanto accadrà

al ritorno al San Paolo, 
ma comunque

un momento molto 
significativo non solo 

per la classifica. 
Vediamo come viene 

atteso questo incrocio 
dalla squadra

(i compagni
sono rimasti legati

al Pipita) e dalla città,
ancora arrabbiata

2

31

 1 Higuain e Reina scatenati 
alla festa di Natale 2015 
organizzata dalla società (dietro 
si vede anche Lorenzo Insigne)
 2 Il Pipita in cravatta al party 
di Capodanno 2016 con Callejon, 
in papillon, e Reina a Posillipo
 3 Gonzalo esulta con Dries 
Mertens in maglia azzurra ANSA

Telefono, cene, sfottò
Tra Higuain e il Napoli 

l’affetto resta forte
1L’ultimo contatto mercoledì notte. Gonzalo: «Bevete, 

così arrivate ubriachi». E gli azzurri: «E tu mangia tanto»

Gianluca Monti
NAPOLI

Post partita di Napoli­
Empoli, è finalmente
tempo di pensare alla
Juve. Un gruppo di
calciatori azzurri

(praticamente tutti i grandi pro­
tagonisti del successo di merco­
ledì sera) va a cena ma più che
festeggiare il due a zero sui to­
scani è già concentrato sull’im­
pegno contro i bianconeri. Scat­
ta una chiamata, via Face Time,
ad un amico comune: Gonzalo
Higuain. Il Pipita risponde e co­

minciano subito gli sfottò, anzi
comincia realmente Juventus­
Napoli che, a differenza di
quanto continuano a pensare i
tifosi di entrambe le fazioni, è
innanzitutto una sfida tra vec­
chi amici. Già perché Reina,
Mertens, Ghoulam, Callejon e 
gli altri sono rimasti in ottimi
rapporti con il Pipita che dallo
spogliatoio del Napoli non è af­
fatto considerato un traditore
(al di là delle comprensibili di­
chiarazioni di facciata). Anzi,
c’è un dettaglio ulteriore che
aiuta a capire quanto frequenti
siano i contatti a pochi mesi dal
passaggio dell’argentino in

bianconero: dopo il k.o. degli
azzurri a Bergamo, Higuain, per
la prima volta da quando ha tra­
slocato a Torino, ha cenato in un
locale milanese con alcuni ex
compagni. Il calcio li ha divisi, il
sentimento che li unisce resta
forte. Tra amici ci si confronta,
così il Pipita ha raccontato come
sta vivendo l’inizio di questa sua
avventura in bianconero ed ha
chiesto informazioni su come
vanno le cose a Castel Volturno.

HASHTAG E AMICIZIA Anedot­
ti, battute e amarcord si sono
sprecati. Del resto, succede
sempre quando ci si ritrova do­

po un po’ di tempo e si ha voglia
di stare insieme e ricordare i
tanti momenti belli trascorsi in
campo e fuori. Piuttosto, quello
che i calciatori del Napoli non
hanno “perdonato” ad Higuain
è il fatto di essere andato via
nell’anno in cui si potevano rac­
cogliere i frutti di quanto era 
stato seminato lo scorso cam­
pionato. La speranza di questo
gruppo di amici era di andare
avanti insieme verso un obietti­
vo comune: lo scudetto. Tutta­
via, Reina e gli altri sapevano
già dal post Napoli­Frosinone
che c’erano buone possibilità di
un addio di Gonzalo (che aveva

salutato tutti nella cena di fine
stagione) e quindi nessuno è ri­
masto particolarmente sorpre­
so. Ecco perché domani sera
prima della partita ci saranno
soltanto pacche sulle spalle e
larghi sorrisi. Altro che “#non­
stringeteglilamano” come chie­
sto via Twitter ieri dai tifosi del
Napoli con un hashtag che è an­
dato fortissimo. 

SARRI E IL CAFFÈ Il clima sarà
assolutamente disteso perché si
tratta molto sem­
plicemente di ra­
gazzi che hanno
condiviso un per­
corso professio­
nale comune e
che, grazie alle
nuove tecnolo­
gie, sono costan­
temente “connes­
si” anche se ades­
so giocano per
squadre rivali e
quindi, loro mal­
grado, ci si vede
meno. Può sembrare banale ma,
per fortuna, l’amicizia va oltre il
colore delle maglie. Piuttosto
Sarri, poco avvezzo ai what­
sapp, non sente Higuain da tem­
po. Lui non ha la “Mourinhana”
abitudine di chiamare i suoi vec­
chi calciatori ma con il Pipita re­
sta una stima di fondo reciproca
che non può essere scalfita. Lo
stesso dicasi per tutto lo staff az­
zurro, non solo quello tecnico.
Certo, Tommaso Starace ­ il ma­
gazziniere azzurro ­ non porterà
domani all’argentino il tanto

amato caffè che a Torino pare gli
manchi molto ma un abbraccio
(e conoscendolo anche un buf­
fetto per essere andato alla Ju­
ve) glielo darà di sicuro. 

CIBO E VINO Poi inizierà la par­
tita e sarà logicamente una sfida
accesa, come quelle di carte,
ping pong e biliardo che Hi­
guain era solito fare con i suoi ex
compagni di squadra. Mercoledì
notte hanno scherzato anche su
quelle vecchie abitudini: del re­

sto, erano tutti di
buonumore per­
ché la Juve era
tornata al succes­
so contro la Sam­
pdoria ed il Na­
poli aveva appe­
na superato in
scioltezza l’Em­
poli. Si sono reci­
procamente presi
in giro, Higuain
ha chiesto agli
azzurri di alzare
un po’ il gomito

per brindare e arrivare “ubria­
chi” a Torino mentre i calciatori
del Napoli hanno detto al Pipita
di darci sotto con il cibo speran­
do di trovarlo appesantito do­
mani sera. Nessuno ha esagera­
to a tavola, logicamente. L’ap­
puntamento dello Stadium è
troppo importante. Juventus­
Napoli resta una partitissima,
da vincere ad ogni costo. Anche
se è una sfida tra vecchi amici,
anzi forse soprattutto per que­
sto motivo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo pianoRDomani Juve-Napoli

Per gli ex compagni 
l’argentino non è un 
traditore: l’addio 
non era inaspettato

Sarri non è rimasto 
in contatto con 
Gonzalo ma tra i due 
c’è stima reciproca

I RETROSCENA
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Carissimo Pipita, amico-nemico mio
91 GOL

CON IL NAPOLI

Coppa Italia
3

Supercoppa
italiana

2

Champions
League

5

Europa
League
10

Serie A
71 L'IDENTIKIT

GONZALO
HIGUAIN
NATO IL 19/12/1987
A BREST (FRANCIA)
RUOLO ATTACCANTE
ALTEZZA 184 CM PESO 92 KG

LE CARATTERISTICHE
Gonzalo è un centravanti 
classico, fortissimo in area.

IL SETTORE GIOVANILE 
Figlio di Jorge, ex difensore 
soprannominato El Pipa (da cui
il soprannome El Pipita per 
Gonzalo), Higuain cresce nel 
settore giovanile del River Plate.

GLI ESORDI
Debutta nella prima squadra del 
River il 29-5-2005. Resta lì fino a 
fine 2006 segnando 13 gol.

L’EUROPA
A gennaio 2007 debutta nel Real 
Madrid. In Spagna vince 3 volte 
la Liga, 2 volte la Supercoppa
e una volta la Coppa del Re 
segnando in tutto 119 gol.

L’ITALIA
Nel 2013 Higuain passa al Napoli 
per 37 milioni più 3 di bonus. 
Vincerà una Coppa Italia e una 
Supercoppa italiana, oltre al titolo
di capocannoniere nel 2015-16 
con 36 gol, nuovo record 
assoluto. Nel luglio 2016 passa 
alla Juve per 90 milioni.

LA CARRIERA NEI CLUB
RIVER PLATE 2005-06
REAL MADRID 2007-2013
NAPOLI 2013-2016
JUVENTUS 2016

 1 La statuetta del presepe di per celebrare il 
record di Higuain di 36 gol della stagione 2015-16 
 2 Il tatuaggio del Pipita da cancellare  3 Una 
maglia dell’attaccante su un bidone dell’immondizia 
a Napoli dopo la cessione alla Juve 

2

1 3

Ma la città è ferita:
tatuaggi cancellati
ora lui è «Giudain»

1C’è chi rimuove gratis le sue
immagini. Un amico: «Bravo 

ragazzo. Sportivamente lo odio...»

NAPOLI

P er tanti tifosi napoletani
Gonzalo Higuain da idolo
si è trasformato in «Giu­

dain» dopo il suo passaggio alla
Juventus. C’è chi ha bruciato la
sua maglia azzurra con il nu­
mero nove, chi l’ha messa nel
gabinetto e poi ha postato la fo­
to su internet, chi ha fabbricato
t­shirt di dubbio gusto con il di­
segno del Pipita con le stampel­
le e chi addirittura si è fatto
cancellare il tatuaggio che im­
mortalava la storica mezza ro­
vesciata da record contro il Fro­
sinone. 

CANCELLAZIONE GRATUITA È
il caso di Filippo Mazzola, na­
poletano di piazza Mercato che
da quasi venti anni vive a Mila­
no e che l’azzurro lo porta nel
cuore e sulla pelle. Per questo
aveva deciso di dedicare a Hi­
guain una parte del suo corpo.

Nemmeno due mesi dopo, pe­
rò, Gonzalo è andato alla Juve e
quel giorno la foto del tatuag­
gio del signor Mazzola ha fatto
il giro del mondo come simbolo
universale di una beffa cocen­
te. Per sua fortuna, però, la Si­
neron Candela Italia si è offerta
di cancellare gratuitamente 
quell’immagine (serviranno
circa una decina di mesi), ac­
compagnando questa iniziativa
di marketing con l’hashtag
#faispazioanuovisogni. Filippo
Mazzola adesso ne ha uno sol­
tanto: «Sostituire al più presto
quel tatuaggio con uno dedica­
to al terzo scudetto del Napoli.
Sia chiaro, non sono un pazzo e
avevo messo in preventivo un 
possibile addio del Pipita. Vole­
vo però che il suo record con la
maglia azzurra mi rimanesse
comunque impresso sulla pel­
le. Ho deciso di cancellarlo solo
perché è andato alla Juve. Era
uno di noi, cantava i nostri cori:
ci ha tradito e mi ha deluso». 

GLI AMICI DEL GIAGUARO Per i
suoi pochi ma affezionati amici
napoletani, invece, Gonzalo
Higuain resta «un ragazzo sen­
sibile che soffre per l’astio dei
napoletani nei suoi confronti
visto che lui al Napoli ha dato
tanto». Da queste parti, essere
amici di Higuain vuol dire esse­
re «amici del giaguaro» e ri­
schiare addirittura di subire
qualche minaccia. Incredibile, 
ma vero. A Napoli i tre anni del
Pipita sono trascorsi essenzial­
mente in casa, nell’abitazione 
di via Tasso che adesso ospita la
famiglia Giaccherini. In quel
parco ha trascorso gran parte
del tempo, uscire di casa gli riu­
sciva molto difficile. Lo shop­

ping, per intenderci, lo faceva
di notte o con le serrande dei
negozi abbassate. Un giorno
che voleva portare il suo cane
al parco Virgiliano è stato rico­
nosciuto ed ha dovuto fare re­
tromarcia con l’auto. Logico
che quindi facesse venire a casa
le persone di cui si fidava. Gior­
gio Brandi aggiusta gli appa­
recchi elettronici a praticamen­
te tutti i calciatori del Napoli, il
Pipita smanettava tanto con il
cellulare e lui provvedeva alle
riparazioni: «Chissà se ha anco­
ra la cover azzurra che si era
fatto mettere qui a Napoli. Per
me Higuain sarà sempre il ra­
gazzo semplice che si divertiva
a giocare in terrazza con mio fi­
glio». 

LE MANCE E KROOS Enzo Poli­
telli a Terrazza Calabritto gli ri­
servava un tavolo appartato
quasi tutti i giovedì, il Pipita ce­
nava lì con un gruppo ristretto
di amici quando non andava a
mangiare sushi in via Cappella
Vecchia: «Per me Gonzalo è in­
nanzitutto un caro amico, lo
sento spesso e visto che è una
buona forchetta gli ho anche 
chiesto di farsi una bella man­
giata in questi giorni per non ci­
barsi del Napoli». Higuain pa­
gava e ringraziava, lasciando
anche laute mance ai camerie­
ri. Chi vuole bene a Gonzalo lo
ha “perdonato”, anzi prova a
spiegarne le ragioni. Una voce
che preferisce restare anonima
racconta: «La verità è che De
Laurentiis aveva detto al papà
di Higuain che avrebbe costrui­
to intorno a lui una grandissi­
ma squadra, addirittura che sa­
rebbe arrivato in azzurro Toni
Kroos...». Forse anche per que­
sto gli amici napoletani sospet­
tavano da tempo che Higuain
sarebbe andato via, non sape­
vano che sarebbe andato alla 
Juve perché ­ dicono ­ era con­
vinto di trasferirsi all’estero:
«Ci siamo salutati il 12 maggio,
due giorni prima di Napoli­Fro­
sinone ­ conclude Politelli ­ Ho
capito che non era una questio­
ne di soldi ma di ambizioni.
Certo, io adesso sportivamente
lo “odio” e gli auguro di perde­
re contro il Napoli». Poi amici
come prima, anzi più di prima.

g.m.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Champions League
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6
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Fabiana Della Valle
MILANO

L a standing ovation, l’ap­
plauso al pubblico che lo
ha incitato per tutti i 73

minuti passati in campo, poi la
corsa sotto la curva. A Claudio
Marchisio mancava tutto que­
sto, l’adrenalina della partita, il
calore della gente e quella stra­
na sensazione di sentirsi tre
metri sopra il cielo che solo una
vittoria ti può dare. «Bella par­
tita, bel rientro, grazie a tutti
per l’affetto», ha ringraziato via
Instagram il Principino, ag­
giungendo poi una foto della
sua serata: sushi con alcuni
compagni di squadra (tra cui
Hernanes e Neto) nel suo nuo­
vo ristorante a due passi da Vi­
novo, inaugurato qualche gior­
no fa. E’ curioso che l’avvio di
una nuova attività coincida con
il rientro in campo del numero
8 bianconero. 

SENZA PAURA Sei mesi dopo

Claudio si è rimesso al coman­
do con la solita granitica sicu­
rezza, restituendo al centro­
campo della Juventus solidità,
ordine e geometrie. Ha toccato
80 palloni (solo Dani Alves e
Bonucci ne hanno giocati di 
più), ha subito due falli e ne ha
fatti altrettanti (segno che il ti­
more di rifarsi male è rimasto
negli spogliatoi insieme alla di­
visa di rappresentanza), è stato
il migliore dei bianconeri per
palle recuperate (9), ha fatto
40 passaggi positivi, 6 lanci e 2
sponde. I numeri confermano
quello che era stato subito evi­
dente a occhi attenti: l’apporto
di Marchisio è stato prezioso
sia in attacco sia in difesa. 

DOPPIA FASE Il ruolo del regi­
sta è delicato, puoi imparare i
movimenti però saper dettare i
tempi è una dote innata. Mar­
chisio è nato mezzala ma lo
slittamento verso il centro è
stato naturale. «Davanti alla
difesa Claudio interpreta il
ruolo meglio di tutti», ha detto

Massimiliano Allegri. Intelli­
genza e applicazione tattica,
fare da cerniera tra difesa e at­
tacco, difendere e poi offende­
re. Alla Juventus degli ultimi
mesi era mancato soprattutto
questo. «Stavolta c’è stata mol­
ta più velocità nella consegna e
nella circolazione della palla.
Claudio è stato bravo nella
pressione e nei tempi di gioco»,
ha aggiunto il tecnico. Ora il
problema sarà soprattutto ac­

cettare l’idea che non potrà
giocare sempre: «Viene da sei
mesi di inattività — ha chiarito
Allegri — ora dovrò gestirlo al
meglio perché dopo un lungo
infortunio la prima partita si fa
bene, ma poi arrivano i mo­
menti difficili». 

TRA NAPOLI E AZZURRO Nes­
suno vuole correre rischi, an­
che perché 6 mesi di inattività
sono tanti e il pericolo di in­

ciampare in altri infortuni do­
po un’operazione al ginocchio
è sempre molto alto. Claudio è
rientrato in tempi record nono­
stante un piccolo contrattem­
po iniziale che lo ha costretto a
tornare sotto i ferri poco dopo
il primo intervento, la sua for­
za di volontà è stata determi­
nante per sorprendere tutti,
medici compresi. Forse nean­
che Allegri si aspettava di po­
terlo utilizzare così presto. Da
qui alla fine del 2016 mancano
11 partite: il tecnico sarebbe
già soddisfatto se Marchisio
riuscisse a giocarne cinque o
sei. La gara contro la Sampdo­
ria è stato un buon test, doma­
ni però allo Stadium arriverà il
Napoli e uno come Marchisio
servirebbe eccome. Allegri og­
gi valuterà le condizioni di
Claudio e poi deciderà. Due
partite di fila potrebbero esse­
re un azzardo, ma molto di­
penderà dalla capacità di recu­
pero del giocatore. Dopo la Ju­
ventus, Marchisio potrebbe ri­
trovare anche la Nazionale: il
c.t. Ventura, d’accordo con i
medici bianconeri, sta pensan­
do di convocarlo per le prossi­
me due amichevoli perché pos­
sa ricominciare a respirare
l’aria azzurra.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE CIFRE

2
 Le sconfitte della Juve di 
Allegri in Serie A con Marchisio 
in campo, che salgono a 8 in 
assenza del centrocampista 
bianconero

32
 Le presenze di Claudio nella 
scorsa stagione, 23 in 
campionato, 3 in Coppa Italia, 5 
in Champions League e 1 in 
Coppa Italia

9
 I palloni recuperati nella gara 
contro la Sampdoria in 73 
minuti giocati: Marchisio è stato 
il migliore dei bianconeri con 
Neto e Dani Alves

Primo pianoRDomani Juve-Napoli

IL REGISTA RITROVATO

Contrasti e idee, con Marchisio la Juve gira
1Per il Principino buon test con la 
Samp: Allegri tentato dall’idea di 
schierarlo con il Napoli, ma va gestito

Claudio Marchisio, 30, 1 presenza nel 2016-17 con la Samp LAPRESSE

La sfida è cominciata
Il Pipita promette:

«Farò doppietta»
De Laurentiis:

«Ha paura di noi»
1Gonzalo si carica con i tifosi a Vinovo, il presidente
del Napoli: «Non è invidia ma ci considera pericolosi»

Matteo Dalla Vite

T utte le strade portano al
Pipita. Ovvio. E tutti i
virgolettati confluisco­

no lì, su Higuain, sul presente
che incontra il passato, su
quelle roventi giornate estive,
i 90 milioni, chi ha fatto bene,
chi ha fatto male, chi godrà 
alla fine. E in mezzo c’è lui,
assolutamente lui, Gonzalo
Higuain. Gonzalo che ieri, en­
trando per l’allenamento a Vi­
novo, avrebbe risposto a un ti­
foso immaginando il meglio.
Per sé. Domanda: «La farai
una doppietta al Napoli?». E
lui: «Beh, speriamo». A Napo­
li toccano ogni cosa; a Torino
sperano che il Pipita si possa
sbloccare dopo 4 gare senza
allargare il sorriso. Cose che
succedono, certo, ma resta as­
sodata una cosa: che tutto gi­
ra attorno al Pipita.

HA PAURA DI NOI Perché poi
anche Aurelio De Laurentiis,
presidente del Napoli, ha vo­
luto fare il punto su quella che
in fondo è la partita del col­
paccio estivo. E lo ha voluto

«virgolettare» dando una in­
terpretazione su quella nor­
male speranza del Pipita poco
prima di mettersi sul campo a
preparare la partita delle par­
tite. «Nelle parole di Higuain
non c’è invidia ­ dice il nume­
ro uno partenopeo a Radio
Radio tv ­. In lui c’è la giusta
considerazione anche per
una squadra
che evidente­
mente viene re­
putata pericolo­
sa, perché è una
squadra che,
anche se ha per­
so un grande at­
taccante come
Milik, ha 27 gio­
catori di cui due
sono ancora da
sperimentare.
Come lo salute­
rò? Non lo salu­
terò perché non posso andare
a Torino visto che sono solida­
le con i tifosi che non sono
stati ammessi e rispetto le de­
cisioni delle autorità costitui­
te».

A MAGGIO VEDREMO... Mora­
le: la sfida è già pulsante. Da

tempo. Quando si presentò
ufficialmente alla Juventus ­
il 28 luglio scorso ­ Higuain
disse: «Andarmene è una mia
scelta ma mi ha spinto De
Laurentiis a farla. Ringrazio i
tifosi e i miei compagni, De
Laurentiis no. Non avevo più
un rapporto con lui, non vole­
vo stare più neanche un mi­

nuto con lui».
Parole forti, do­
po aver ringra­
ziato i napoleta­
ni  per  tutto
l’amore espres­
sogli in quei tre
anni. «La gente ­
r iprende De
Laurentiis ­ vive
queste prime
dieci partite co­
me se fosse la fi­
ne del campio­
nato, invece noi

siamo lì a guardare e a gode­
re. Io dico a Sarri: “Tu non ti
devi preoccupare, devi gioca­
re sereno, per il piacere di far
divertire il tuo pubblico, ma
soprattutto per il piacere di
divertirti e di far divertire an­
che i tuoi giocatori, perché
così si cresce e così vedrai le

potenzialità di una squadra
che è estremamente cresciuta
come quantità di giovani, che
saranno gli attori­calciatori
per i prossimi anni”. Questa è
la cosa più importante. Poi i
mozzi si contano alla fine e
quindi ce la giochiamo e ce la
giocheremo fino alla fine.
Quando sarà maggio vedre­
mo dove saremo».

JUAN, UN ASSIST PER TE Nel
frattempo, Juan Cuadrado,
due assist fatti contro la Sam­
pdoria ha in serbo un regalo.
«Higuain è un grandissimo at­
taccante ­ dice il colombiano ­

e sì, spero che dopo aver ser­
vito Mandzukic e Chiellini io
possa regalare un assist anche
a lui. Allegri? Mi dice di stare
largo, di puntare l’uomo, di
mettere i cross addosso al
compagno... La gara contro il
Napoli? Dobbiamo avere la
stessa fame cercando lo stesso
risultato fatto contro la Samp:
per noi è come se fosse una fi­
nale». 

ESULTA? BASTA CHE SEGNI
Poi, sempre a proposito di
due, ecco Giorgio Chiellini:
doppietta contro i blucerchia­
ti come due anni fa gli accad­

de con la maglia azzurra
(contro l’Azerbaigian). «Hi­
guain ­ dice il difensore a mar­
gine di un evento a Torino ­
non ha segnato? Il gol l’ha te­
nuto per la gara contro il Na­
poli. Sarà strano giocarci con­
tro per i suoi ex compagni, ma
in assoluto penso che Gonza­
lo sia tranquillo: è un profes­
sionista esperto alla soglia dei
29 anni, quindi saprà gestire
benissimo questa situazione.
Se esulterà o meno in caso di
gol? Sinceramente non è che
mi interessi molto: l’impor­
tante è che faccia gol». 
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AURELIO DE LAURENTIIS
PRESIDENTE NAPOLI

NELLE PAROLE DI 
HIGUAIN NON C’E’ 

INVIDIA MA 
VALUTAZIONE DEL 
PERICOLO-NAPOLI

DOPO I DUE ASSIST 
PER CHIELLINI
E MANDZUKIC 

VOGLIO FARNE UNO 
PER IL PIPITA

JUAN CUADRADO
ESTERNO BIANCONERO

GONZALO HA 
TENUTO IL GOL PER 

IL NAPOLI. SE 
ESULTERA’?

BASTA CHE SEGNI...

GIORGIO CHIELLINI
DIFENSORE JUVENTUS

Il Pipita disse: 
«Non volevo stare 
un minuto in più 
con De Laurentiis»

Il patron: «Come lo 
saluterò? Non sarò 
a Torino, per 
rispetto dei tifosi»

HIGUANEIDE



5VENERDÌ 28 OTTOBRE 2016 LA GAZZETTA DELLO SPORT

LA TENDENZA DEGLI AZZURRI

Il polacco Arkadiusz Milik, 22 anni, salta più in 
alto di Kucka e segna di testa col Milan LAPRESSE

Il difensore Kalidou Koulibaly, 25 anni, infilza di 
testa Szczęsny al San Paolo contro la Roma REUTERS

Marek Hamsik, 29 anni, trequartista slovacco, 
anticipa sul primo palo i difensori del Benfica ANSA 

Il centrale Nikola Maksimovic, 24 anni, segna 
allo Scida di Crotone il suo 1° gol in azzurro GETTY

Il Napoli ha l’arma in più: le palle inattive
1Sarri ritrova uno dei suoi marchi: 5 gol da calcio d’angolo frutto di movimenti studiati, Juve avvertita 

Alessio D’Urso

C ome uno di quei soldati
che in guerra si fingono
morti: poi si rialzano al­

l’improvviso e vanno a colpire.
Toh, fregato. Il Napoli sorpren­
de così le sue vittime. Castel
Volturno è diventato ormai un
laboratorio blindato ad occhi
indiscreti di raffinatissime tec­
niche su palla inattiva, l’area
piccola come un regno delle
possibilità dove se ti muovi nel­
la direzione giusta vinci la
guerra. C’è un comandante,
Sarri, che muove tutte le volte
le pedine del suo scacchiere e, a
turno, difensori, centrocampi­
sti e attaccanti vanno a pren­
dersi la gloria al volo, meglio se
da calcio d’angolo, oppure da
piazzato: questione di sincroni­
smi e puntualità. L’ultimo scac­
co matto alle difese della A, fir­
mato Chiriches con l’Empoli al
San Paolo, è solo un altro esem­

pio di un repertorio diventato
ormai un marchio di fabbrica:
così si schiodano anche le par­
tite più rognose. 

SOTTO A CHI TOCCA È la prova
di quanto sia redditizio il lavoro
in settimana di Sarri. Che pro­
prio alla sua ex squadra, l’Em­
poli, ha inflitto il frutto dei vec­
chi dogmi. A volte, basta cam­
biare battitore. Se con Jorginho
le traiettorie non erano abba­
stanza cariche di veleno, con
Callejon e Ghoulam, piedi edu­
cati appartenenti a specialisti 
di fascia, la musica è cambiata.
E, lungo il sentiero minato del­
lo scudetto e della Champions,
le perle di Milik (Milan), Kouli­
baly (Roma), Hamsik (Benfi­
ca), Maksimovic (Crotone) e
Chiriches, appunto, sono il ri­
sultato di una strategia vincen­
te e costituiscono un patrimo­
nio su cui si può investire già
contro la Juve dei saltatori per
eccellenza Chiellini e Bonucci.

ECCO COME Sul calcio d’ango­
lo la prima opzione prevede
l’inserimento di Hamsik sul
primo palo, in ragione della
sua conclamata rapidità d’azio­
ne (vedi Benfica), proprio alla
maniera dell’ex Cavani, in gol
in Europa League allo stesso

modo contro la Steaua Buca­
rest nel 2010, o andando più a
ritroso nel tempo di Di Biagio
all’Inter o di Mancini ai tempi
della Lazio. La variante Ham­
sik non è disgiunta ­ anzi è fun­
zionale ­ dall’entrata in scena
dei cingolati della difesa, di so­

lito stanziali sul secondo palo
ma pronti a colpire in libertà
proprio grazie alla «migrazio­
ne» di alcuni marcatori (di soli­
ti quelli con più centimetri e
peso) all’inseguimento del
compagno in fuga: ecco spiega­
ti i gol di Koulibaly, Maksimo­
vic e Chiriches.
Con le stesse sce­
ne replicate:
portieri disperati
perchè la difesa
a uomo, a zona o
mista non ha
funzionato e per­
chè qualcuno
(c’è sempre una
pedina con più
colpe...) è parti­
to in ritardo o ha eseguito il
movimento sbagliato (mai al­
l’indietro, ricordiamolo, sem­
pre in avanti e in diagonale),
ostacolato magari da un «bloc­
co» subìto: altra arma in più in
area di cui gli azzurri sono ma­
estri. 

SPECIALISTI Se gli azzurri so­
no tornati un monolite, se tutti
si cercano nella folla senza
chiedersi chi fatica di più e chi
meno, lo si deve pure alle ferree
regole in stile militare di Sarri,
studiate a tavolino e impartite
durante estenuanti sedute.

L’organizzazio­
ne, prima di tut­
to. L’arma segre­
ta ha portato in
dote agli azzurri
finora ben 12
punti tra cam­
pionato e Cham­
pions in occasio­
ne di 4 vittorie.
La qual cosa ri­
chiederà riunio­

ni supplementari davanti al vi­
deo da parte dei prossimi av­
versari: l’atteso crash­test tra la
cooperativa del gol azzurra e la
difesa della Juve, la meno bat­
tuta della A (7 gol come il Ge­
noa), promette spettacolo.
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Fondamentali i 
battitori Callejon 
e Ghoulam. Hamsik 
decisivo sul primo 
palo: già 12 punti 
tra A e Champions

LA MOSSA

Vlad Chiriches, 26 anni, difensore romeno, 3 presenze in questa 
stagione col Napoli. va a segno al San Paolo contro l’Empoli ANSA

Primo pianoRDomani Juve-Napoli

LE ULTIME

Maksimovic pronto
I tifosi organizzano
un maxischermo
1Il serbo in difesa 
con Koulibaly. I fan 
azzurri finanziano
una struttura 
davanti al San Paolo

Gianluca Monti
NAPOLI

T utto è pronto, o quasi. Ju­
ventus­Napoli si avvicina
e la città azzurra è già in

fermento. Un gruppo di tifosi si
è accollato le spese dell’instal­
lazione di un maxischermo e
del pagamento di quanto do­
vuto a una delle emittenti che
detiene i diritti di trasmissione
delle partite del nostro cam­
pionato, di conseguenza ­ con
ogni probabilità ­ ci sarà la pos­
sibilità di vedere la partita tutti
insieme a piazzale Tecchio,
nella zona antistante la Curva
B. Il Comune di Napoli, nella
persona dell’assessore allo
Sport, Ciro Borriello, è a lavoro
per ultimare le procedure ne­
cessarie: di sicuro dinnanzi al
San Paolo si prevede grande
affluenza. 

NIENTE ALBIOL Intanto, gli az­
zurri hanno ripreso ieri gli alle­
namenti in vista della partitis­
sima contro i bianconeri. For­
mazione praticamente già fat­
ta visto che Albiol al massimo
andrà in panchina (ma più pro­
babilmente non verrà convoca­
to) e dunque sarà Maksimovic

ad affiancare Koulibaly in dife­
sa. Torneranno dal primo mi­
nuto anche Hysaj per Maggio e
Hamsik per Zielinski. Ghoulam
parlando a Kiss Kiss Napoli ha
presentato così la gara: «Dob­
biamo andare a Torino senza
paura, mettendo l’anima e il
cuore in campo. Tutte le partite
sono importanti, ma questo è 
un po’ come il derby che gioca­
vo in Francia tra Saint­Etienne
e Lione. Sappiamo che non è
una gara come le altre, ma an­
che qui in palio ci sono i tre
punti». A Napoli lo sanno tutti
molto bene e addirittura ieri è
stato organizzato un convegno
«La sfida per Eccellenza» in via
Brin per presentare la gara at­
traverso le parole di tanti ex
del passato. Tra gli altri, c’era
anche Peppe Volpecina, autore
di uno dei tre gol che consentì
al Napoli di vincere in casa del­
la Juve nell’anno del primo
scudetto. Una sorta di auspicio
verso il match dello Stadium,
ancora inespugnato dagli az­
zurri.
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Faouzi Ghoulam, 25 anni FORTE

INOLTRE RICEVI FINO A 100€
IN REGALO SULLA PRIMA RICARICA!

www.888sport.it
Offerta valida per i nuovi giocatori sulla prima scommessa effettuata. Puntata massima 10€.
La vincita aggiuntiva della quota migliorata è pagata in bonus. Scopri i dettagli su www.888sport.it

Il Gioco è vietato ai minori e può causare dipendenza patologica. Per regolamenti, bonus e
probabilità di vincita: 888.it-aams.gov.it. Virtual Marketing Services Italia Ltd – Concessione N. 15014
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Maledetto crociato 
Florenzi: «Roma,

100 giorni e torno»
1Oggi l’intervento al ginocchio sinistro. ll caso

diagnosi sbagliata: Spalletti ha spinto il medico in tv
Alessandro Florenzi, 25 anni, in barella a Reggio Emilia sotto lo sguardo di Luciano Spalletti, 57 GETTY

Davide Stoppini
ROMA

S opra il giorno di dolore
Alessandro è già passato,
perché tra Ligabue, i mes­

saggi, gli amici, le carezze e un
po’ di sana Playstation Florenzi
s’è messo in testa un traguardo
che in Italia nessuno ha tagliato
mai: rientrare 100 giorni dopo
l’intervento al crociato anterio­
re del ginocchio sinistro, che
sarà effettuato stamattina a Vil­
la Stuart dal professor Pierpao­
lo Mariani. Il chirurgo ha visita­
to l’azzurro nel pomeriggio,
rassicurandolo: «L’ho trovato di
ottimo umore, il presupposto è
dei migliori per un recupero ve­

loce», ha commentato. Nei
giorni scorsi, alla Gazzetta, ave­
va detto: «Ormai il protocollo
dice che in 90 giorni un calcia­
tore può tornare a disposizione
dell’allenatore». Florenzi allora
ha preso il calendario e ha cer­
chiato il 5 febbraio 2017, Roma­
Fiorentina, come data del rien­
tro. In Italia il primato spetta a
Mattia Perin, tornato 112 gior­
ni dopo il k.o. (ma in amichevo­
le), in Europa il marocchino
Kharja giocò con la Steaua Bu­
carest 96 giorni dopo l’inter­
vento. All’ora di cena Florenzi
si stava già allenando. Alla
Playstation, ovvio, con gli amici
che hanno trasformato la clini­
ca in una delle zone più traffi­
cate della città. Un via vai conti­

il crociato, ma negli spogliatoi
la classica «prova del cassetto»
aveva fatto credere allo staff
medico che quel tipo di lesione
potesse essere meno probabile
di altre. Si temeva per il meni­
sco, il piatto tibiale, qualcuno
pensava pure al collaterale. Il
medico, Riccardo Del Vescovo,
si era esposto così: «La rottura
del crociato non è l’ipotesi più
probabile». Da Trigoria raccon­
tano che sia stato Luciano Spal­
letti a spingere il medico davan­
ti alle telecamere, scelta ri­
schiosa in assenza di esami
strumentali. E scelta che ha
esposto a una brutta figura Del
Vescovo, che ieri a Roma Radio
ha puntualizzato: «Non sono ri­
masto sorpreso dagli esami, a

caldo si fanno valutazioni, l’in­
fortunio di quel tipo non era
probabile, ma era possibile».

IDEA UNITED Florenzi s’è infor­
tunato 3’ dopo essersi spostato
in attacco per l’ingresso di
Rüdiger, al rientro da un al­
tro...crociato. Il totale dice 7 gi­
nocchia in meno di 14 mesi.
L’ultima costringerà la Roma a
tornare sul mercato a gennaio.
Non con Maicon, non in difesa,
ma con un esterno offensivo
che sappia ovviare pure all’as­
senza di Salah causa Coppa
d’Africa: il sogno è l’olandese 
Depay del Manchester United.
Chissà se Florenzi l’ha già testa­
to alla Playstation.
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RSi temeva per il 
piatto tibiale, poi 
gli esami hanno 
confermato l’idea
dell’azzurro

RLa società tornerà 
sul mercato 
a gennaio: 
il sogno è Depay 
dello United

Serie ARChiaroscuri giallorossi

nuo – pure l’amico Bertolacci
s’è visto –, messaggi sui social
da compagni, avversari (pure la
Lazio) e sportivi vari. «Ci sono
passato anche io – ha scritto
Totti sul blog –, ti aspetto più
veloce di prima». E lui: «Questi
giorni passeranno veloci come
una discesa sulla fascia».

IL PASTICCIO Daniele De Ros­
si, invece, aveva seguito il com­
pagno direttamente in clinica
alle 3 di mattina, al rientro da
Reggio Emilia. Florenzi non vo­
leva perdere tempo. Voleva
passare oltre quei dubbi che
hanno accompagnato il post
partita e una gestione singolare
dell’infortunio. L’azzurro aveva
capito in campo di essersi rotto

1 settembre 
2015: operato 
Strootman (3a 
volta) al crociato

I SEI «PRECEDENTI», DA STROOTMAN IN POI

9 settembre 
2015: operato 
Capradossi, k.o. 
con l’Under 20

8 dicembre 2015: 
è il turno di 
Ponce, infortunio
in Youth League

31 maggio 2016: 
intervento al 
crociato per il 
difensore Nura

11 giugno 2016: 
Mariani opera 
Rüdiger, k.o. 
con la Germania

5 agosto 2016: 
Mario Rui sotto
i ferri dopo lo 
stop negli States
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Non solo gol: Dzeko batte Dzeko
1Un anno dopo l’attaccante della Roma è un altro: più tiri, più recuperi, più lavoro 
per la squadra. E con 10 reti è l’unico in doppia cifra nei campionati top d’Europa 

Andrea Pugliese
ROMA

A d essere scaramantici,
verrebbe quasi da dire
che Batistuta è ancora

avanti. Perché il Re Leone quei
dieci gol nelle prime dieci parti­
te li segnò giocando una gara in
meno (9, saltò la sfida casalin­
ga con la Reggina alla sesta) e
perché dall’undicesima giorna­
ta in poi l’argentino si inceppò,
tornando al gol solo alla 16a

(3­0 contro il Napoli, anche se
due di quelle 5 gare le saltò).
Ecco, Dzeko spera allora di fare
ancora meglio, di continuare a
segnare. E, magari, di convin­
cere davvero tutti che Roma ab­
bia trovato un altro Batistuta,

seppur con pro­
fonde differenze
dal punto di vista
s t r u t t u r a l e .
«Grande perso­
nalità, avanti co­
sì», ha twittato ieri Edin parlan­
do della squadra. Se poi lui riu­
scirà a fare anche meglio del Re
Leone (che chiuse nell’anno del
terzo scudetto giallorosso con
20 gol) lo vedremo a fine sta­
gione. O, magari, anche dome­
nica, ad Empoli, in caso di ulte­
riori gioie personali.

TOP EUROPEO Intanto, però,
Dzeko si gode un altro piccolo
primato, quello di bomber prin­
cipe a livello europeo in valori
assoluti. Nessuno, infatti, nei
principali campionati europei è

arrivato in dop­
pia cifra, finora
ci si è avvicinato
s o l o  C av a n i
(Psg) con 9 reti.
L’ u r u g u a i a n o ,

però, tra i capocannonieri dei
vari tornei ha di fatto la stessa
prolificità di Dzeko, visto che fi­
nora di partite ne ha giocate no­
ve, segnando quindi un gol a
partita esattamente come ha
fatto l’attaccante bosniaco del­
la Roma. Stesso discorso anche
per Messi (7 gol in 7 gare in 
Spagna, con il Barcellona), Mo­
deste (8 su 8 in Germania, con
il Colonia) e Marega (7 su 7 in
Portogallo, con il Guimarães).
Considerando però che fino al
30 giugno scorso Dzeko era di
fatto un attaccante da sbolo­

gnare il prima possibile, il salto
di qualità è quasi senza fine.

METAMORFOSI E quel salto di
qualità lo si vede anche in altri
numeri, quelli che dimostrano
come la stagione di Dzeko sia
già molto diversa da quella pas­
sata. Il bosniaco tira molto di
più in porta (4,6 tiri a partita
contro 2,6) rispetto alle prime
dieci giornate dello scorso cam­
pionato, con una percentuale
realizzativa più che quadrupli­
cata (22% attuale contro il 5%
dello scorso anno). In più
Dzeko lavora anche più a fondo
per i compagni, sia in fase of­
fensiva (le occasioni create so­
no raddoppiate, da 0,7 a 1,4)
sia in quella difensiva (dove re­
cupera anche qui quasi il dop­

pio dei palloni, 2 contro 1,1).
Insomma, non è solo una que­
stione di gol (anche se la Roma
ne ha fatti ben 26, non faceva
così bene dal 1960­61), ma di
una metamorfosi generale che
parte dalla testa e finisce con lo
spirito di sacrificio. Tanto che
ieri il «Guardian», in Inghilter­
ra, titolava così: «La rinascita di
Edin». E la stessa Snai ha pareg­
giato la quota antepost sul ca­
pocannoniere della Serie A,
con il bosniaco che ora è offerto
in lavagna alla pari con Higuain
(3,5, prima di Reggio Emilia
Dzeko era ancora a 4,5 e l’ar­
gentino della Juventus a 2,5).

TECNICO E AMBIENTE Spalletti
intanto se lo coccola e lo sente
anche come una piccola grande
vittoria personale, lui che lo
scorso anno ha fatto di tutto per
pungolarlo e in cambio ha rice­
vuto più clamorosi errori che
perle sopraffine. Oggi lo sparti­
to si è di fatto ribaltato e molto
dipende anche dalla fiducia
che Edin sente da parte dell’al­
lenatore e anche del «famigera­
to» ambiente, che anche nei
momenti di difficoltà non lo ha
mai abbandonato. 

TOTTI DA FIORELLO Ieri, intan­
to, Totti è apparso in un video
sulla pagina facebook di Fiorel­
lo, mentre palleggiava con un 
pallone fatto di pagine di gior­
nale. Il capitano della Roma ha
promesso a Fiorello che prima
della fine dell’anno solare an­
drà a trovarlo nella sua Edicola
Fiore. Fiorello spera di averlo in
coppia con Jovanotti, di certo
sarebbe un grande colpo. In­
tanto, però, Totti qualche colpo
spera di piazzarlo già ad Empo­
li. Proprio come Dzeko.
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IL CONFRONTO
STAGIONE 2015-16
STAGIONE 2016-17
MEDIA TIRI TOTALI

2,6 4,6
MEDIA TIRI IN PORTA

1,5 2,7
% REALIZZATIVA

5 22
MEDIA OCCASIONI CREATE

0,7 1,4
MEDIA PALLE RECUPERATE

1,1 2

PrimaveraRAll’Olimpico in palio la Supercoppa

DOPPIETTE
E PERLE
D’AUTORE 
In questo torneo Dzeko ha 
già segnato tre doppiette 
(a Napoli, Crotone e 
Sassuolo). Accanto il gol 
segnato alla Sampdoria e 
poi il pari di mercoledì a 
Reggio Emilia LAPRESSE/ANSA

Tumminello-Pinamonti
Due re per un solo trono
1L’attaccante della
Roma ritrova l’Inter
dopo la follia della
semifinale scudetto
Il nerazzurro vola

Marco Calabresi

N ello stesso stadio in cui
mercoledì Florenzi si è
rotto il crociato, Marco

Tumminello rischiò di rovinare
il suo rapporto con la Roma.
Era il 31 maggio scorso, semifi­
nale scudetto al Mapei Stadium
di Reggio Emilia: doppietta al­

l’Inter, risultato sul 3­3, lui in
panchina e l’arbitro con il car­
tellino rosso in mano, attirato
dalle proteste. Tumminello vie­
ne richiamato, si alza e ci va a
testa a testa: 6 giornate di squa­
lifica, niente finale e la Roma
che sospende a tempo indeter­
minato il giocatore, che oltre
allo scudetto vinto poi contro la
Juventus si perderà per motivi
disciplinari anche il ritiro con la
prima squadra. Tumminello ha
capito l’errore, si è scusato, ha
scontato la squalifica ed è tor­
nato in campo più forte: davan­
ti non si è trovato due squadre
di fenomeni (Apoel Nicosia in
Youth League, Novara in cam­
pionato), ma i numeri parlano.
Tre partite, sei gol.

SFIDA TRA BOMBER Due a par­
tita, percentuale più alta di An­
drea Pinamonti, che di gare ne
ha però giocate il doppio. Otto
gol, nessuno nell’unico prece­
dente di questa stagione tra Ro­
ma e Inter: a Trigoria, 2 otto­
bre, 2­0 per i giallorossi. Niente
baci e abbracci, tre espulsi, di
cui uno (il nerazzurro Piscopo)
out per tre giornate: valgono
anche in Supercoppa, stasera
sconterà l’ultima. Ci saranno gli
altri due: Awua, nigeriano pas­
sato anche per Trigoria (in pro­
va) e il romanista Soleri, anche
lui fuori per tre turni poi ridotti
a due. Ha un anno in più di
Tumminello, ma il siciliano
partirà titolare. Stasera, il tea­
tro del secondo duello sarà
quello più prestigioso del­
l’Olimpico, con l’ingresso gra­
tuito (aperta solo la tribuna Te­
vere). In palio c’è un trofeo che
per l’Inter è un tabù (3 sconfitte
su 3) e che la Roma ha giocato
tre volte: due k.o. in casa, unica
vittoria a Busto Arsizio nel

2012 proprio contro l’Inter. 

DUE FILOSOFIE Quella sera, il
primo gol della Roma lo segnò
Bumba, romeno meteora a Tri­
goria: oggi gioca in Israele, nel­
l’Hapoel Tel Aviv. De Rossi si 
presenterà con soli due stranie­
ri titolari: il camerunese Perfec­
tion (migrante, notato nella Li­
beri Nantes, squadra romana di
Terza categoria formata da ri­
fugiati e richiedenti asilo) e il
senegalese Keba, arrivato dai
dilettanti abruzzesi dello Spol­
tore. L’Inter di Vecchi di stranie­
ri dovrebbe averne 7, tra cui
Miangue, già in pianta stabile
con De Boer. Marco Tumminel­
lo è nato a Erice (Trapani) e da
piccolo tifava Milan, Andrea Pi­
namonti a Cles (Trento). La sfi­
da del gol parla italiano.

COPPA ITALIA Ieri si è chiuso il
2° turno di Coppa Italia: 3­0 del
Bologna al Latina, con doppiet­
ta di Djibril e gol di Tazza. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra Marco Tumminello, sotto
Andrea Pinamonti ASROMA/GETTY

ROMA (4-3-3)

INTER (3-5-2)
OGGI ore 20.30 STADIO Olimpico

CRISANTO
12

FRATTESI
7

BORDIN
6

DE SANTIS
2

GROSSI
4

MARCHIZZA
5

PELLEGRINI
3

PERFECTION
26

SOLERI
11

TUMMINELLO
9

KEBA
20

DI GREGORIO
1

GRAVILLON
5

VANHEUSDEN
4

LOMBARDONI
19

MIANGUE
6

RIVAS
22

AWUA
14

ZONTA
7

BAKAYOKO
11

PINAMONTI
9

BUTIC
17

ALL. DE ROSSI

ALL. VECCHI

ARBITRO Giua, di Olbia
GUARDALINEE Imperiale-Abagnara
QUARTO UOMO Paterna TV SportItalia

ALBO D’ORO 2004 e 2005 Lecce; 2006 
e 2007 Juventus; 2008 Sampdoria; 2009 
e 2010 Genoa; 2011 Fiorentina; 2012 Roma; 
2013 e 2014 Lazio; 2015 Torino 

Spalletti si coccola 
il bosniaco: Luciano
l’ha pungolato 
quando non girava

Edin è felice e lavora 
per la squadra: 
«Grande personalità,
adesso avanti così»

IL MOMENTO SÌ
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A BERSAGLIO
OTTO VOLTE
CON 10 TIRI
Otto gol, con dieci palloni 
scagliati verso la porta.
È successo in 4 occasioni 
quest’anno: doppietta
a Pescara (1), il primo gol 
contro la Juventus (2) e 
un’altra doppietta a Empoli 
(3). Poi, il Toro mercoledì

1 2 3

Icardi il salva Inter

Matteo Brega
MILANO

I n quell’esultanza non c’era
malizia né rancore. Mauro
Icardi è salito sui tabelloni

pubblicitari dando le spalle alla
Nord solo perché era il posto più
vicino ai tifosi. Icardi è il capita­
no di questa Inter e lo sarà anco­
ra a lungo. Chi non lo reputa ta­
le, cerchi una soluzione con se
stesso. Molti di coloro che ap­
partengono a questa categoria
lo hanno già fatto mercoledì se­
ra festeggiando la doppietta con
il Torino. Compresa la Nord che
ha esultato come qualunque gol
dell’Inter. Pace, tregua o indiffe­
renza verso il numero 9? Diffici­
le rispondere. Per il nucleo del
tifo nerazzurro ­ in inferiorità

numerica rispetto al resto del
Meazza ­ non rappresenta il ca­
pitano della squadra.

PERDONO O TREGUA? La
corsa e i salti, soprattutto
per il secondo gol, an­
drebbero quindi ascritti
all’amore verso il club. Il
dato è oggettivo: il più
contestato dei giocatori di
Frank de Boer è lo stesso che
tiene in piedi l’Inter con i suoi
gol. Se tra tutte le difficoltà le­
gate alla gestione tecnica, la
squadra si ritrova 8 punti sopra
la zona retrocessione e a 6 dal
terzo posto è soprattutto grazie
a Mauro. Il capitolo della sua
biografia relativo ai fatti di Reg­
gio Emilia dovrebbe passa­
re alla voce «passato» per
poter offrire un «futuro»
sereno all’ambiente. Mauro è
interista, gode per i successi ne­
razzurri e se a crearli giungono i
suoi gol, tanto meglio. Ecco per­
ché anche ieri ha esultato come
se non fosse accaduto nulla con
una parte dello stadio. La di­
stanza tra la Nord e Mauro non
lo ha cambiato. Nemmeno la
multa che la società gli ha com­
minato e la richiesta di ristam­
pare la biografia con quel capi­
tolo rivisto. Tutto scorre per
Icardi, purché l’Inter vinca. Con

la doppietta di mercoledì sono 8
gol in campionato in 10 presen­
ze: lui e Immobile inseguono
Dzeko che ha una media di un
gol a partita. Ci sarebbe anche il
primo bonus stagionale da con­
quistare, quello dei 10 centri tra
campionato e coppe. Sono soldi,
vero, però se lo accenni a Mauro
lui alza le spalle. Quel che conta
è rimettere l’Inter sulla spiaggia
più assolata, la Champions.

FRECCIA SU RONALDO I nume­
ri sono barriere da superare. Da
mercoledì Icardi ha sorpassato
Ronaldo. Sì, il Fenomeno. L’ar­
gentino ha raggiunto 60 gol in
nerazzurro, di cui 55 in campio­
nato (agganciato Skoglund).
Ronaldo si è fermato a 59. Do­
menica Icardi sfiderà la Samp­
doria, altro avversario carico di
emotività. L’argentino vorrebbe
allargare ancora di più le orec­
chie per festeggiare un gol. La
sua scalata alla classifica dei
marcatori interisti prevede Emi­
lio Agradi a 62 e poi Zlatan
Ibrahimovic a 66 in assoluto;
mentre in campionato ha messo
nel mirino Aldo Serena, un pas­
so avanti. Curiosità: tra 4 gol di
campionato aggancerà Giacinto
Facchetti, da capitano a capita­
no. Icardi ha sempre timbrato
nelle 4 vittorie di campionato:
doppietta a Empoli, Pescara e
contro il Torino e centro alla Ju­
ventus. No Mauro, no party in­
somma.

ECCO ISABELLA Icardi procede
senza sosta e con contributi li­
mitati della squadra. Perché i
palloni giocati rimangono po­
chi. Opta lo ricorda: il numero 9
ha segnato 8 gol con 10 tiri in
porta. Un’efficacia che sfiora la
perfezione e che costringe gli
avversari a stare perennemente
attenti. Chissà che domenica se­
ra possa festeggiare la nascita
della seconda figlia Isabella ­ la
moglie Wanda Nara ha dato alla
luce la bambina nella tarda sera­
ta di ieri ­ con un gol. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MODIFICHE TATTICHE

Che piacevole scoperta!
Joao Mario tuttocampista
MILANO

S e il popolo nerazzurro
non si offende, si può an­
che proporre questo ac­

costamento: Joao Mario all’In­
ter è come Claudio Marchisio
alla Juventus. Un «tuttocampi­
sta», un giocatore che dove lo
metti sta e che fa con la stessa
qualità l’interno, il regista e il
trequartista. Questione di in­
telligenza tattica, non solo di 
proprietà tecniche. Si è visto
limpidamente contro il Torino
mercoledì sera, posizionato
nel cuore della mediana per la

prima volta e ai suoi fianchi
due come Ever Banega e Mar­
celo Brozovic, non proprio due
soldati da copertura.

BUONA LA PRIMA Eppure il
portoghese campione d’Euro­
pa si è svincolato bene, con pu­
lizia e velocità di passaggio.
Certo, ha rischiato di perdere
una palla sanguinosa in fase di
ripartenza. Il fischio dell’arbi­
tro Massa lo ha salvato per un
fallo subito. Ecco, è proprio in
questa fase di gioco che Joao
Mario va rivisto, quando cioè
gli avversari lo presseranno di
più, gli toglieranno aria e tem­

pi di gioco. Con la squalifica di
Gary Medel, il portoghese po­
trebbe ritrovarsi in quel ruolo
sia contro la Sampdoria sia
contro il Crotone prima della
sosta. Logico pensare che
Frank de Boer lavorerà molto
su di lui in queste due settima­
ne, per migliorare ogni aspet­
to. Ripartendo dai numeri rac­
colti contro il Torino. Infatti
Opta ha registrato come il por­
toghese sia stato il giocatore in
grado di effettuare più passag­
gi di tutti i suoi compagni (74)
risultando anche il più produt­
tivo nella fase dei recuperi con
9 palloni agganciati. Il punto di

partenza è buono, adesso biso­
gna sistemare l’equilibrio. Ma
il «tuttocampista» portoghese
è arruolabile. 

TEST CON IL RENATE Lui, insie­
me con tutti co­
loro che hanno
giocato contro il
Torino, ieri ha
svolto lavoro de­
fatigante alla Pi­
netina. Gli altri
invece hanno so­
stenuto una se­
duta d’allena­
mento contro il
Renate, forma­
zione di Lega Pro. L’Inter ha
vinto 4­2 con i gol di Palacio,
Gabigol, Perisic e Jovetic. De
Boer ha mandato in campo la
squadra con il 4­2­3­1: Carrizo
in porta, Yao, Andreolli, Ra­
nocchia e D’Ambrosio in dife­
sa, Gnoukouri e Medel a prote­

zione, Perisic, Jovetic e Gabi­
gol alle spalle di Palacio. Nella
ripresa sono entrati Santon per
Perisic e Piscopo per Yao. Kon­
dogbia ha proseguito il lavoro
personalizzato di recupero,

mentre si sono
allenati senza
giocare Felipe
Melo e Biabiany
ormai ai margini
del progetto tat­
tico dell’allena­
tore olandese.
Oggi allenamen­
to pomeridiano.
Sarà assente ­
così come ieri ­

Miangue che è stato aggregato
alla Primavera di Stefano Vec­
chi che questa sera all’Olimpi­
co di Roma si gioca la Super­
coppa italiana contro i giallo­
rossi.

m.b.
© RIPRODUZIONE RISERVATAJoao Mario, 23, portoghese GETTY

Ieri 4-2 al Renate:
a segno Palacio, 
Gabriel, Perisic
e Jovetic. Melo
e Biabiany a parte, 
Kondogbia recupera 

L’AMICHEVOLE

L’esultanza
di Mauro

Icardi,
23 anni, dopo
aver segnato
il gol vittoria

contro
il Torino INSIDE

Serie ARIl più discusso

1Sempre in gol 
nei 4 successi in A. 
I tifosi sono più vicini, 
lui ha superato Ronaldo
e da ieri è di nuovo papà: 
è nata Isabella

 Questa mattina assemblea dei soci dell’Inter. In assenza
di Erick Thohir (rientrato a Giacarta ieri per gravi problemi 
famigliari, la delega va a Isenta Hioe, ex consigliere), il presidente 
dell’assemblea sarà il consigliere Nicola Volpi. All’ordine del 
giorno l’approvazione del bilancio al 30 giugno, il cui consolidato 
dovrebbe chiudere con un passivo di circa 59 milioni. Notizia dalla 
Cina: il colosso dell’e-commerce Alibaba e Suning sono pronti
a investire 148 milioni di dollari per creare un nuovo marchio.

OGGI L’ASSEMBLEA DEI SOCI

Bilancio, previsione -59 milioni 

Se Mauro segna
è vittoria sicura
E spera nel disgelo
con la Curva Nord

FIOCCO ROSA Tramite Twitter, 
Mauro Icardi ieri sera ha 
annunciato la nascita di Isabella, 
la seconda figlia avuta da Wanda 
Nara dopo Francesca, nata nel 
2015. «Benvenuta Isabella, è 
arrivata tra le nostre braccia alle
22.04, nel giorno del nostro 
anniversario», ha cinguettato 
l’attaccante, mostrandosi 
sorridente con la compagna 
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LA DIRIGENZA
AL COMPLETO
CON IL TORINO
Ecco la dirigenza interista 
schierata mercoledì sera a 
San Siro: il consigliere Nicola 
Volpi (1), il vicepresidente 
Javier Zanetti (2), il 
consigliere Zhang Steven (3), 
il presidente Erick Thohir (4), 
l’a.d. Michael Bolingbroke (5)

De Boer: «Con me
si può vincere»

Ma resta in bilico
1Salta se perde a Marassi. In ballo Pioli, Leonardo

e Guidolin. E col Torino il vice di Blanc era a San Siro

Mirko Graziano
MILANO

N o, De Boer non può con­
siderarsi al sicuro. La
vittoria sul Torino ha

dato ossigeno all’ambiente in­
tero, ma non cancella i dubbi
che da qualche tempo hanno
portato i vertici dell’Inter a ra­
gionare seriamente sulla pos­
sibilità di cambiare guida tec­
nica. D’altronde, quattordici
punti in dieci gare di campio­
nato costituiscono un bottino
inaccettabile per una rosa di

primissimo livello come quella
nerazzurra. E al di là della
classifica, le frizioni società­
tecnico sconfinano anche nei
campi della metodologia del
lavoro e della filosofia di calcio
seguite con grande convinzio­
ne da De Boer e considerate in­
vece poco adatte al nostro cal­
cio da parte della dirigenza.
Fronti che non hanno mai tro­
vato la giusta mediazione nei
duri confronti delle ultime set­
timane, con la squadra che fra
l’altro sembrerebbe in gran
parte dubbiosa quanto il club.
Insomma, la sensazione è che

basti una sola sconfitta per da­
re il via al nuovo corso tecnico.
Ci sarebbe anzi chi considera
irrecuperabile il rapporto con
De Boer e auspica quindi un
cambio fin da lunedì mattina,
a prescindere dal risultato di
Marassi, perché una settima­
na di lavoro e «conoscenza»
prima della sosta internazio­
nale agevolerebbe l’eventuale
nuovo tecnico nell’avvicina­
mento al derby del 20 novem­
bre, gara delicatissima sotto
molti punti di vista. L’anima
italiana del club (appoggiata
da Thohir) spinge per uno fra

Pioli e Guidolin, allo stesso
tempo Suning (forse consi­
gliato da Moratti) sta vaglian­
do con attenzione vera anche
la candidatura di Leonardo,
forte conoscitore del nostro 
calcio. Leo si sente pronto a ri­
mettersi in gioco. Blanc? Ha
dato la disponibilità, e l’altra
sera ha inviato il suo vice stori­
co ad assistere a Inter­Torino.
Il francese è però al momento
un gradino sotto le altre tre
scelte. Così Massimo Moratti
ai microfoni Rai: «L’impressio­
ne è che De Boer abbia miglio­
rato rispetto alle prestazioni
precedenti. Detto ciò, nel cal­
cio un allenatore è sempre le­
gato ai risultati».

PARLA FRANK «Sì, ho dormito
tranquillo ­ racconta De Boer a
Premium Sport ­. Le cose si
fanno difficili quando si perdo­
no tre gare di fila, ma contro il
Toro la squadra ha dato ottimi
segnali, e questo vorrei veder­
lo in tutte le partite. Ho comin­
ciato qui con un progetto ben
preciso. La mia filosofia? E’
buona, se crediamo al progetto
i risultati arriveranno». E an­
cora: «Mai avuto dubbi sul va­
lore dell’Inter, dobbiamo sem­
plicemente capire che non bi­
sogna ragionare da singoli gio­
catori, conta il gruppo, ai
grandi risultati si arriva solo
insieme, uniti: seguendo que­
sta strada possiamo battere
chiunque, mi viene in mente la
Juventus, oppure penso alla
trasferta di Roma, dove si po­
teva vincere». In chiusura rin­
grazia i tifosi che l’hanno ap­
plaudito, esalta Icardi («Lavo­
ra duro, dà buoni segnali. Que­
sto pretendo dal mio capitano:
deve essere sempre un esem­
pio») e parla così di Thohir:
«Lui ha molta fiducia nell’In­
ter, è positivo in ogni occasio­
ne, se può aiuta. Io vedo una
società unita». 

© RIPRODUZIONE RISERVATAFrank de Boer, 46 anni, ha un contratto con l’Inter fino al 2019 INSIDE

2
1 3 4
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Il Milan di Montella è d’attacco
Più gol e più cinismo del 2015
1Confronto con le prime 10 giornate di un anno fa: squadra simile, risultati migliori
Bacca partecipa meno ma è spietato, Kucka è cambiato, Luiz Adriano... scomparso

Luca Bianchin
@lucabianchin7

Q ualità esaltate nel cal­
cio: la fantasia, l’elegan­
za, la velocità. Qualità
sottovalutate: il cini­

smo. Il Milan non sarà un con­
centrato di creatività, non avrà
l’eleganza di Zidane e la rapidi­
tà di Garrincha, però nel bilan­
cio delle prime 10 giornate bat­
te tutti per spietatezza. Il suo
uomo copertina non per caso è
Carlos Bacca, un centravanti
che non calcia a giro all’incro­
cio ma sfrutta quello che la
squadra produce. Bacca ha il
46% di percentuale realizzati­
va: ha tirato 13 volte e segnato
6 gol. Un classico della sua vita.

IN GENERALE Il Milan a metà
settimana ha bocciato un nu­
mero 10 ­ Honda ­ e ha scoper­
to che dopo 10 giornate è una
squadra più spietata del Milan
2015­16. La cifra tonda invita a
fare un confronto con lo scorso
anno e qualcosa si capisce pre­
sto: il Milan è quarto, non otta­
vo, ma le due squadre si somi­
gliano. Per capirlo, bastava
guardare le partite: l’idea mi­
gliore di Montella è stata usare

il lavoro di Mihajlovic (e Broc­
chi) per costruire un Milan so­
lido, quadrato. Non una squa­
dra di possesso, semmai un
gruppo attento, capace di capi­
talizzare un vantaggio. Il bari­
centro si è abbassato legger­
mente ­ da 51,1 a 49,3 metri ri­
spetto alle prime dieci giornate
del 2015­16 ­ e la squadra ha
addirittura recu­
perato palla un
po’ più vicino al­
la propria porta.

ATTACCO Primi
numeri specifici,
quelli dell’attac­
co. I dribbling e i
passaggi filtranti
del Milan sono
saliti, i cross di­
minuiti. Indica
una certa ricerca
della costruzio­
ne. Chi ha gradito, può manda­
re un telegramma di ringrazia­
mento a Suso e Niang: la loro
capacità di giocare tra le linee,
di puntare l’avversario e rien­
trare ha fatto la differenza. 

FINALIZZAZIONE Il Milan pa­
radossalmente si perde un po’
con l’ultimo passaggio, arriva 
meno in area ma sfritta meglio

le occasioni. Eccoli, i numeri
centrali del confronto: Montel­
la 2016 rispetto a Mihajlovic
2015 calcia di più in porta
(+12%, non è poco) e soprat­
tutto segna di più: da 1,2 gol a
1,6 reti a partita. La classifica
cambia in linea con questo da­
to: i punti sono passati da 16 a
19 proprio perché alcune parti­

te sono state in­
dirizzate da una
palla­gol sfrutta­
ta (un esempio
su tutti, Bacca a
Genova contro la
Samp) o dalla
giocata di un sin­
golo (Kucka e
Niang a Verona
contro il Chie­
vo). Il Milan di
Montella, su 100
tiri in porta, fa
20 gol. La squa­

dra di Mihajlovic si fermava a
11. 

DIFESA La fase difensiva ha
numeri peggiori. Non è tanto
una questione di gol subiti,
quanto di atteggiamento. Il Mi­
lan un anno fa intercettava più
palloni ma soprattutto subiva
meno tiri: 81 contro 108. Non
una grande notizia per la squa­

dra che però senza dubbio è
cresciuta. Le sconfitte di Napo­
li e Genova, pesanti nel pun­
teggio, sono diverse per impat­
to e la squadra delle quattro
vittorie consecutive ha dato se­
gnali incoraggianti. Il Milan è
in costruzione, non fenomena­
le anche se batte la Juve, non
da decimo posto anche se pren­
de tre gol dal Genoa.

I SINGOLI Bacca, spietatezza a
parte, ha abbassato tutti i nu­
meri chiave: passaggi, occasio­
ni create, sponde, dribbling. È
meno coinvolto, come si è capi­
to già dall’estate quando sem­
brava vicino alla cessione pro­
prio per questo. Luiz Adriano è
addirittura scomparso: da 617
minuti e 2 gol a 143 minuti con
2... tiri in porta (e nessun gol).
Kucka invece ha davvero cam­
biato modo di giocare: ha ri­
dotto i contrasti vinti dal 91%
al 63% ma ha aumentato net­
tamente passaggi, lanci e ov­
viamente minuti. Poi, per for­
tuna, il calcio va oltre i numeri
e vive di persone. Per questo il
Milan di Montella, più che una
squadra col 20% di percentua­
le realizzativa, è la squadra di
Donnarumma e Locatelli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I rossoneri a fine 
ottobre 2015 erano 
all’ottavo posto
Ora sono quarti

Le vere novità però 
sono la crescita
di Donnarumma 
e l’idea Locatelli

IERI E OGGI

LE ULTIME

Gomez gioca
per Paletta 
A Palermo 
ecco Mati 

Gustavo Gomez, 23 anni GETTY

I l problema di sostituire
un indisponibile al Mi­
lan è che spesso anche

l’alternativa alloggia in in­
fermeria. Era successo per i
terzini a Genova, con Poli
adattato nel ruolo, è succes­
so a centrocampo dove una
linea intera è finita k.o., Ma­
ti Fernandez­Montolivo­
Bertolacci, e ora il guaio è in
difesa. Paletta non è infor­
tunato ma squalificato dopo
l’entrata folle su Rigoni in
Genoa­Milan. Il rosso diret­
to costringe Montella a rive­
dere le scelte e magari an­
che le gerarchie: «Paletta e
Romagnoli si completano, il
giovane e l’esperto, stanno
facendo bene». Con Paletta
out l’allenatore potrà, anzi
dovrà necessariamente ri­
toccare il reparto. Zapata, 
aggregato ai convocati nel
viaggio a Genova è ancora
lontanissimo dalla condi­
zione ideale. Zapata ha solo
pochissimi allenamenti con
il gruppo da quando, con la
nazionale in Coppa Ameri­
ca, si infortunò alla caviglia
con conseguente interven­
to, Ely invece è ormai fuori
dai radar. Ecco così Gustavo
Gomez e certo non per
esclusione: Gustavo, che ie­
ri si è allenato con il vice di
Montella, Russo, è il secon­
do colpo più caro del merca­
to estivo, pagato 8 milioni di
euro al Lanus. Con Napoli e
Sassuolo, scelto titolare,
non aveva troppo convinto,
poi solamente subentri in
corsa: domenica riavrà una
nuova chance. 

APPLAUSI Presto, già dalla
trasferta a Palermo, Mon­
tella dovrebbe riavere Mati
Fernandez, che ieri ha svol­
to parte del lavoro in grup­
po, accolto dall’applauso
dei compagni. Con Mati,
pupillo dell’allenatore, il
Milan potrà di nuovo ridise­
gnarsi.

a.g.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie ARLa tendenza

A sinistra Vincenzo Montella, 42 anni, abbraccia Carlos Bacca, 30. A destra Sinisa Mihajlovic, 47, la scorsa stagione tecnico del Milan, istruisce Mario Balotelli, 26 ANSA/REUTERS

IL PARAGONE
CON MONTELLA

CON MIHAJLOVIC
% REALIZZATIVA

20 11 
GOL FATTI 

16 12
TIRI 

37 33
DRIBBLING 

89 85
% REALIZZATIVA BACCA 

46 38
GOL DA FUORI AREA

6 2
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SABATO 29 OTTOBRE 3^ GIORNATA

Trieste Piscina Bianchi 18:00 PALLANUOTO TRIESTE GENOVA QUINTO B&B ASS.

Napoli Piscina Scandone 19:15 CARPISA YAMAMAY ACQUACHIARA AN BRESCIA

Busto Arsizio Piscine Manara 18:00 BPM SPORT MANAGEMENT ROMA VIS NOVA PN

Roma Foro Italico 18:00 SS LAZIO NUOTO CC ORTIGIA

Torino Piscina Stadio Monumentale 18:00 REALE MUTUA TORINO ‘81 IREN RN SAVONA

Camogli Piscina Baldini 18:00 PRO RECCO BOGLIASCO BENE

MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE

Napoli Piscina Scandone 18:00 CN POSILLIPO CC NAPOLI

FE
M
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E

SABATO 29 OTTOBRE 3^ GIORNATA

Pescara Piscina Le Naiadi 15:00 PESCARA N E PN COSENZA PALLANUOTO

Roma Foro Italico 15:00 SIS ROMA RAPALLO PALLANUOTO

Bogliasco Piscina Vassallo 15:00 BOGLIASCO BENE NC MILANO

Messina Piscina Cappuccini 15:00 WATERPOLO MESSINA L’EKIPE ORIZZONTE

Padova Piscina Plebiscito 15:00 PLEBISCITO PADOVA RN BOLOGNA

CAMPIONATO ITALIANO | A1PALLANUOTO CLASSIFICA

FEMMINILE
Waterpolo Messina 6

L’Ekipe Orizzonte 6
SIS Roma 6

Bogliasco Bene 6
Plebiscito Padova 3

NC Milano 3
Pescara N e PN 0

Rapallo Pallanuoto 0
RN Bologna 0

Cosenza Pallanuoto 0

MASCHILE
BPM Sport Management 6

AN Brescia 6
CC Napoli 6
Pro Recco 6

Carpisa Yamamay Acquachiara 3
Pallanuoto Trieste 3

CN Posillipo 3
CC Ortigia 3

Roma Vis Nova PN 3
RN Savona 1

Bogliasco Bene 1
SS Lazio Nuoto 0

Reale Mutua Torino ‘81 Iren 0
Genova Quinto B&B Ass. 0

CAMPIONATO MASCHILE
SABATO 29 OTTOBRE

ALLE 18:00

vsREALE MUTUA
TORINO ‘81 IREN

RN SAVONA

CAMPIONATO FEMMINILE
SABATO 29 OTTOBRE

ALLE 15:00

vsWATERPOLO
MESSINA

L’EKIPE
ORIZZONTE
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Galliani ha deciso:
lascerà Fininvest
In pole per la Lega
1Dopo il closing del Milan vuole restare nel calcio 
Asse con la Juve, intrecci col ticket Tavecchio-Uva

L’INIZIATIVA

Nel weekend
la A in campo
con le donne
1Lega e Infront con Fondazione
«Doppia Difesa» dell’avvocato 
Bongiorno e della Hunziker

De Siervo, a.d. Infront, l’avvocato Bongiorno, il 
presidente Beretta e Michelle Hunziker BOZZANI

Matteo Brega

N el prossimo weekend la Serie A scen­
derà in campo al fianco delle donne. È
stata presentata ieri pomeriggio negli

uffici della Lega in via Rosellini la campagna
solidale della Fondazione «Doppia Difesa
Onlus» fondata dall’avvocato Giulia Bongior­
no e da Michelle Hunziker. In presenza del
presidente Lega, Maurizio Beretta e dell’a.d.
di Infront Italy, Luigi De Siervo è stato svelato
il progetto per la sensibilizzazione, il soste­
gno e la tutela per prevenire e combattere la
violenza contro le donne. Su tutti i campi del­
la A comparirà uno striscione al momento
dell’ingresso delle formazioni con un messag­
gio chiaro e diretto contro la violenza sulle
donne, ci saranno le mascotte femminili ad
accompagnare i giocatori, animazioni sui led
a bordo campo e i capitani leggeranno un
messaggio. L’avvocato Bongiorno e la Hun­
ziker saranno in campo domani sera allo Sta­
dium per Juventus­Napoli e accompagneran­
no Gigi Buffon e Marek Hamsik.

SPOT Le fondatrici della Onlus sono anche
protagoniste di uno spot insieme con i capita­
ni di Inter e Milan, Mauro Icardi e Ignazio
Abate: per la prima volta la comunicazione è
volta a unire il mondo maschile e quello fem­
minile su una tematica così delicata. Si potrà
anche sostenere l’opera della Fondazione at­
traverso il 45511 con donazioni da 2 fino a 10
euro. Il ricavato verrà impiegato per sostene­
re le attività progettuali della Fondazione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Iaria
twitter@marcoiaria1

S abato, alla parata salva­
risultato di Donnarumma
contro la Juventus,

Adriano Galliani è scattato in
piedi e ha urlato a squarciagola
come sempre. Le sue esultanze
da tifoso sono cult, nulla di sor­
prendente. Se non fosse che gli
acquirenti cinesi del Milan han­
no già nominato un nuovo a.d.
e lui si trova nella stessa situa­
zione del presidente della Re­
pubblica durante il semestre
bianco: in uscita. Ma fino al
giorno del closing Galliani si è
ripromesso che nulla cambierà,
comprese le emozioni vissute
allo stadio. Anzi, è proprio la 
passione per il calcio ad averlo
spinto nei giorni scorsi a com­
piere un passo storico: Galliani
ha comunicato a Fininvest che,
una volta che il Milan passerà
ufficialmente in mani cinesi, lui
lascerà la holding berlusconia­
na. Il contratto valido fino al
2019 verrà risolto, con Silvio
Berlusconi e tutta Fininvest il
rapporto di stima e affetto non
muterà di una virgola, ma Gal­
liani non se la sente di rivestire
un ruolo aziendale extra­calci­
stico. Nel turbinio di sentimenti
del suo «semestre bianco», una
cosa è certa: la volontà di pro­
vare a rimanere nel mondo del
calcio, in cui entrò nel 1975 rile­
vando il Sant’Angelo Lodigiano
in serie C con la sua Elettronica
Industriale (poi sarebbero ve­
nuti il Monza e ovviamente il
Milan). 

OPZIONI Galliani non ha ancora
scelto la nuova avventura. Aspet­
ta che venga finalizzata la cessio­
ne del Milan, e poi è attraversato
da dubbi. Vorrebbe continuare a
provare l’adrenalina da campo,
quella che si respira facendo il di­
rigente di società, ma risulta dav­
vero arduo, anzi impossibile, ve­
derlo in un’altra squadra italia­
na, così come è complicata la pi­
sta estera. E non è che quelle
emozioni potrebbe viverle da
manager di una società operante
nei diritti tv o nel calciomercato.
Giorno dopo giorno prende quo­
ta il suo approdo in Lega. Sareb­
be un ritorno visto che è già stato
presidente dal 2002 al 2006.
Galliani non lo esclude, l’idea

lo stuzzica pure, anche se ap­
provare una delibera in via Ro­
sellini non fa lo stesso effetto di
assistere a un gol della propria
squadra. Sicuramente, se si
presenterà come candidato, la
vittoria sarebbe quasi sconta­
ta. In una Lega dalle mille ani­
me il suo nome sembra essere
l’unico in grado di costruire un
consenso ampio e mettere
d’accordo tutti (o quasi). 

STATUTO Una presidenza forte
come la sua richiederebbe (ma
questa non è una pregiudizia­
le) una riforma dello statuto,
che proprio nel 2006, con la
bufera di Calciopoli, venne
modificato spogliando di pote­

ri l’esecutivo e assegnando tut­
to all’assemblea stile condomi­
nio. Sia le grandi sia le medio­
piccole stanno lavorando per
modificare la governance in
modo da dare le giuste deleghe
al presidente, al d.g. (o consi­
gliere delegato) e al consiglio.
All’assemblea resterebbe la ti­
tolarità sulla ripartizione dei
proventi e sul prodotto, ma la
gestione operativa e anche lo
sviluppo commerciale della
Serie A godrebbero di maggio­
re autonomia. Gli scettici riten­
gono che pure questo tentativo
abortirà e tutto resterà come
prima, tuttavia molte società
dono decise a svoltare.

RUOLO JUVE Come la Juven­
tus: basta riascoltare le parole
pronunciate da Agnelli marte­
dì. I bianconeri hanno, in un
certo senso, cambiato strategia
perché in una fase come questa
per il calcio italiano (e la stessa
Juve) è necessario essere prag­
matici: lo stesso Agnelli ha am­
messo che il sistema Italia è in­
dietro di 5 anni sul piano del
fatturato, la sfida globale si è
fatta sempre più ostica e c’è bi­
sogno di unire le forze per in­
novare il movimento. Non al­
l’opposizione ma nel cuore del­
le scelte. Chiamatelo pure rea­
lismo politico. La Juve non
sarebbe ostile alla candidatura
di Galliani, tutt’altro. E allo
stesso modo va letta la presa di
posizione sulle elezioni federa­
li, con l’endorsement di Agnelli
al ticket Tavecchio­Uva («mi
hanno fatto piacere le sue pa­
role», ha detto il presidente
della Figc senza aggiungere al­
tro). Ci sono troppe cose da fa­
re per rimanere ancora «unica
voce fuori dal coro», giusto per
usare le parole dello stesso
Agnelli. Il calcio italiano ri­
schia di perdere l’ultimo treno
della competitività internazio­
nale e il primo club in Italia,
che vede nel Real & Co. i veri
competitor, non può non reci­
tare un ruolo da protagonista
politico. Tanto per fare un
esempio, la riforma dei cam­
pionati firmata Figc, protesa a
un innalzamento della qualità
delle partecipanti (con i rating
infrastrutturali, finanziari,
manageriali, organizzativi), va
nella direzione di un migliora­
mento del prodotto Serie A. I
ragionamenti in Lega sono
strettamente legati a quelli in
Figc. Le parole d’ordine sono
unità e stabilità. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea 
Agnelli, 
40 anni, 
presidente 
della Juve, 
e Adriano 
Galliani,
72, vice 
presidente 
vicario
del Milan, in 
una foto del 
2010 ANDREOLI

LO STUDIO DELLA FIGC

I conti del pallone: il piccolo calcio batte la Serie A
1Dilettanti: un 
miliardo di ricavi
In rosso i grandi 
club. Italia, 12%
del pil mondiale

I NUMERI DELL’ITALIA SUI CAMPI
Dati in milioni di euro

FATTURATO 3732,1 COSTI 4257,9 RISULTATO
NETTO -525,8 SPETTATORI

GARE IN ITALIA 38,5

Campionati
professionistici
2597,3

Campionati
dile�antistici

e giovanili
913,3

Figc
153,5

Leghe
68

Campionati
professionistici
3116,3

Campionati
dile�antistici

e giovanili
919,9

Figc
149,5

Leghe
72,2 Campionati

professionistici

Campionati
dile�antistici
e giovanili

Leghe

Figc

-519

-6,6

-4,2

+4

23,1

15,1

0,3

Calcio
dile�antistico 

e giovanile
Calcio

professionistico

Rappresentative
nazionali
italiane

NEI GRAFICI LA GEOGRAFIA DI RICAVI, COSTI E SPETTATORI DEL CALCIO ITALIANO NEL 2014-2015: SOLO LA VOCE FEDERCALCIO, IMPERNIATA SULL’ATTIVITA’ DELLE NAZIONALI, HA IL SEGNO PIU’. FONTE FIGC

Valerio Piccioni
ROMA

I l calcio dà i numeri. Ecco
quelli che ieri, alla presen­
tazione del primo Conto

economico del calcio italiano,
uno studio della Federcalcio
con la collaborazione di Deloit­
te, ci hanno colpito di più: 913
milioni e 300mila euro di ricavi
nella stagione 2014­2015, 23
milioni e 100mila spettatori
nello stesso periodo. Roba da
serie A? Macché. Le cifre si rife­
riscono alla voce «calcio dilet­
tantistico e giovanile». E in ef­
fetti è proprio questa la novità
della fotografia, anzi della «ri­
sonanza magnetica», l’espres­
sione usata da Tavecchio, pre­
sentata ieri in Parlamento. «Lo

sport, e fra gli sport il calcio per
primo, è uno straordinario
strumento di aggregazione so­
ciale. Soltanto la scuola è da­
vanti a noi», dice il presidente
della Federcalcio, che non fa
passi indietro sulla sponsoriz­
zazione della società di scom­
messe Intralot: «Abbiamo fatto
le cose rispettando la legge». 

PIU’ E MENO Piccolo è bello,
sembrano dire i numeri. Anche
perché è un piccolo che diventa
grande, quando si guardano le
cifre complessive: 61.017 squa­
dre, 29.131 lavoratori retribui­
ti, 234.613 volontari. Cifre che
fanno dire a Riccardo Raffo,
della Deloitte, di «risultati stra­
bilianti». Un sistema, quella del
calcio periferico, che sembra
economicamente più sostenibi­
le del format più grande, di cui
era già noto il «rosso» dei conti:
la perdita del sistema pallone è
di 525,8 milioni di euro, ma il
98,7 per cento di questo «me­
no» viene dal pianeta profes­
sionistico.

IL NOSTRO PIL L’altro calcio,
sfiorando il miliardo di ricavi,
dà un contributo decisivo per il

piazzamento dell’Italia nella
hit parade dell’industria del
calcio: «Quasi il 12 per cento
dei 35,7 miliardi del pil mon­
diale del settore, è italiano», 
spiega Michele Uva, direttore
generale della Figc. Soltanto 
Inghilterra e Germania ci sono
davanti. Certo quel buco di 500
milioni e passa non dà certo

un’idea di particolare salute del
sistema. Ma Uva dice che «il se­
gno meno può anche voler dire
investimenti e ricapitalizzazio­
ni». Pure quell’8 per cento di ri­
cavi «da gare», cioè gli incassi
da stadio, fa un po’ di tristezza.
Un calo inarrestabile? «No, bi­
sogna ripartire da impianti mo­
derni. Basta vedere i dati positi­

vi della Juventus, ma anche del
Sassuolo e dell’Udinese». 

CRITICITA’ Fra le criticità evi­
denziati dai numeri del report
ci sono sicuramente i dati del
calcio femminile. Gli 8,9 milio­
ni di euro rappresentano una
quota minuscola nella torta dei
ricavi. «Ma noi stiamo puntan­

do sul calcio femminile, sia sul­
l’apparentamento con i club
professionistici, sia con un in­
vestimento federale importan­
te. «È il settore determinante
per la crescita», aggiunge Uva.
E qui c’è ancora tanta strada da
fare e molti pregiudizi da ab­
battere.
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Serie ARCalcio e Palazzo
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IL BLOG
DELLA A 

1Gasp lo ha piazzato in difesa e i nerazzurri non hanno più perso 
Ha annullato Milik, Icardi e Kalinic, a Pescara il gol partita: il 13 
è per l’idolo Nesta, voti alti pure quando studiava da ragioniere

Caldara l’anti bad boy
Il primo della classe
si è preso l’Atalanta
Matteo Spini 
BERGAMO 

Q uel sorriso timido,
quasi imbarazzato,
che è comparso sul
suo volto in uno dei

momenti più speciali di una
carriera, è stato improvvisa­
mente illuminato dai riflet­
tori. Mattia Caldara, 22 an­
ni, mercoledì sera, ha scritto
un pezzo della propria sto­
ria: dopo una traversa e nel
mezzo di una prestazione
perfetta, ha segnato il suo
primo gol in Serie A, quello
decisivo nella vittoria del­
l’Atalanta in casa del Pesca­
ra. E, in quel momento, il
mondo si è accorto di lui.

PERNO DIFENSIVO O meglio,
si è accorto di lui anche quel­
l’unico spicchio di mondo che
ancora non l’aveva notato: per­
ché, nell’ultimo mese, Caldara
si è imposto come una delle più
incoraggianti novità dell’Ata­
lanta e di tutta la Serie A. La
banda dei ragazzini terribili
guidata da Gasperini ha oggi
un perno proprio nell’ex capi­
tano della Primavera, tornato
alla base dopo due anni in pre­
stito in B, tra Trapani e Cesena:
da quando lui si è sistemato al
centro della difesa, l’Atalanta
non ha più perso, anzi in quat­
tro partite ha ottenuto dieci
punti (che, andando a ritroso,
diventano tredici nelle ultime
cinque, risultato migliore del­
l’intera A) e ha subito solo una

rete, peraltro su punizione. Se
l’Atalanta, nell’ultimo mese, ha
blindato la retroguardia, gran
parte del merito è suo, oltre
che del tecnico, che non ha esi­
tato a dargli fiducia, mettendo­
lo a comandare la difesa a tre,
proprio nel momento più deli­
cato. E Caldara, bergamasco
che calca i campi di Zingonia
fin dai tempi dei Pulcini, oggi si
ritrova titolare nell’Atalanta e
nell’Under 21 e si rivela come
una delle perle più brillanti di
una squadra imbottita di gio­
vani.

SENZA PAURA Tra l’altro, gli
avversari che il nerazzurrino si
è trovato a fronteggiare nelle
sue quattro giornate in Paradi­
so non sono stati certo i più co­

modi: eppure ha azzerato Mi­
lik, Icardi e Kalinic, mostrando
una personalità dirompente
per un ragazzo di ventidue an­
ni alla prima esperienza vera
nella massima serie. Perché
quando Gasp l’ha gettato nella
mischia contro il Napoli, il ra­
gazzo aveva alle spalle giusto
un tempo in A (tre stagioni pri­

ma, all’ultima di campionato),
eppure ha affrontato la sfida
con coraggio ed eleganza, ma
non con sufficienza. Senza per­
dere di vista la realtà e con gli
occhi che brillavano di fronte
ai volti dei campioni ammirati
in tv, Hamsik in primis. Il tutto,
però, senza un briciolo di pau­
ra. 

QUEL BRAVO RAGAZZO Per­
ché Caldara gioca a calcio
come faceva sul campo del­
l’oratorio di Scanzoroscia­
te, il paese dove è cresciu­
to: con la passione e la
spensieratezza di chi è an­
cora all’inizio del percorso,
mai sfiorato dall’illusione
di essere già arrivato. Edu­
cato e silenzioso, il classico
ragazzo della porta accan­
to, che a scuola (ha studia­
to ragioneria) era il più
bravo della classe e che, an­
che oggi, non si dimentica
dei vecchi amici. Caldara è
un calcio in faccia allo ste­
reotipo del calciatore­bad
boy e, a suo modo, un rivo­
luzionario senza tatuaggi.
Così, con la voce sempre
bassa e mantenendo un
comportamento inappun­
tabile, continua giorno do­
po giorno la rincorsa al suo
grande idolo, Nesta (vedi
numero il 13 sulla maglia):
per certi versi, e con le do­
vute proporzioni, gli somi­
glia pure, mentre tra i di­
fensori di oggi il parallelo
più calzante è quello con
Barzagli. Non che questi
paragoni possano fargli
perdere il contatto con la
realtà: lui, Mattia Caldara,
il bravo ragazzo, non riesce
proprio a staccare i piedi da
terra.
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Mattia Caldara, 22 anni, è cresciuto nel vivaio dell’Atalanta GETTY 

1Il tecnico furioso con l’attaccante, 
apparso poco aggressivo a San Siro.
Ma i fastidi allo stomaco erano veri

Francesco Bramardo
TORINO 

I l mal di pancia ti sor­
prende quando meno te
lo aspetti, come il gol di

Immobile contro la Lazio o
di Icardi a San Siro quando il
Toro stava già pensando di
uscire imbattuto contro i ne­
razzurri. Adem Ljajic la ven­
detta di Montezuma l’ha ac­
cusata nel finale di gara di
San Siro, un malessere che
lo ha «disturbato» quando
ha perso palla a centrocam­
po innescando il gol partita
di Icardi. A Sinisa Mihajlovic
il mal di pancia è venuto
quando l’attaccante serbo è
uscito dal campo nell’ultimo
minuto di recupero e si è in­
filato negli spogliatoi la­
sciando la squadra in dieci.
Sinisa lo ha seguito almeno
nel tunnel e verso gli spo­
gliatoi, cosa sia successo do­
po difficile ricostruirlo, an­
che il giorno dopo. Secondo
la fonte ufficiale della socie­
tà, Ljajic ha accusato un mal
di stomaco ed è corso in ba­
gno tanto che ieri a mezzo­
giorno, ora di allenamento
alla Sisport, il serbo non è
sceso in campo con i compa­
gni per la seduta di scarico.
Testuale il bollettino socie­
tario: «Ljajic, colpito nel fi­
nale di partita da sindrome
gastroenterica acuta, questa
mattina accusava ancora un
malessere generalizzato,
pertanto non è uscito sul
campo: le sue condizioni

verranno monitorate di giorno
in giorno. Per Castan ancora la­
voro personalizzato in pale­
stra». Sinisa, che nell’intervallo
della partita, con il Toro sotto di
un gol, aveva tuonato nello
spogliatoio chiedendo una
scossa alla squadra, ha ammes­
so di aver abbandonato il terre­
no di San Siro prima del tempo
«per sbollire la rabbia da solo
prima di apparire in pubblico».

APPROCCIO Se da solo o da­
vanti alla porta del bagno, in
lingua serba, non è dato sapere.
Di fatto a Mihajlovic non è pia­
ciuto l’approccio di squadra del
primo tempo e la prestazione in
particolare dei giocatori dai
quali si attendeva un qualcosa
in più: tra questi Obi e Acquah a
centrocampo, Ljajic e Iago Fal­
que in attacco. «L’ultima cosa
che mi sarei aspettato era di
tornare da San Siro con zero
punti» le parole di un contraria­
to Sinisa che da avversario a
Milano non riesce a vincere. Da
quando è allenatore il bottino
registra 5 sconfitte e 3 pareggi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ljajic-Mihajlovic
Mal di pancia
all’arrabbiata

Adem Ljajic, 25 anni FORTE 

I rossoblù delusi dopo il k.o. di Roma D’ANNIBALE

Rastelli: «Fuori 
il carattere»
Murru: 45 giorni
Mario Frongia
CAGLIARI 

«C on la Lazio abbiamo fatto tutto da
soli». Massimo Rastelli ha guidato
la sgambatura defaticante di ieri –

dall’aeroporto di Elmas ad Asseminello, tutti
in campo – con in mente i flash di un gruppo
che si sfalda ai primi affanni. «Così facendo
perdiamo certezze e fiducia, un palla al
compagno a cinque metri ci mette appren­
sione. Abbiamo carattere e risorse per ri­
prenderci». L’allenatore del Cagliari usa il
cesello: i 9 gol presi nelle ultime due partite,
23 al passivo in dieci gare, peggiore difesa
della Serie A, vanno vivisezionati dalla A al­
la Z. Errori e amnesie non hanno più asilo, è
il mantra dello staff tecnico. Da Bruno Alves
a Ceppitelli, l’sms è nitido. Dopo le urla post
Fiorentina, ieri Rastelli ha usato altri tasti:
«Il 2­1 con l’Inter non sia un alibi. Ci ha dato
energie ed entusiasmo. Ma ora concentria­
moci sul Palermo».

INFERMERIA «Avulsione legamento collate­
rale ginocchio sinistro»: è questa la diagnosi
per Nicola Murru. Il terzino uscito in barella
dall’Olimpico ha effettuato gli esami a Villa
Stuart: tra oggi e domani verrà operato.
Tempi di recupero 45 giorni.
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1Il terzino verrà
operato ai legamenti 
del ginocchio sinistro 

1Fiorentina lontana 
dalla zona Europa
Il croato di nuovo dal 1’

Giovanni Sardelli
FIRENZE

D i nuovo lì. Ancora nella parte destra
della classifica. Il lampo di Cagliari ave­
va fatto gridare alla resurrezione viola,

il passo falso con il Crotone ha scavato un al­
tro fosso, in termini di punti, nei confronti
delle teoriche concorrenti per la zona Europa.
Il morale è simile al tempo che ha accompa­
gnato la partita di due sere fa, grigio tendente
al nero. L’occasione per una nuova fiammata
positiva se non altro è dietro l’angolo: domani
la Fiorentina torna in campo. A Bologna serve
la vittoria per ritrovare un po’ di luce. Altri­
menti il rischio di adattarsi all’anonimato è
concreto.

FRANCHI IN BIANCO I viola cercavano conti­
nuità in queste settimane, sfruttando un ca­
lendario non impossibile. Al momento obiet­
tivo fallito. Mai fino a ora Sousa è riuscito a
vincere due partite consecutive in campiona­
to. E se il problema dei gol pareva superato
dopo le trasferte di Liberec e Cagliari, è torna­
to d’attualità due sere fa. Nelle cinque gare di
A al Franchi, la Fiorentina ha segnato la mise­
ria di tre gol. Solo con giocatori difensivi. San­
chez contro il Chievo, Badelj con la Roma e
Astori contro il Crotone. Nessuna rete con Mi­
lan ed Atalanta. E zero centri di giocatori of­
fensivi. Una pochezza d’attacco difficilmente
spiegabile analizzando la rosa. Qualità, tecni­
ca e velocità sono elementi presenti, in teoria,
nei calciatori. Poco riscontrabili in campo.

A TUTTO KALINIC Contro il Crotone anche la
panchina del croato, reduce da 5 gol in pochi
giorni, ha fatto discutere. A Bologna Kalinic
tornerà dal primo minuto e su di lui si poserà
l’attacco viola. Sarà Ilicic ad affiancarlo, con
Babacar destinato a tornare in panchina.
Pronto a riprendersi la maglia da titolare an­
che Borja Valero. Più complicato capire se da
trequartista o regista. Tocca ai senatori porta­
re fuori la Fiorentina da una classifica negati­
va. Il prima possibile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sousa che fatica
Servono i gol,
torna Kalinic  SASSUOLO «Le porte 

sono aperte, non ci sono 
preclusioni, e quella di 
Sassuolo è una realtà 
importante». Giorgio 
Squinzi, due mesi fa, ne 
aveva criticato le scelte 
e chissà che la frase 
rilasciata a Sassuolo 
Channel dal c.t. della 
Nazionale Giampiero 
Ventura, ieri in visita alla 
società emiliana, non sia 
una risposta indiretta al 
patron neroverde, cui 
Ventura sembra chiedere 
pazienza. «Serve tempo, 
per Acerbi come per 
Berardi: in particolare per 
Berardi, che ha compiuto 
un importante processo 
di maturazione. Adesso 
l’importante è che torni 
in campo, lo stiamo 
aspettando». La visita 
del c.t., che ha assistito 
all’allenamento, era in 
programma da tempo: 
accompagnato dal team 
manager azzurro Gabriele 
Oriali, Ventura è stato 
ricevuto dall’a.d. del 
Sassuolo Giovanni 
Carnevali, dal direttore 
dell’Area Tecnica Guido 
Angelozzi e dal direttore 
sportivo Giovanni Rossi. 

Stefano Fogliani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL C.T. A SASSUOLO

Ventura apre 
a Berardi: 
«Lo stiamo
aspettando»

Ventura e Di Francesco
SASSUOLOCALCIO.IT 

CalcioRDalle sedi

15
 i punti del Torino 
di Mihajlovic, conquistati con 
quattro vittorie e tre pareggi

12
 i gol realizzati dalla Fiorentina 
di Paulo Sousa, 10 invece 
le reti subite dalla squadra viola

10
 le presenze in questo 
campionato, tutte da titolare, 
per Nicola Murru. Due i gialli 
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A TU PER TU CON... CONTENUTO
PREMIUM

L’INTERVISTA
di ALESSIO DA RONCH

Pavoletti è un’atmo­
sfera, calda, amma­
liante. Lui si alza dal­
la panchina e il pub­
blico esulta. Si prepa­

ra all’ingresso e il Ferraris
esplode in un boato. Pavoletti è
Pavoloso, trascina la folla co­
me se fosse Messi o Cristiano
Ronaldo, un uomo dei sogni
con accento livornese e cuore
rossoblù. «Qui a Genova sanno
farti sentire importante – spie­
ga – e non vi nascondo che nel­
la mia decisione di rimanere
tutto questo ha pesato parec­
chio. In quei momenti ho il

cuore che batte a duemila, vo­
glio il gol, penso al gol, perché
è quello che ti fa vincere ed è il
modo migliore per ripagare i
tifosi».

Guardando i numeri lei è un di-
stributore di felicità: 6 reti nelle
ultime 9 partite in A, 23 gol in 42
presenze in campionato con i 
rossoblù, 2 reti in 2 partite di 
coppa Italia. Un gol ogni 124 mi-
nuti in campo con il Grifone.
«Numeri che fanno piacere,
anche se possono portare un
po’ di ansia, imponendoti sem­
pre traguardi più difficili. In
fondo, però, è proprio questa
la strada per andare avanti».

E allora eccole altre statistiche:

nel derby lei è stato in campo 16
minuti, giocando 7 palloni e ha
creato 3 occasioni da gol. Con il
Milan in 23 minuti ha giocato 13
palloni, con 3 occasioni da rete.
Ogni pallone che tocca è oro.
«Questi numeri sorprendono
anche me. Credo che dipenda
dal fatto di essere subentrato 
in partite importanti: hai poco
tempo e voglia di incidere, non
ti perdi in giocate rischiose».

Domenica sfiderà Gasperini per
la prima volta, cosa si aspetta?
«L’ho visto alla riunione tra ar­
bitri, allenatori e capitani. Ab­
biamo scherzato, lui quando è
fuori dal campo è così solare.
Però ora siamo avversari e in
campo cercherò di batterlo».

Lui darà indicazioni precise alla
difesa, lei conosce bene i movi-
menti che insegna alla retro-
guardia. Chi avrà più vantaggi?
«Ognuno sa quali sono i punti
deboli dell’altro. Vincerà chi
saprà sfruttarli meglio».

I numeri dicono che vincerà lei.
Ha sfidato l’Atalanta 3 volte, ha
fatto 3 gol e 2 assist. A Berga-
mo ha sempre vinto, con 2 gol e
2 assist all’attivo.
«Bergamo mi è sempre piaciu­
ta, così come ho sempre ap­
prezzato l’Atalanta, grande so­
cietà, grande vivaio. Forse per
questo mi trovo bene là».

Juric ha detto che sarà titolare.
«E’ stato bravissimo, anche se
tutti spingevano per accelera­
re, compreso me, non ha avuto
fretta, mi ha fatto guarire da
un problema fastidioso. Con la
Samp mi sono sentito benino,
con il Milan benissimo. Lui ha
avuto un vantaggio: sapeva di
avere a disposizione alternati­
ve che non avrebbero fatto
rimpiangere la mia assenza».

Gasperini l’ha apprezzata in al-
lenamento, seguendola giorno
dopo giorno.
«All’inizio aveva dei dubbi, pe­
rò ha lavorato su di me, mi par­
lava, mi incoraggiava. Ho ca­
pito che mi ha riservato un
trattamento speciale. Incon­
trarlo è stato bello, giocare
centravanti con lui è tanta ro­
ba. Mi ha fatto capire che per
fare gol bisogna giocare guar­
dando avanti, non spalle alla
porta».

Gasperini prima degli Europei 
disse: “Se Conte vede Pavoletti
in allenamento non ci rinuncia”.
«Forse perché in allenamento
cerco di andare sempre al cen­
to per cento. Conte però aveva
poco tempo e aveva già fatto le
sue scelte».

Ora il c.t. è Ventura.
«Io posso solo dare il massimo,
non posso condizionare le
scelte degli altri. E’ bellissimo
vivere la Nazionale, anche
senza giocare. La strada per
raggiungerla la conoscono tut­
ti: fare il massimo per il Ge­
noa».

In cosa sono diversi Gasperini 
e Juric?
«Juric porta più uomini in
avanti, cerca triangolazioni e
inserimenti. Gasperini in due
anni ha proposto due Genoa
molto diversi, anche perché 
erano cambiati molto i gioca­
tori. Sapersi adattare credo sia
una dote straordinaria. Juric ci
sta dando una grande mentali­
tà, dopo il derby per la delusio­
ne non abbiamo parlato per
due giorni, poi avete visto che
reazione. Questo Genoa ha
grandi margini di migliora­
mento e giovani interessanti
che devono solo capire come
accendere la luce. Lasciateci
accumulare i punti salvezza,
poi daremo fastidio a tutti».

Intanto le voci di mercato par-
lano di lei al Napoli o al Milan. 
«Quelle voci le sento, eccome,
ma ho scelto di rimanere al Ge­
noa anche se avevo altre gros­
se opportunità e non l’ho fatto
certo perché qui facciamo fe­
ste. Ho deciso perché c’è un
progetto e l’ho condiviso con la
società. Preziosi ha rinunciato
a grosse cifre e l’ho fatto an­
ch’io, perché lo sentivo dentro.
E’ facile farsi abbagliare dalle
luci delle grandi squadre e non
critico certo chi ha fatto scelte
diverse, chi ha preso il primo
treno temendo che non ce ne
fossero altri. Io, per fortuna,
ho sempre preso il treno giu­
sto. In futuro non so cosa suc­
cederà, ma io ora penso solo al
Genoa, a far felici i suoi tifosi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«GRAZIE TANTE GASP
MA ORA TI BATTO

IL GENOA E’ TUTTO »

Pavoletti
L’IDOLO DEI TIFOSI 
DEL GRIFO CHE HA STESO 
IL MILAN: «QUI MI FANNO 
SENTIRE IMPORTANTE 
IL CUORE MI VA A MILLE» 

LEONARDO PAVOLETTI 
ATTACCANTE GENOA

HO RINUNCIATO A 
GROSSE CIFRE PER 

RESTARE. ME LO
SENTIVO DENTRO

GASPERINI MI HA 
INSEGNATO CHE 

PER FARE GOL DEVI 
GUARDARE AVANTI

L'IDENTIKIT
LEONARDO 
PAVOLETTI
NATO IL 26 NOVEMBRE 1988
A LIVORNO
RUOLO ATTACCANTE
ALTEZZA 188 CM PESO 85 KG

Cresce nelle giovanili 
dell’Armando Picchi di Livorno, 
a 19 anni inizia l’avventura con 
Viareggio, Pavia, Juve Stabia e 
Casale. La stagione della svolta 
arriva nel 2001, quando, con il 
Lanciano, conquista la 
promozione in B, realizzando la 
rete decisiva nel play off. Nel 
2012 passa al Sassuolo, 
conquista la serie A, ma l’anno 
successivo va in prestito in B al 
Varese. Il ritorno in Emilia gli 
consente di esordire in serie A, 
ma trova poco spazio e nel 
gennaio 2015 passa al Genoa, 
dove mette a segno 23 gol in 42 
presenze in A.

Leonardo Pavoletti esulta dopo il gol all’Atalanta al Ferraris PEGASO

Leonardo Pavoletti, 27 anni, mostra felice lo striscione con il soprannome coniato per lui da Perin ANSA

Serie ARIl personaggio
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PALERMO 1

UDINESE 3
PRIMO TEMPO 1-1
MARCATORI Nestorovski (P) al 10’, 
Thereau (U) al 36’ p.t.; Fofana (U) 
al 29’ e al 34’ s.t. 

PALERMO (4-2-3-1) Posavec; 
Rispoli, Cionek, Goldaniga, Pezzella 
(14’ s.t. Chochev); Hiljemark, Gazzi 
(36’ s.t. Quaison); Embalo, 
Diamanti (15’ s.t. Sallai), Aleesami; 
Nestorovski. PANCHINA Fulignati, 
Guddo, Andelkovic, Vitiello, 
Morganella, Jajalo, Henrique, Bouy 
ALLENATORE De Zerbi
CAMBI DI SISTEMA dal 15’ s.t.
4-1-4-1; dal 38’ s.t. 4-4-1
BARICENTRO BASSO 48,5 M.
ESPULSI Sallai al 38’ s.t. per 
doppia ammonizione (gioco 
scorretto e c.n.r.). AMM. Diamanti 
e Pezzella per gioco scorretto.

UDINESE (4-3-3) Karnezis; 
Widmer, Danilo, Angella, Felipe; 
Fofana, Kums (20’ s.t. De Paul), 
Hallfredsson; Matos (9’ s.t. Badu), 
D. Zapata, Thereau (43’ s.t. 
Jankto). PANCHINA Scuffet, 
Perisan, Heurtaux, Samir, Wague, 
Adnan, Balic, Evangelista, Perica. 
ALL. Delneri CAMBI DI SISTEMA 
dal 28’ p.t. 4-4-2; dal 9’ s.t. 4-3-3.
BARICENTRO BASSO 50,2 M.
ESPULSI nessuno. AMM. Felipe e 
Widmer per gioco scorretto

ARBITRO Orsato di Schio 
NOTE paganti 3.037, abb. 6.323, 
inc. e quota n.c. Tiri in porta 2-7 
(un palo). Tiri fuori 5-2. Fuorigioco 
1-0. Angoli 3-4. Rec.: p.t. 0’, s.t. 4’.

 1 Seko Fofana, 21 anni, festeggia dopo il gol che ha portato in vantaggio l’Udinese. E’ alla prima stagione con i friulani che lo hanno preso dal 
Bastia  2 La gioia di Cyril Théréau, 33 anni, dopo la rete del pari  3 Roberto De Zerbi, 37 anni, subentrato a Ballardini alla guida del Palermo 

3

21

Palermo si illude e crolla 
Fofana esalta l’Udinese 
1Nestorovski lancia i siciliani che poi si squagliano. Pareggio di 
Thereau, doppietta del francesino (‘95). E ora De Zerbi trema 

Giuseppe Calvi
INVIATO A PALERMO

Q uello che... non era anco­
ra pronto si prende la sce­
na e incanta a Palermo,
sotto il diluvio. Eccolo,

Seko Fofana, prontissimo ecco­
me a regalarsi la serata di gloria
e firmare con la sua doppietta il
secondo successo consecutivo
dell’Udinese marchiata Delneri.
Il francesino, che segna alla Pog­
ba e cancella il suo «incubo» Ia­
chini (per il tecnico, dopo un av­
vio da titolare, il ragazzo non
era ancora maturo per essere
schierato dall’inizio) trascina al­
la vittoria i bianconeri e spinge
sull’orlo del burrone De Zerbi e
il suo Palermo, inchiodati alla
quinta sconfitta di fila al Barbe­
ra (la striscia più lunga in casa
per i siciliani), al penultimo po­
sto in classifica alla pari con
l’Empoli, e un fardello di 11 reti
incassate nelle ultime 3 gare. 

POLI OPPOSTI Delneri può
gioire, ha ridato vita a Thereau
– suo il gol del momentaneo
pareggio, per lui 3 centri in 2
incontri e 4 reti rifilate in car­
riera al Palermo – e Fofana e ri­
lanciato l’Udinese, che pure
aveva deluso nella prima mez­
z’ora del match. Invece, De Zer­
bi comincia a tremare, restan­
do in attesa di un altro match
delicato, lunedì a Cagliari, e so­
prattutto di eventuali decisioni
del presidente Zamparini. Gen­
naio è ancora troppo lontano,
per sperare di cambiare volto,
tardivamente, con rinforzi di
qualità. Eppure, dopo aver su­
bito l’avvio degli avversari (mai
comunque pericolosi al tiro), il
Palermo aveva trovato il primo
gol in casa, del solito Nestoro­
vski, lasciando credere che il
match potesse lasciare la prima
traccia felice nella versione in­
terna della pattuglia di De Zer­
bi. Il timbro dell’illusione è
una... coproduzione: di Angel­

la, che indugia troppo in un di­
simpegno, e di Nestorovski, che
ha il merito di crederci, pressa
il difensore e ruba palla, con­
cludendo con il sinistro e tro­
vando la deviazione (decisiva)
di Widmer che spiazza il por­
tiere Karnezis. 

A VOI, FANTASISTI In vantag­
gio, i rosanero potrebbero im­
postare un’altra partita perché,
con l’Udinese che tenta l’assal­
to, hanno più spazi per tentare
le ripartenze, che esaltano la
rapidità di Embalo, capace di
far ballare il dirimpettaio Feli­
pe. De Zerbi prova a esaltare le
caratteristiche di Diamanti,
che ha facoltà di accentrarsi e
dettare i tempi del gioco, in
particolare imbeccando Nesto­
rovski e, appunto, Embalo. Por­
tati a manovrare con ritmo len­
to e giocate prevedibili, i friula­
ni soffrono l’aggressività degli
avversari e risultano sin troppo
prevedibili nei tentativi di ri­

fornimenti per via centrale, de­
stinati a Zapata. Delneri, però,
intuisce che è il momento di ri­
disegnare l’assetto: scambia le
posizioni degli esterni Matos e
Thereau ma il prodotto non
cambia. Una piccola svolta arri­
va quando il tecnico di Aquileia
passa al 4­4­2, arretrando Ma­
tos a metà campo e conceden­
do maggiore libertà a Thereau,
ora pronto a supportare Zapata
più da rifinitore che da seconda
punta. Sarà un caso ma proprio
maghetto Thereau rimette in
carreggiata i compagni, realiz­
zando il pareggio con un inseri­
mento al tiro su assist di Wid­
mer. Il primo tempo si chiude
con il botta e risposta tra i por­
tieri Karnezis, che nega il gol a
Embalo, e Posavec, che respin­
ge i tiri di Matos e Fofana.

FALLI… SEKO Quando t’aspetti
che il Palermo acceleri nella ri­
cerca della verticalizzazione,
ecco che nella ripresa la creatu­
ra di Delneri s’arrampica sulle
spalle del piccolo gigante Seko
Fofana. Il francese alza il ritmo,
esibisce la perla della straordi­
naria conclusione del suo pri­
mo gol e, lanciato da Badu, si
concede il secondo colpo da bi­
liardo, segnando l’1­3. Espulso
l’ingenuo Sallai (solo 23’ in
campo, il secondo giallo per si­
mulazione), il Palermo resta in
10 (poi salvato dal palo su mor­
bido tocco di Thereau) e il pub­
blico non perdona ai rosanero
l’ennesimo tonfo al «Barbera».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL VECCHIO E IL GIOVANE

Cyril & Seko decisivi: merci, monsieur Delneri
1I transalpini rivitalizzati dal nuovo tecnico
Thereau fa gol, prende un palo e svaria
Fofana re della mediana: partita alla Pogba

Fabrizio Vitale
PALERMO

I l vecchio e il giovane. L’Udi­
nese a trazione francese re­
gala sprazzi di bel calcio,

perché la serata del Barbera in­
corona Cyril Thereau e Seko
Fofana, i due uomini in più di
Delneri che, in tre partite, ha ri­
generato una squadra e in par­
ticolare due interpreti che pri­
ma del suo arrivo erano un po’
spariti dai radar. Due storie di­

verse, ma accomunate dalla ri­
nascita. Thereau nelle prime
sette giornate di campionato
non si era visto, perso nei detta­
mi tattici di Iachini nei quali
non è riuscito a incidere forse
perché tenuto troppo lontano
dalla porta. Lui è uno che i gol li
ha sempre fatti, Delneri ridise­
gnando il modulo col tridente
gli ha riconsegnato una posi­
zione più consona. E Thereau
non si è fatto attendere: dop­
pietta al Pescara e sarebbe arri­
vato anche il bis al Barbera se

non avesse centrato il palo nel
finale. Micidiale in area e anche
da fuori. Il gol del pareggio è da
rapace, nel momento in cui
Delneri l’ha spostato punta cen­
trale, ma anche da esterno ha
confermato le sue qualità. Ha
variato tanto ieri il tecnico di
Aquileia, ha cambiato posizio­
ne a Thereau, ma anche a Fofa­
na. Il francesino ha giocato in­
terno destro, interno sinistro e
sull’esterno ed è arrivata una
doppietta importante sia sul
piano personale che di squa­
dra. Due gol che hanno eviden­
ziato qualità e freddezza.

SEMBRA POGBA I Pozzo lo han­
no acquistato per 3,5 milioni
dal Manchester City. Un inve­

stimento che è pronto a fruttare
parecchio, se continuerà a que­
sti livelli. C’è chi già lo parago­
na a Desailly, altri a Sissoko.
Karnezis, a fine gara, addirittu­
ra lo ha accostato a Pogba. Una
bella responsabilità. Anche Fo­
fana all’inizio ha stentato a tro­
vare un ruolo. Con Iachini due
gare da play basso davanti alla
difesa, poi panchina in attesa di
una chance che del Delneri gli
ha dato fin da subito ritaglian­
dogli il ruolo da mezzala. Il tec­
nico non si sbilancia più tanto
in paragoni impegnativi, però
ammette: «Ha delle caratteri­
stiche importanti, ha grande
passo, l’età della sua parte. Ri­
spetto a Sissoko ha più qualità».

© RIPRODUZIONE RISERVATAGigi Delneri, 66 anni LAPRESSE

PALERMO 5

Non solo per il gol (il quarto in 
campionato) ma anche per la 
capacità di fare reparto da solo e 
per il sacrificio nel pressare i 
difensori avversari. 

6,5

IL MIGLIORE
ILIJA

NESTOROVSKI

POSAVEC 5,5 Si oppone bene a 
Matos e Fofana, poi resta 
impotente sul tris friulano. 
RISPOLI 6 Non soffre Thereau 
esterno e neppure Matos. Tenta 
qualche avanzata.
CIONEK 5 Non dà sicurezza e 
partecipa al buco sul gol di 
Thereau.
GOLDANIGA 5 Sempre lento nei 
tentativi di chiusura.
PEZZELLA 5,5 Tiene bene Matos 
ma poi sbaglia tanto in 
costruzione.
CHOCHEV 5 Entra e si vede 
davvero poco.
HILJEMARK 5,5 Si fa notare 
solo in fase di interdizione.
GAZZI 6 Un muro, finché regge. 
Esce stremato.
QUAISON s.v. Entra con la 
partita già compromessa. 
EMBALO 5,5 E’ il più 
intraprendente, si libera spesso 
di Felipe ma deve cercare di più 
il tiro. 
DIAMANTI 5,5 Non s’accende, 
soltanto qualche invenzione. 
Troppo poco.
SALLAI 4 Due ammonizioni in 
23 minuti: bocciato.
ALEESAMI 5 Stranamente 
imballato, corre tanto però a 
vuoto.
ALL. DE ZERBI 5 Continua a 
rischiare con la ricerca di fare 
gioco «da dietro». Ma sui limiti 
individuali dei giocatori può 
incidere nulla.

THEREAU INVENTA
BADU VA VELOCE
MATOS DELUDE
POCO DIAMANTI 

ORSATO
Punisce Sallai
con due severi

ma giusti gialli. Meriterebbero 
l’ammonizione anche Widmer (e 
sarebbe la seconda) e 
Hallfredsson. 
CRISPO 6 MUTO 6 
GIACOMELLI 6 ROS 6

UDINESE 6,5

E’ vivace già nel primo tempo 
ma nella ripresa spacca la partita 
con le sue incursioni in zona-tiro. 
Nella doppietta, spettacolare il 
primo gol con destro a giro

8

IL MIGLIORE
SEKO

FOFANA

KARNEZIS 6,5 Sull’1-1 tiene a 
galla la squadra con la parata 
sull’incornata di Embalo.
WIDMER 6,5 Argina Aleesami, 
detta l’assist per Thereau. 
Sfortunato nella deviazione sul tiro 
di Nestorovski. 
DANILO 6 Dirige con autorità il 
reparto.
ANGELLA 5 Barcolla sul pressing 
di Nestorovski e rischia sempre in 
chiusura.
FELIPE 5,5 Si fa infilare troppe 
volte da Embalo.
KUMS 5 Impacciato in 
costruzione e anche molle in 
marcatura.
DA PAUL 6 Porta più equilibrio sul 
piano tattico.
HALLFREDSSON 5,5 Tanti errori 
nell’avviare l’azione: e risulta 
falloso.
MATOS 5 Solo un tiro, poi resta 
sospeso su una nuvoletta.
BADU 6,5 Bravo nella corsa e 
lesto nell’imbeccare Fofana.
D. ZAPATA 6 Dormicchia per un 
tempo, poi si desta dal torpore e 
cerca il tiro.
THEREAU 7 Tre gol in due partite. 
Genio e sregolatezza, si esalta 
quando è libero di inventare 
(Jankto s.v.) 
ALL. DELNERI 6,5 Nella 
sofferenza del quarto d’ora
in balia del Palermo, cambia 
spartito e la squadra almeno 
diventa più imprevedibile. E centra 
la seconda vittoria di fila. 

6

LE PAGELLE
di G.CAL.

LA MOVIOLA
di FRANCESCO
CENITI

WIDMER RISCHIA
IL 2° GIALLO
ROSSO A SALLAI:
OKAY ORSATO 
Orsato controlla la partita e 
usa i cartellini per evitare 
che degeneri: tre gialli in 20’ 
ottengono l’effetto voluto. 
Nella ripresa l’arbitro sceglie 
un metro più soft e grazia 
Widmer che avrebbe 
meritato la seconda 
ammonizione per un’entrata 
su Hiljemark. Espulso invece 
Sallai per doppio giallo: 
prima stende Widmer e dopo 
pochi minuti è protagonista 
di una simulazione in area.

Serie ARIl posticipo della 10a giornata
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OCCHI PUNTATI SU...

Bologna nel fortino Dall’Ara
Ma attenti alla zucca... Viola 

PRECEDENTI A BOLOGNA

RETI FATTE

Bologna

Fiorentina

Donadoni vs Fiorentina 12
80

75

ULTIME VOLTE A BOLOGNA

BILANCI CONTRO

Ultima vi�oria Fiorentina:
3-0 il 26 aprile 2014

Ultimo pareggio:
1-1 il 6 febbraio 2016

Ultima vi�oria Bologna:
2-1 il 26 febbraio 2013

BOLOGNA FIORENTINA

Sousa vs Bologna 2
2

1 1 0

5 5 PersePariVinte

Vi�orie Bologna
25

Pareggi
25

Vi�orie Fiorentina
14

64

11a
GIORNATA

12. TATARUSANU

2. G.RODRIGUEZ

40. TOMOVIC

13. ASTORI

31. MILIC

5. BADELJ

6. SANCHEZ

10. BERNARDESCHI

72. ILICIC

20. BORJA VALERO9. KALINIC

25. MASINA

18. HELANDER

28. GASTALDELLO

15. MBAYE

8. TAIDER

16. NAGY
26. FLOCCARI

11. KREJCI

9. VERDI

31. DZEMAILI
1. DA COSTA

DOMANI ore 18 a Bologna
Stadio Dall’Ara

PREZZI 7,50-120 euro
TV Sky Calcio 1 HD,

Sky Super Calcio HD; 
Premium Sport 2 HD

FIORENTINA
(3-4-2-1)

PANCHINA
1 Lezzerini, 97 Dragowski, 4 De Maio, 

18 Salcedo, 17 Diks, 15 Maxi Olivera, 19 Cristoforo,
8 Vecino, 25 Chiesa, 16 Tello, 7 Zarate, 30 Babacar

ALLENATORE Sousa
BALLOTTAGGI Bernardeschi-Tello 51-49%,

Sanchez-Vecino 60-40%
SQUALIFICATI nessuno

DIFFIDATI nessuno
INDISPONIBILI nessuno

ALTRI Toledo, Hagi, Diakhaté

1Dopo la Lazio (7), la Fiorentina è la squadra che ha segnato 
più gol di testa (5). I rossoblù sono ancora a secco 
nella specialità, però in casa hanno subito soltanto tre reti

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

JUVENTUS 24 10 8 0 2 21 7
ROMA 22 10 7 1 2 26 12
NAPOLI 20 10 6 2 2 19 10
MILAN 19 10 6 1 3 16 14
LAZIO 18 10 5 3 2 20 11
ATALANTA 16 10 5 1 4 13 13
GENOA 15 9 4 3 2 12 7
TORINO 15 10 4 3 3 20 13
CHIEVO 15 10 4 3 3 11 10
INTER 14 10 4 2 4 13 13
FIORENTINA 13 9 3 4 2 12 10
UDINESE 13 10 4 1 5 13 16
BOLOGNA 13 10 3 4 3 11 14
SASSUOLO 13 10 4 1 5 13 17
CAGLIARI 13 10 4 1 5 17 23
SAMPDORIA 11 10 3 2 5 11 16
PESCARA 7 10 1 4 5 9 15
EMPOLI 6 10 1 3 6 2 13
PALERMO 6 10 1 3 6 7 19
CROTONE 2 10 0 2 8 8 21

 CHAMPIONS   PRELIMINARI DI CHAMPIONS 
 EUROPA LEAGUE   RETROCESSIONI 

SABATO 5 NOVEMBRE
TORINO-CAGLIARI ore 18
NAPOLI-LAZIO ore 20.45
DOMENICA 6 NOVEMBRE, ore 15
PESCARA-EMPOLI ore 12.30
CHIEVO-JUVENTUS
GENOA-UDINESE
PALERMO-MILAN
SASSUOLO-ATALANTA
FIORENTINA-SAMPDORIA ore 18
INTER-CROTONE ore 18
ROMA-BOLOGNA ore 20.45

12ª GIORNATA

MARCATORI

LAZIO (4-3-3)

SASSUOLO (4-2-3-1)
DOMENICA ore 15, Stadio Olimpico
PREZZI 1-200 euro
TV Sky Calcio 3 HD;
Premium Calcio 2

MARCHETTI
22

PAROLO
16

MILINKOVIC
21

LULIC
19

IMMOBILE
17

F. ANDERSON
10

KEITA
14

RADU
26

HOEDT
2

WALLACE
13

BASTA
8

CONSIGLI
47

MATRI
10

LIROLA
20

ANTEI
5

ACERBI
15

PELUSO
13

DEFREL
11

RICCI
27

POLITANO
16

BIONDINI
8

PELLEGRINI
6

PANCHINA 1 Strakosha, 55 Vargic, 
44 Prce, 4 Patric, 28 Vinicius, 23 Leitner, 
5 Cataldi, 96 Murgia, 7 Kishna, 
25 Lombardi, 18 L. Alberto, 9 Djordjevic ALL. 
S. Inzaghi BALLOTTAGGI Basta-Patric 60-
40 %, Milinkovic-Cataldi 60-40% SQUAL. 
nessuno DIFF. nessuno INDISP. Bastos e 
Biglia (2 giorni), De Vrij (40), Lukaku (7) 
ALTRI Morrison, Minala, Tounkara 

PANCHINA 1 Pomini, 79 Pegolo, 
23 Gazzola, 26 Terranova, 39 Dell’Orco, 
12 Sensi, 22 Mazzitelli, 32 Duncan, 
98 Adjapong, 9 Iemmello, 90 Ragusa 
ALL. Di Francesco BALL. Lirola-Gazzola 55-
45%, Ricci-Sensi 55-45% SQUAL. nessuno 
DIFF. Biondini INDISP. Berardi, Missiroli e 
Letschert (5 giorni), Magnanelli (10 giorni), 
Cannavaro (da valutare) ALTRI nessuno 

10 RETI Dzeko (1, Roma).
8 RETI Icardi (Inter); Immobile (2, 
Lazio).
6 RETI Higuain (Juventus); Bacca (2, 
Milan); Callejon (Napoli); Belotti 
(Torino).
5 RETI Borriello (Cagliari); Salah 
(Roma); Iago Falque’ (1, Torino).
4 RETI Kessie (1, Atalanta); Verdi 
(Bologna); Kalinic (Fiorentina); Milik 
(Napoli); Nestorovski (Palermo).
3 RETI Petagna (Atalanta); Destro 
(Bologna); Birsa (Chievo); 
Bernardeschi (1, Fiorentina); Pavoletti 
(Genoa); Dybala (1, Juventus); Keita 
(Lazio); Niang (1, Milan); Mertens 
(Napoli); Perotti (3, Roma); Muriel 
(Sampdoria); Defrel (Sassuolo); Baselli 
e Ljajic (1, Torino); Thereau (1) e Zapata 
(1, Udinese)

JUVENTUS (3-5-2)

NAPOLI (4-3-3)
DOMANI ore 20.45, Juventus Stadium
PREZZI 25-150 euro
TV Sky Sport 1 HD e Sky Calcio 1 HD; 
Premium Sport HD

BUFFON
1

MANDZUKIC
17

HIGUAIN
9

BONUCCI
19

BARZAGLI
15

CHIELLINI
3

ALEX SANDRO
12

PJANIC
5

MARCHISIO
8

KHEDIRA
6

LICHTSTEINER
26

REINA
25

HYSAJ
2

MAKSIMOVIC
19

KOULIBALY
26

GHOULAM
31

JORGINHO
8

HAMSIK
17

ALLAN
5

MERTENS
14

L. INSIGNE
24

CALLEJON
7

PANCHINA 25 Neto, 4 Benatia, 23 Dani 
Alves, 36 Loria, 24 Rugani, 7 Cuadrado, 
11 Hernanes, 27 Sturaro, 18 Lemina, 
22 Asamoah, 34 Kean ALLENATORE 
Allegri BALLOTTAGGI Marchisio-
Hernanes 55-45%, Lichtsteiner-Dani Alves 
55-45%, Lichtsteiner-Cuadrado 55-45% 
SQUALIFICATI nessuno DIFF. nessuno 
INDISPONIBILI Pjaca (25 giorni), Dybala 
(25), Evra e Mandragora (da valutare) 

PANCHINA 22 Sepe, 1 Rafael, 11 Maggio, 
21 Chiriches, 62 Tonelli, 3 Strinic, 30 Rog, 
42 Diawara, 20 Zielinski, 4 Giaccherini, 
77 El Kaddouri, 94 R. Insigne ALL. Sarri 
BALL. Allan-Zielinski 60-40%, Jorginho-
Diawara 60-40% SQUALIFICATI 
Gabbiadini DIFF. Mertens INDISP. Milik (4 
mesi), Albiol (4 giorni) ALTRI Lasicki

ATALANTA (3-4-1-2)

GENOA (3-4-3)
DOMENICA ore 12.30, Stadio Atleti 
Azzurri d’Italia
PREZZI 10-330 euro
TV Sky Calcio 1 HD; Premium Sport HD

BERISHA
1

KURTIC
27

CALDARA
13

KONKO
25

MASIELLO
5

GOMEZ
10

PETAGNA
29

DRAMÉ
93

FREULER
11

KESSIE
19

CONTI
24

PERIN
1

LAZOVIC
22

RINCON
88

VELOSO
44

LAXALT
93

BURDISSO
8

MUNOZ
25

IZZO
5

PAVOLETTI
19

NINKOVIC
99

L. RIGONI
30

PANCHINA 57 Sportiello, 2 Stendardo, 
6 Zukanovic, 77 Raimondi, 37 Spinazzola, 
8 Migliaccio, 88 Grassi, 4 Gagliardini, 
7 D’Alessandro, 52 Cabezas, 43 Paloschi, 
51 Pinilla ALL. Gasperini BALL. Konko-
Zukanovic 60-40%, Kessie-Gagliardini 70-
30%, Dramé-Spinazzola 70-30%, Petagna-
Pinilla 65-35% SQUALIFICATI nessuno 
DIFFIDATI Toloi INDISPONIBILI Toloi (15 
giorni) ALTRI Bassi, Carmona, Pesic

PANCHINA 23 Lamanna, 21 Orban, 
3 Gentiletti, 14 Biraschi, 29 Fiamozzi, 
2 Edenilson, 28 Brivio, 4 Cofie, 10 Nthcam, 
27 Pandev, 11 Ocampos, 9 Simeone ALL. 
Juric BALL. Izzo-Orban 60-40% SQUAL. 
nessuno DIFF. nessuno INDISP. Gakpé (10 
giorni) ALTRI Zima, Asencio, Faccioli, 
Zanimacchia, Cissokho, Ierardi, Anibal

CROTONE (4-3-3)

CHIEVO (4-3-1-2)
DOMENICA ore 15, Stadio Scida
PREZZI 30-110 euro
TV Sky Calcio 4 HD

CORDAZ

CRISETIGROHDÉN BARBERIS

FALCINELLITROTTA PALLADINO

MESBAHFERRARIDOS SANTOSROSI

SORRENTINO

CACCIATOREDAINELLIGAMBERINI GOBBI

HETEMAJ CASTRORADOVANOVIC

1

22 3 13 15

1886

71129

70

18 5 3 29

19856

MEGGIORINI FLORO FLORES
BIRSA

83
23

69

PANCHINA 5 Festa, 95 Cojocaru, 
22 Ceccherini, 23 Dussenne, 87 Martella, 
31 Sampirisi, 28 Capezzi, 77 Fazzi, 12 
Stoian, 9 Nalini, 24 Tonev, 99 Simy 
ALLENATORE Nicola BALLOTTAGGI 
Rohdén-Capezzi 55-45%, Palladino-Stoian 
65-35% SQUAL. nessuno DIFFIDATI 
Crisetig INDISP. nessuno ALTRI Salzano, 
Nicoletti, Gnahorè, De Giorgio

PANCHINA 90 Seculin, 98 Confente,
2 Spolli, 21 Frey, 20 Sardo, 4 N. Rigoni, 
13 Izco, 27 Parigini, 28 Bastien, 1 De 
Guzman, 31 Pellissier, 45 Inglese 
ALLENATORE Maran BALLOTTAGGI 
Meggiorini-Inglese 60-40%, Dainelli-Spolli 
55-45% SQUAL. nessuno DIFF. Cesar e 
Dainelli INDISP. Cesar (5 giorni) ALTRI 
Miranda, Depaoli, Jallow, Bressan, Costa

UDINESE (4-3-3)

TORINO (4-3-3)
LUNEDÌ ore 19, Dacia Arena
PREZZI 15-180 euro
TV Sky Calcio 2 HD

KARNEZIS

KUMSFOFANA JANKTO

ZAPATADE PAUL THEREAU

SAMIRFELIPEDANILOWIDMER

HART

DE SILVESTRIROSSETTINIMORETTIBARRECA

LJAJIC IAGO FALQUEBELOTTI

1

27 5 30 3

14266

77910

21

23 24 13 29

14910

BASELLI BENASSIVALDIFIORI
15188

PANCHINA 22 Scuffet, 75 Heurtaux, 
3 Samir, 2 Wague, 4 Angella, 53 Adnan, 
23 Hallfredsson, 8 Badu, 99 Balic, 
95 Evangelista, 19 Matos, 18 Perica ALL. 
Delneri BALL. nessuno SQUALIFICATI 
nessuno DIFF. nessuno INDISPONIBILI 
Armero (15 giorni), Ewandro (50), Kone 
(7), Penaranda (7) ALTRI Lodi, Faraoni

PANCHINA 1 Padelli, 90 Cucchietti, 
7 Zappacosta, 93 Ajeti, 5 Bovo, 6 Acquah, 
25 Lukic, 22 Obi, 20 Vives, 31 Boyé, 
17 Martinez, 11 Maxi Lopez ALL. Mihajlovic 
BALLOTTAGGI Rossettini-Bovo 60-40%, 
Iago Falque-Martinez 60-40%, Ljajic-Boyé 
60-40% SQUALIFICATI nessuno 
DIFFIDATI nessuno INDISPONIBILI 
Molinaro (6 mesi), Castan (2 giorni) 
ALTRI Gustafson, Lukic, Avelar

MILAN (4-3-3)

PESCARA (4-3-2-1)
DOMENICA ore 15, Stadio San Siro
PREZZI 15-140 euro
TV Sky Calcio 1 HD;
Premium Sport 2 HD

DONNARUMMA
99

LOCATELLI
73

KUCKA
33

BONAVENTURA
5

BACCA
70

SUSO
8

NIANG
11

DE SCIGLIO
2

ROMAGNOLI
13

GUSTAVO
GOMEZ

15
ABATE

20

BIZZARRI
31

MANAJ
9

ZAMPANO
11

CODA
35

FORNASIER
44

BIRAGHI
3

BRUGMAN
16

AQUILANI
20

MEMUSHAJ
8

BENALI
10

CAPRARI
17

PANCHINA 1 Gabriel, 35 Plizzari, 4 Ely, 
17 C. Zapata, 16 Poli, 80 Pasalic, 10 Honda,
23 Sosa, 7 Luiz Adriano, 9 Lapadula 
ALL. Montella BALLOTTAGGI nessuno
SQUAL. Paletta (1) DIFFIDATI nessuno
INDISPONIBILI Calabria, Antonelli e 
Fernandez (5 giorni), Montolivo (6 mesi), 
Bertolacci e Vangioni (da valutare)
ALTRI Zanellato

PANCHINA 1 Fiorillo, 2 Crescenzi, 
13 Zuparic, 5 Bruno, 6 Cristante, 21 Pepe, 
28 Mitrita, 30 Muric, 18 Pettinari. 
ALLENATORE Oddo BALL. Memushaj-
Cristante 60-40% SQUALIFICATI 
Campagnaro (1) DIFFIDATI Brugman 
INDISP. Verre (da valutare), Gyomber (30 
giorni), Bahebeck (7), Vitturini (7 ) ALTRI 
Aldegani, Maloku, Acatullo, Del Sole

SAMPDORIA (4-3-1-2)

INTER (4-3-3)
DOMENICA ore 20.45, Stadio Ferraris
PREZZI 15-100 euro
TV Sky Sport 1 HD e Sky Calcio 1 HD; 
Premium Sport HD

PUGGIONI
1

ALVAREZ
11

TORREIRA
34

BARRETO
8

LINETTY
16

MURIEL
9

QUAGLIARELLA
27

REGINI
19

SKRINIAR
37

SILVESTRE
26

SALA
22

HANDANOVIC
1

ANSALDI
15

MIRANDA
25

MURILLO
24

NAGATOMO
55

JOAO MARIO
6

BANEGA
19

BROZOVIC
77

ICARDI
9

EDER
23

CANDREVA
87

PANCHINA 92 Tozzo, 12 Krapikas, 6 Eramo, 
15 Krajnc, 5 Dodò, 17 Palombo, 13 Pereira, 
21 Cigarini, 18 Praet, 10 Fernandes, 
14 Schick, 47 Budimir. ALL. Giampaolo 
BALL. Barreto-Praet 60-40%, Alvarez-
Fernandes 60-40% SQUAL. nessuno 
DIFFIDATI nessuno INDISPONIBILI 
Viviano (5 giorni), Carbonero (15), Pavlovic 
(15) ALTRI Djuricic, Amuzie, Cassano

PANCHINA 30 Carrizo, 2 Andreolli, 
13 Ranocchia, 21 Santon, 33 D’Ambrosio, 27 
Gnoukouri, 8 Palacio, 10 Jovetic, 44 Perisic, 
96 Gabigol. ALLENATORE De Boer 
BALLOTTAGGI Nagatomo-Santon 55-45%, 
Eder-Perisic 55-45% SQUALIFICATI Medel 
(2) DIFFIDATI nessuno INDISPONIBILI 
Kondogbia (da valutare) ALTRI Berni, 
Radu, Yao, Miangue, Melo, Biabiany

EMPOLI (4-3-1-2)

ROMA (4-2-3-1)
DOMENICA ore 15, Stadio Castellani 
PREZZI 35-160 euro
TV Sky Calcio 2 HD;
Premium Calcio 1 HD

SKORUPSKI

SAPONARA

PUCCIARELLI MACCARONE

JOSE’ MAURITELLO CROCE

PASQUALCOSTABELLUSCIVESELI

SZCZESNY

RUDIGERMANOLASFAZIOEMERSON

PAREDES DE ROSSI

28

13 6 15 21

7

10

20

11588

1

13 20 44 2

165

DZEKO
9

EL SHAARAWY
92

NAINGGOLAN
4

SALAH
11

PANCHINA 23 Pelagotti, 3 Zambelli,
19 Barba, 24 Cosic, 4 Dimarco, 8 Diousse, 
33 Krunic, 77 Buchel, 12 Pereira, 17 Maiello, 
9 Mchedlidze, 89 Marilungo ALL. 
Martusciello BALL. Pasqual-Dimarco 60-
40%, Tello-Krunic 60-40%, Croce-Buchel 
60-40% SQUAL. nessuno DIFF. Bellusci 
INDISPONIBILI Laurini (20 giorni), 
Gilardino (da valutare) ALTRI Pugliesi

PANCHINA 19 Alisson, 18 Lobont, 3 Juan 
Jesus, 13 Bruno Peres, 91 Marchizza, 30 
Gerson, 6 Strootman, 57 Grossi, 7 Iturbe, 10 
Totti, 96 Soleri ALL. Spalletti BALL. 
Rudiger-Bruno Peres 55-45%, Emerson-
Juan Jesus 60-40%, Paredes-Strootman 
60-40% SQUAL. nessuno DIFF. Juan Jesus 
IND. Florenzi (120 giorni), Mario Rui (60), 
Nura (20), Sech (7), Vermaelen (da valutare)

CAGLIARI (4-3-1-2)

PALERMO (4-2-3-1)
LUNEDÌ ore 21, Stadio Sant’Elia
PREZZI 14-50 euro
TV Sky Sport 1 HD, Sky Super Calcio HD
e Sky Calcio 1 HD

STORARI
30

DI GENNARO
8

TACHTSIDIS
77

ISLA
3

PADOIN
20

BORRIELLO
22

SAU
25

CAPUANO
24

ALVES
2

CEPPITELLI
23

PISACANE
19

POSAVEC
1

NESTOROVSKI
30

RISPOLI
3

GOLDANIGA
6

CIONEK
15

PEZZELLA
97

DIAMANTI
23

ALEESAMI
19

EMBALO
11

HILJEMARK
10

GAZZI
14

PANCHINA 1 Rafael, 26 Bittante, 
34 Salamon, 4 Dessena, 16 Munari, 
18 Barella, 17 Farias, 32 Giannetti, 
9 Melchiorri ALL. Rastelli BALL. Capuano-
Bittante 70-30%, Isla-Dessena 60-40% 
SQUAL. nessuno DIFFIDATI nessuno 
INDI. Murru (45 giorni), Joao Pedro (75), 
Ionita (80) ALTRI Colombo, Arras

PANCHINA 68 Fulignati, 55 Marson, 
2 Vitiello, 4 Andelkovic, 89 Morganella, 
28 Jajalo, 25 Bruno Henrique, 18 Chochev, 
24 Bouy, 21 Quaison ALLENATORE De 
Zerbi BALLOTTAGGI Hiljemark-Chochev 
60-40% SQUALIFICATI Sallai DIFFIDATI 
Goldaniga INDISPONIBILI Gonzalez (30 
giorni), Bentivegna (30) Trajkovski (20), 
Balogh (15), Rajkovic (da valutare) 
ALTRI Giuliano, Lo Faso
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BOLOGNA 
(4-3-3)
PANCHINA 23 Gomis, 97 Sarr, 4 Krafth,
24 Ferrari, 5 Pulgar, 6 Viviani, 17 Donsah, 
22 Rizzo, 7 Mounier, 14 Di Francesco, 19 Sadiq 
ALLENATORE Donadoni
BALLOTTAGGI Taider-Pulgar 60-40%, 
Floccari-Sadiq 60-40%
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI nessuno
INDISPONIBILI Mirante (da valutare), Destro (5 giorni), 
Torosidis (5), Oikonomou (5), Maietta (30)
ALTRI Morleo, Acquafresca, Tabacchi

EUROPEO UNDER 17
C’è Italia-Macedonia
 (m.cal.) Alle 14.45 a Forlì 
(RaiSport 1), secondo impegno 
per la Nazionale Under 17 
nelle qualificazioni all’Europeo: 
avversario la Macedonia.

EURO UNDER 17 DONNE
Oggi Portogallo-Italia
 (m.cal.) Oggi (ore 17, a 
Mafra) la Nazionale Under 17 
femminile affronta il 
Portogallo padrone di casa nel 
secondo impegno delle 
qualificazioni europee. 

CALCIO A 5
Tre anticipi in A
 (m.cal.) Stasera tre anticipi 
della quarta giornata: alle 20 
Imola-Isola, alle 20.30 Latina-
Lazio, alle 21 il big match tra 
Cogianco e Kaos.

CORI A KEITA IN LUGLIO
Deferito il Padova
 Il Padova è stato deferito 
per responsabilità diretta e 
oggettiva per i cori razzisti 
rivolti dai propri tifosi a Keita 
Balde, punta della Lazio, in una
amichevole del luglio scorso.

TACCUINO

Serie ARLa guida

 (l.a.) Doppia beffa per il 
Bologna al 70’ della partita col 
Chievo. Nell’azione dell’autogol 
di Mbaye c’è stato l’infortunio 
di Domenico Maietta: per il 
difensore distorsione al 
ginocchio destro senza 
interessamento capsulo-
legamentoso. Scongiurata 
l’operazione, il Bologna dovrà 
farne a meno per 3-4 settimane 
e con la Fiorentina al suo posto 
ci sarà Helander. Ancora 
differenziato per Destro e a 
questo punto è improbabile la 
convocazione per l’anticipo di 
domani; per un affaticamento 
al flessore sinistro dovrebbe 
mancare anche Torosidis.

IL DIFENSORE K.O.

Ahi Bologna
Maietta fuori
3-4 settimane

Domenico Maietta, 34 LAPRESSE
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E Mou rimane in hotel
Ossigeno derby?
Macché: lo United
vuole il vero José
1Oltre alle frasi sulla città, non piace il tecnico 
così «timido»: non è più in guerra con il mondo

 1 José Mourinho, 53 anni, ha un triennale con il Manchester United REUTERS   2 Trinity Bridge, il ponte 
che percorre per andare al ristorante   3 Il «panorama» dall’albergo di JM  4 La facciata del Lowry Hotel

32 4

1

Stefano Boldrini
INVIATO A MANCHESTER

D iciamo che ci sono città
peggiori di Manchester.
E diciamo anche che è

meglio vivere in un hotel a cin­
que stelle che in una topaia.
Ma se pensiamo alla sua casa
di Londra, e al panorama che
può ammirare da una finestra
della sua dimora nella capitale
britannica, allora non si posso­
no dare tutti i torti a José Mou­
rinho. Di fronte alle stanze del
suo albergo lo spettacolo è de­
primente. Anche consumare i
pasti nel ristorante al primo
piano non deve essere il massi­
mo della vita. All’esterno, non
c’è però traccia dei paparazzi,
incubo del portoghese. Rac­

contano i proprietari dei locali
frequentati da Mou che quan­
do l’allenatore dello United
esce per tornare alla base si co­
pre sempre il viso con la giacca.
I fotografi sono la sua ossessio­
ne. Una volta lo hanno beccato
con il resto dello staff mentre
percorreva il Trinity Bridge, il
ponte che collega la sponda
dell’albergo con quella del cen­
tro città. E’ stato realizzato nel
1995 dall’architetto spagnolo
Santiago Calatrava, valencia­
no. Tra i suoi interessi, non ri­
sulta il calcio. Anche lui, come
Guardiola, è un «visionario»,
ma i suoi progetti sono lontani
anni luce dal football.

CASE OFFRESI Il day after del
derby di Manchester, il secon­
do della stagione, è grigio co­
me accade spesso da queste
parti. L’1­0 dei Red Devils ha
allentato la pressione su Mou­
rinho e aumentato quella su
Guardiola: al tecnico catalano
non era mai capitato di non 
vincere per sei partite. Ma nei
suoi confronti c’è stata finora
indulgenza. E poi Pep si è cala­
to meglio nella dimensione
della città, forse anche furbe­
scamente. La frase «la vita a
Manchester è un disastro», ri­
lasciata con leggerezza da
Mourinho, naturalmente non è
stata apprezzata. I cittadini
«mancuniani» sanno benissi­
mo che Londra, Parigi, Roma,
Madrid, Barcellona, Berlino e
New York hanno un fascino su­
periore, ma sbattere loro in
faccia certi giudizi infastidisce.
Il Manchester Evening News ha
indossato i panni dell’agente
immobiliare, suggerendo a
Mou, interessato all’acquisto di
un appartamento per allonta­
narsi dalla solitudine dell’al­

bergo, una rosa di 5 dimore.

DEFERIMENTO Mourinho, che
mercoledì si è scusato con i ti­
fosi per il 4­0 incassato sul
campo del Chelsea, ha però al­
tre priorità. Ieri è arrivato il de­
ferimento per le dichiarazioni
rilasciate sul conto dell’arbitro
Taylor alla vigilia della sfida 
con il Liverpool del 17 ottobre:
una regola varata nel 2009
proibisce infatti nel calcio in­
glese di parlare dei fischietti
prima delle gare. Il portoghese
rischia una multa. Il rapporto
con i fan del Manchester Uni­
ted resta sotto osservazione,
nonostante l’1­0 nel derby. Un
grande ex come Phil Neville
spiega: «I tifosi non sono con­
tenti, ma continuano ad aspet­
tare il vero Mourinho. Quello
attuale sembra intimidito. La
gente vuole ritrovare il Mou­
rinho che dichiarava guerra al
mondo intero».

FERGUSON Dalla rivista Kicker,
ecco la voce di Sir Akex Fergu­
son: «Lo United può ancora
vincere il titolo, ma il favorito
resta il City di Guardiola». Il
santone scozzese è sempre
molto presente nelle vicende
di Red Devils, forse anche trop­
po. Ed è una figura ingombran­
te, che non aiuta sicuramente
Mourinho a prendere possesso
della nuova realtà. L’eterna
«mourinheide» ha nascosto in
qualche modo i problemi del
Manchester City. Il turn over
massiccio nel derby ha allegge­
rito i giudizi. Ma Pep Guardiola
sa benissimo come stanno le
cose: sta vivendo il momento
più complicato della sua car­
riera di allenatore. Anche per
lui, i bonus sono quasi esauriti.
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JOSÈ MOURINHO
SULLA VITA A MANCHESTER

HOTEL, PAPARAZZI: 
PER ME LA VITA
A MANCHESTER
È UN DISASTRO

NON SO CUCINARE, 
ORDINO CIBO
A DOMICILIO

CON LE MIE APP

DOPO I DISORDINI NEL DERBY DI COPPA DI LEGA CONTRO IL CHELSEA

Per gli hooligan del West Ham 200 daspo
 I duecento daspo che il West 
Ham vuole decretare nei 
confronti dei tifosi responsabili 
dei disordini avvenuti mercoledì 
nel derby di Coppa di Lega con il 
Chelsea sono una presa di 
posizione forte da parte del 
club, ma non risolvono la 
questione: il trasferimento delle 
partite casalinghe da Upton 
Park al London Stadium sta 
creando problemi seri. La 
federazione inglese, in seguito 
agli incidenti, ha aperto 
un’inchiesta e la Polizia ha 
arrestato 7 persone dopo il 
lancio di seggiolini, bottiglie e 
monete. Il bilancio dei fermi di 
tifosi violenti è destinato a salire 
quando sarà completato l’esame 

dei video registrati dalle 
telecamere, ma le autorità sono 
preoccupate: nonostante 
l’imponente piano sicurezza, il 
rigurgito di hooliganismo non si 
ferma. 
La Polizia sta indagando anche 
sui volantini «omofobici» 
distribuiti dai fan del West Ham 
prima del match con il Chelsea. 
Con il trasferimento al London 
Stadium, in grado di accogliere 
60 mila persone, le frange 
estreme del tifo Hammers sono 
tornate in azione. Anche il derby 
di Manchester ha avuto una 
coda di vandalismi: i sostenitori 
del City hanno distrutto sanitari 
e lavandini nei bagni.

bold.Rabbia dei tifosi West Ham AP

IL PORTOGHESE SI SVELA

Il segreto di CR7
«Se sono forte
lo devo ai nemici»
1Ronaldo: «Con Messi c’è rispetto, non amicizia 
Ferguson paterno, Zidane perfetto l’anno scorso»

M olti nemici e molto
onore, certo. Ma molti
nemici può significare

anche molta motivazione in
più, e questo non è un modo di
dire ma la filosofia sportiva di
Cristiano Ronaldo. Che si è
confessato in un’intervista a
Coach Magazine, dalla quale
emerge il quasi totale disinte­
resse per quanto si dice su di
lui. Anzi, certe pressioni gli
hanno insegnato a gestire le cri­
tiche e sono state un passaggio
considerato necessario per co­

struire una carriera così piena
di successi: «Il calcio mi ha inse­
gnato che devo usare le perso­
ne negative per motivarmi ­ so­
no le parole più forti del fuori­
classe del Real Madrid ­ e io ho
bisogno dei miei nemici: mi
hanno aiutato a realizzare tutto
quello che ho vinto. Nessuno è
più esigente di me stesso». 

COLE, CHE MARTELLO Nell’in­
tervista CR7 ha parlato anche
del suo rapporto con il rivale
Leo Messi, al quale ha conteso

negli ultimi anni il Pallone
d’Oro (e quest’anno sembra de­
stinato a brindare il portoghe­
se): «Io e lui non siamo buoni
amici, ma c’è rispetto da en­
trambe le parti. La grande riva­
lità di cui parlano i media non
c’è». Ce n’è stata, ma solo in
campo, con Ashley Cole, «il di­
fensore più difficile fra quelli
che ho dovuto affrontare: non
ti fa respirare». Da Ronaldo ar­
rivano poi parole di elogio per
Zidane, «nella scorsa stagione
l’esempio perfetto di come ge­

stire uno spogliatoio. Abbiamo
finito bene in campionato, vin­
to la Champions e io ho poi vin­
to l’Europeo. E’ stata una gran­
de stagione per me a Madrid,
lui era l’allenatore giusto». 

PAPA’ FERGUSON Parlando an­
cora di allenatori, il portoghese
definisce Ferguson il più im­
portante con cui ha lavorato:
«Per me è una figura paterna.
Tutti i miei tecnici sono stati im­
portanti, ma quando sono arri­
vato al Manchester United ero
un bambino. Improvvisamente
mi sono trovato in uno dei più
grandi club del mondo: in quel
momento, avevo bisogno di
qualcuno come Sir Alex. Di un
tecnico che sapesse essere per
me una guida sicura com’è sta­
to lui». Ma non mancano parole
positive anche per José Mou­
rinho, e non solo perché fanno
parte della stessa scuderia,
quella di Jorge Mendes: «Ha
sempre studiato e analizzato
tutto nei minimi dettagli».
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Cristiano Ronaldo, 31 anni AP

FRANCIA
Stasera Psg a Lilla
Domenica c’è il Nizza
 Stasera (ore 20,45) a Lilla il 
Psg inaugura l’undicesima 
giornata della Ligue 1 e 
proverà a ridurre il -6 dalla 
capolista Nizza che giocherà 
domenica con il Nantes. 
Il resto del programma: 
domani ore 17 Tolosa-Lione; 
ore 20 Guingamp-Angers, 
Nancy-Caen, Lorient-
Montpellier, Bastia-Digione, 
Saint-Étienne-Monaco. 
Domenica ore 15 Nizza-
Nantes; 17 Rennes-Metz; 
ore 20.45 Marsiglia-
Bordeaux.
Classifica Nizza 26; Monaco 
22; Paris Saint Germain 20; 
Tolosa 18; Guingamp e Rennes 
17; Saint Etienne 16; Bordeaux 
15; Angers 14; Lione, Marsiglia 
e Metz 13; Digione 12; Nantes 
11; Bastia, Lilla, Montpellier 
e Caen 10; Nancy e Lorient 6.

STREAMING ILLEGALE
Arrestato a La Coruna 
il capo di Rojadirecta
 È stato arrestato ieri mattina a 
La Corunza Igor Seoane, capo di 
Rojadirecta, il sito che trasmette 
le partite di calcio in streaming. 
La piattaforma Rojadirecta venne 
aperta nel 2005 ed è tuttora 
seguita da milioni di appassionati 
di calcio, che si collegano per 
seguire le partite via web. Il sito 
era già finito nel mirino delle 
forze dell’ordine per le denunce 
delle varie piattaforme a 
pagamento (in particolare 
Canal+), per violazione del diritto 
d’autore. Negli ultimi anni 
Rojadirecta è stato oscurato 
diverse volte, anche in Italia, ma 
è sempre riapparso cambiando 
dominio. Il giro di denaro che 
ruota intorno al sito ha portato i 
magistrati a intervenire e 
Seoane, al termine del colloquio 
con i giudici, nel Tribunale de La 
Coruna, è stato arrestato.

TACCUINO

MondoRInghilterra
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L a spada di Damocle 
dell’esonero incombe sulla
testa di Frank de Boer. Se
l’Inter continuerà a vincere e
convincere il tecnico 

dovrebbe (ma non è sicuro) 
proseguire il lavoro sulla panchina 
più calda d’Italia. Una sconfitta o 
forse anche una serie di pareggi 
nelle prossime partite potrebbero 
mettere la parola fine alla sua 
avventura in nerazzurro. Lo 
aspettano, insomma, tutte sfide da 
dentro­fuori, a cominciare da quella 
con la Sampdoria di domenica sera. 
Una situazione che certo non regala 
tranquillità a un ambiente in 
evidente fibrillazione.

La decisione di non decidere dopo il 
rovescio di Bergamo ha messo l’Inter 
in una posizione complicata. Quello 
infatti era il momento di scegliere: 
cambio immediato con un 
traghettatore di provata esperienza 
che conoscendo bene il calcio di 
casa nostra potesse dare qualche 
certezza in più di salvare la 
stagione; oppure fiducia vera e 
incondizionata nell’allenatore 
soprattutto agli occhi di un gruppo 
che non è certo immune da 
responsabilità. Invece si è preferito 
restare con i piedi su due staffe, 
rischiando così di perdere altro 
tempo prezioso. Da una parte sono 
state fatte filtrare le voci di un 
casting per cercare il possibile 
successore dell’olandese, operazione 
che pare in fase avanzata. Dall’altra 
gli si concede credito ma senza 
troppa convinzione. Questo modo di 
agire ha portato a una conseguenza 
inevitabile. La società ha consegnato 
mani e piedi il destino di De Boer al 
volere dei giocatori. Sarà lo 
spogliatoio a decidere, a seconda 
degli umori che lo percorreranno. 
Se com’è accaduto contro il Torino 
l’atteggiamento e la voglia del 
gruppo, magari pungolato 
nell’orgoglio, porteranno a una serie 

di risultati positivi allora l’olandese 
potrà dirsi salvo. Sempre che, 
naturalmente, sia riuscito nel 
frattempo a convincere l’ambiente 
della compatibilità tra i suoi metodi 
e il calcio italiano. Altrimenti ci 
ritroveremo a dover riscrivere un 
copione già visto nella storia 
nerazzurra. E cioè il cambio di 
panchina in corsa. Cosa che è 
andata veramente bene solo due 
volte: nel 1970­71 quando 
Invernizzi ereditando la squadra da 
Heriberto Herrera la portò 
addirittura allo scudetto e con 
Leonardo che nel 2010­2011, 
subentrando a Benitez, si piazzò 
secondo in campionato vincendo la 
Coppa Italia. Ma stavolta saremmo 
in una situazione diversa. E cioè 
all’avvicendamento seriale in una 
sola stagione. I nuovi proprietari 
cinesi e il presidente Thohir 
farebbero bene ad aprire gli 
almanacchi della Beneamata per 
vedere che la pratica è piuttosto 
pericolosa. La possibilità che De 
Boer venga licenziato nelle prossime 
settimane con il conseguente arrivo 
di un terzo tecnico già in autunno ci 
riporta con il pensiero al 
campionato 1998­99 quando l’allora 
presidente Massimo Moratti cacciò 
Gigi Simoni dopo una striminzita 
vittoria contro la Salernitana che era
stata preceduta dal trionfo di San 
Siro col Real Madrid in Champions. 
Toccò a Lucescu e dopo di lui in 
serie a Castellini e Roy Hogson. 
Risultato finale ottavo posto e 
stagione buttata alle ortiche.

Morale: l’azzardo compiuto in estate 
con la scelta dell’allenatore olandese 
dopo la rottura con Mancini non sta 
pagando. E rischia seriamente di 
naufragare. Così come la strategia di 
questi giorni non è all’altezza di una 
società come l’Inter. Il signor Zhang, 
capo di Suning, deve capire in fretta 
che a Milano serve una catena di 
comando chiara e un uomo forte 
che rappresenti il club e i suoi 
valori. Qualcuno che sappia fare 
anche i conti ma soprattutto se ne 
intenda di calcio. E’ il primo, banale, 
passo per cercare di costruire 
qualcosa di vincente. 
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OPINIONI 

Puntualmente dopo tante, troppe 
lodi è arrivato il tonfo che 
ridimensiona il Milan: lo sberlone 
col Genoa. Abbiamo (avete) 
esagerato prima? O partirà 
un’altra stagione, come quella 
dell’anno scorso con Mihajlovic 
dove a tre partite buone/discrete 
seguiva il brusco risveglio di gioco 
e risultati? Dove sta andando a 
parare Montella? Davvero con i 
giovani potrebbe esserci il salto di 
qualità?

Paolo Cistarese

V incenzo Montella
conserva la visione del
calcio che aveva da
giocatore: stravedevo per
la sua tecnica intelligente.

Lo consideravo il migliore, come 
attaccante puro, in anni in cui la 
concorrenza per la nazionale era 
molto accesa, fra Roberto Baggio, 
Totti, Del Piero, Filippo Inzaghi, Vieri 
e altri ancora. Da allenatore, salvo gli 
alti e bassi che il calcio propone 
ineluttabilmente, vorrebbe lo stesso 
tipo di estetica applicata al risultato. 
Quindi escluderei che sia soddisfatto 
del gioco del suo Milan, che 
accompagna con una tensione 
interiore (lo desumo dai primi piani 
rivelatori durante le partite) mai 
apparsa prima. E’ possibile che ciò 
derivi dal fatto che allena la squadra 
per cui faceva il tifo da piccolo e che 
si trovi ad uno snodo fondamentale 
della carriera.

Il suo Milan è pressoché identico a 
quello della stagione scorsa e ha le 
stesse potenzialità: parliamo di un 
posto dal quinto all’ottavo della 
classifica. Se il piazzamento sarà 
migliore, tecnico e giocatori avranno 
compiuto un capolavoro. Alla 
classifica attuale concorrono una 
serie di colpi di fortuna quanti di 
solito se ne distribuiscono in 
un’intera stagione. Inutile farne 
l’elenco. La squadra corre in 

equilibrio su qualcosa che si sforza di 
credere sia una passerella 
abbastanza ampia, ma che in realtà è 
un filo sottile, dalla tenuta dubbia. 
Siamo ancora lontani da un gioco 
che si sviluppi preferibilmente da 
dietro con una rete di passaggi 
precisi: i rossoneri non sanno come 
rispondere al pressing alto degli 
avversari, difetto antico, anche 
perché quasi mai i terzini, per 
esempio, tentano di batterlo palla al 
piede convergendo verso il centro. 
Difetto speculare: il pressing 
offensivo appare e scompare in modo 
improvviso e senza logica. In 
compenso si vede un’attenzione 
tattica ed una dedizione corale forse 
superiori al recente passato. 

Anche Montella (come Mihajlovic) si 
è accorto che lo stato di tensione dei 
giocatori, schiacciati dal peso della 
maglia che portano, inibisce 
creatività e divertimento. Per questo, 
credo, il tecnico si è sforzato di 
mettere per un po’ da parte le sue 
migliori intenzioni, concentrandosi 
sulla realpolitik di pochi gol presi 
(Genoa a parte) e risultati da 
arraffare appena possibile, magari 
turandosi il naso. Non potrà 
funzionare a lungo. Come 
l’entusiasmo dei giovani, che è 
comunque ammirevole voler 
schierare: se n’è accorto perfino il 
New York Times che ha dedicato 
l’altro giorno un grande servizio sul 
«ritorno al futuro» del Milan.

Uno dei problemi è la troppo lunga 
fase di transizione verso i pieni 
poteri della nuova proprietà cinese. Il 
congelamento della situazione in 
atto non può che portare confusione 
nei lavori in corso di Milanello, dove 
tutti stanno con il fiato sospeso. La 
parola «closing» (del contratto 
d’acquisto) è diventata più 
importante della formazione da 
schierare. E’ ovvio che questa 
squadra ha bisogno di innesti di 
qualità in tutte le zone del campo e 
soprattutto in mezzo, dove sono 
necessarie difese del pallone e uno 
contro uno che oggi lasciano molto a 
desiderare. In caso contrario, inutile 
mettere in croce questo gruppo: sta 
dando già molto.
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Il tecnico dell’Inter

DE BOER NELLE MANI
DEI GIOCATORI
IL COMMENTO
di GIANNI VALENTI
email: gvalenti@gazzetta.it

«E pazzesco — racconta il presidente
dell’Assocalciatori Damiano
Tommasi —, ma ormai in Italia

viene più naturale insultare che incitare i 

Dopo la denuncia dell’Aic sulle intemperanze nei confronti dei giocatori

PIU’ INSULTI CHE APPLAUSI PER I CALCIATORI: ECCO PERCHE’ 
L’INTERVENTO
di VALERIO
BIANCHINI*

propri calciatori». Questo è quanto riferisce la 
Gazzetta dello Sport in margine alle statistiche 
Aic sulle violenze di cui i calciatori sono 
oggetto in Italia. Ovvio che cambiando 
continuamente gli organici delle squadre, oggi 
è molto più difficile che si instauri un 
sentimento di appartenenza dei giocatori alla 
squadra e alla comunità. 

Quanto al raccapricciante atteggiamento delle 
frange intellettualmente più deboli della 

tifoseria italiana, giova ricordare che ad esse è 
totalmente mancata la mediazione culturale 
che fa la scuola nei confronti dello sport. 
Quella capacità di decodificare i contenuti 
simbolici dello sport, che sono di 
contrapposizione competitiva, dove i 
contendenti mimano la lotta per la 
sopravvivenza, su un piano simbolico. Chi 
vince vive e chi perde muore, ma chi è stato 
sconfitto subito dopo può rialzarsi, far tesoro 
della sconfitta e sfidare di nuovo chi lo ha 

battuto. Questo è il contenuto altamente 
formativo che la scuola italiana ha sempre 
negato ai suoi cittadini e le conseguenze sono
l’analfabetismo sportivo di gran parte delle 
tifoserie e la trasformazione del concetto di 
competitività in aggressione, la non 
accettazione della sconfitta, il sordo e cieco 
rancore verso i propri giocatori impreparati a 
rispondere ad aspettative laceranti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

* Ex c.t. della Nazionale di basket, Valerio 
Bianchini è stato il primo allenatore a vincere 
in Italia tre scudetti con tre club diversi: Cantù 
(1980­81), Roma (1982­83) e Pesaro (1987­88).

La vignetta
di Stefano Frosini
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Lega ProRIl caso

DOPO IL SISMA

 MACERATA (m.g.) Maceratese-
Lumezzane di domani potrebbe 
essere rinviata. Lo stadio è agibile, 
ma forze dell’ordine e vigili del 
fuoco sono impegnati nelle zone 
colpite dal sisma e il prefetto 
potrebbe decidere di rinviare la 
partita per motivi di ordine 
pubblico. In giornata la decisione.

SITUAZIONE Così dopo 10 turni:
GIRONE A Alessandria p. 28; 
Cremonese 23; Viterbese e 
Piacenza 19; Como e Arezzo 18; 
Renate 17; Livorno 15; Lucchese, 
Siena e Giana 13; Carrarese e Olbia 
11; Tuttocuoio 10; Pistoiese e Pro 
Piacenza 9; Lupa Roma e 
Pontedera 7; Racing Club 6; Prato 
5. Domenica ore 14.30 Como-
Olbia, Cremonese-Pistoiese, Giana-
Racing, Prato-Lupa e Viterbese-
Livorno; ore 16.30 Arezzo-Renate; 
ore 18.30 Alessandria-Siena, 
Carrarese-Piacenza e Pro 
Piacenza-Lucchese; lunedì ore 
20.30 Pontedera-Tuttocuoio.
GIRONE B Bassano e Venezia p. 21; 

Gubbio 19; Feralpi Salò, Reggiana, 
Parma e Sambenedettese 18; 
Pordenone 17; Padova 16; 
Santarcangelo 14; AlbinoLeffe 13; 
Südtirol, Modena, Maceratese, 
Lumezzane e Ancona 10; Teramo e 
Fano 7; Mantova 6; Forlì 3. Domani ore 
14.30 Sambenedettese-Feralpi Salò; 
ore 16.30 Forlì-Santarcangelo, 
Maceratese-Lumezzane, Mantova-
Reggiana, Pordenone-Ancona e 
Venezia-Bassano; ore 18.30 Fano-
Parma e Padova-Modena; ore 20.30 
Gubbio-Teramo; lunedì ore 20.30 
AlbinoLeffe-Südtirol.
GIRONE C Lecce e Foggia p. 23; Juve 
Stabia 22; Matera 21; Cosenza 19; 
Monopoli 17; Fondi (-1) 14; Akragas, 
Casertana e Fidelis Andria 12; 
Francavilla e Reggina 11; Paganese, 
Taranto e Messina 10; Catania (-7) e 
Catanzaro 8; Siracusa 7; Vibonese e 
Melfi (-1) 6. Domenica ore 14.30 
Siracusa-Fidelis Andria; ore 16.30 
Catania-Paganese, Melfi-Francavilla, 
Monopoli-Catanzaro, Taranto-Messina 
e Vibonese-Reggina; ore 18.30 Juve 
Stabia-Cosenza; ore 20.30 Casertana-
Fondi e Matera-Akragas; lunedì 20.45 
Lecce-Foggia (Rai Sport 1).

MERCATO Il Prato prende il portiere 
Iuliano, ex Ischia, e non Layeni. Al 
Cosenza va Scalise (ex Mantova).

A rischio rinvio
la gara di Macerata
Oggi la decisione 

Il Parma è in alto
ma c’è chi fischia
«Manca il gioco»
Sandro Piovani
PARMA

C’ è un Parma a tre punti
dalla vetta e c’è una cit­
tà che lo fischia: situa­

zione bizzarra, per qualcuno
incredibile. Per altri forse inac­
cettabile. Ma il Parma senz’ani­
ma, e per di più brutto a veder­
si, ha scatenato la (civile) con­
testazione dei tifosi. Quelli da
tribuna soprattutto. Perché se
alla fine di Parma­Mantova 1­0
il triplice fischio dell’arbitro ha
dato il via ai fischi della tribu­
na, gli ultrà della curva Nord
hanno risposto con un comuni­
cato d’amore: «Fischi ingenero­
si, così non va, bisogna sostene­

re la squadra». «Fischi d’amo­
re» replicano gli altri (altrettan­
to) tifosi. 

IL GIOCO NON C’È Ma come si è
arrivati a tutto questo? Partia­
mo analizzando alcuni numeri:
tra Serie D (squadra imbattuta)
e Lega Pro (10 gare giocate) il
Parma di Apolloni ha perso sol­
tanto due volte. Dopo il ritorno
tra i professionisti, i ducali han­
no portando a casa 5 vittorie, 3
pareggi e 2 sconfitte. Con 16 re­
ti segnate e 11 subite. Numeri
che da soli potrebbero anche
promuovere gli emiliani. Ma il
gioco proprio non convince. E
dopo un inizio nel quale, da
parte di società e staff tecnico,
si è puntato sul 3­5­2, ecco che

il Parma ha provato anche il 4­
4­2. Per tornare poi alle origini.
Ma non è tutto: mai è arrivata
una prestazione convincente, si
sono alternati momenti di bel
gioco a pause disarmanti. Nel
mirino dei tifosi anche la co­
struzione della squadra, nono­
stante i nomi di questa rosa sia­
no tutti da prima fascia (se non

da categoria superiore): dalla
convivenza impossibile in cam­
po dei due big d’attacco Evacuo
e Calaiò per arrivare al vuoto a
centrocampo dove, per critica e
tifosi, mancherebbe un metro­
nomo, uno di quei giocatori
bravi a costruire e distruggere
contemporaneamente. 

RIFLESSIONI Che la proprietà
non sia contenta è risaputo tan­
to è vero che c’è stato un incon­
tro tra i soci e la dirigenza tecni­
ca guidata dal presidente Nevio
Scala (con Lorenzo Minotti e
Andrea Galassi). «Non è il pro­
cesso di Norimberga, ma solo
un incontro programmato»,
aveva dichiarato proprio Scala,
ribadendo che nel nuovo calcio
di Parma, se mai dovesse parti­
re l’allenatore, con lui se ne an­
drebbero tutti. Questa la situa­
zione in casa Parma. Una foto­
grafia ancora sfuocata. Di un
Parma che, a tre punti dalla vet­
ta, soffre comunque di queste
crisi di identità. Domani gli
emiliani giocheranno a Fano,
ma più degli avversari forse do­
vranno temere se stessi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luigi Apolloni, 49 anni, seconda 
stagione con il Parma LIVERANI

 1 L’esultanza dei giocatori dell’Entella, seconda in classifica  2 
Antonio Gozzi, 62 anni, presidente della società e di Federacciai  3 Il 
tecnico Roberto Breda, 47 anni, alla prima stagione a Chiavari LAPRESSE

3

21

I NUMERI

6
 I punti in più dell’Entella 
rispetto al campionato scorso 
dopo 11 giornate: un anno fa ne 
aveva 13 ed era a 2 punti dal 
playout, ora è seconda a 19

5
 Le vittorie conquistate finora: 
quattro in casa contro Avellino 
(2-0), Perugia (2-1), Vicenza (4-
1), Benevento (3-2) e una sola in 
trasferta a Cesena (1-0)

4
 Le squadre che negli ultimi 
anni hanno ottenuto una storica 
promozione in A: Sassuolo nel 
2012-13, Carpi e Frosinone nel 
2014-15, Crotone nel 2015-16

Entella da vertigini
Si vola con Breda
e un club modello
1Prima squadra 2a, il vivaio supera Samp e Genoa,
il marketing produce utili. E Gozzi: «Se arriva la A...» 

Italo Vallebella
CHIAVARI (GE)

O gni anno meglio di quel­
lo precedente. E più le
cose sembrano irrag­

giungibili, più l’Entella stupi­
sce. Il primo successo esterno
martedì a Cesena ha regalato il
nuovo record: secondo posto
(con Cittadella e Carpi) e squa­
dra della Serie B che, classifi­
che dell’undicesimo turno a
confronto, ha fatto il balzo più
grosso rispetto al 2015: +6
punti. Sognare è lecito. A Chia­
vari è un’abitudine da quando
è presidente Antonio Gozzi. La
Serie C (o Lega Pro) pochi anni
fa sembrava il massimo. Poi è

arrivata la B. E ora si parla di
Serie A. Nei bar e nel caratteri­
stico caruggio con i tanti porti­
ci, la gente sorride: «Non suc­
cede, ma se succede...».

PROGRAMMAZIONE Intanto ci
si gode il momento: 11 punti
nelle ultime cinque gare. Il tec­
nico Roberto Breda (che abita
a Genova e ogni giorno va e
torna dall’allenamento in tre­
no) sorride: «Io continuo a pre­
ferire le classifiche di giugno».
L’allenatore ha voluto una rosa
con almeno due alternative in
ogni ruolo. L’ultimo mese, con
tanti infortuni, gli ha dato ra­
gione. Il giocatore insostituibi­
le, comunque, è Caputo: sette
gol in undici giornate, il suo

miglior inizio di stagione. Le 
alternative, però, non manca­
no. Almeno un gol lo hanno se­
gnato Ceccarelli, Tremolada,
Cutolo, Ammari, Sini, Belli, Ia­
coponi, Masucci e Pellizzer.
Caputo è l’unica spesa folle (o
meglio, un po’ meno ragiona­
ta) nel contesto di un progetto
preciso. «Rigoroso controllo
sui conti, valorizzazione del
settore giovanile e grande af­
fiatamento con il territorio –
dice Gozzi –. La Serie A? Se ar­
rivasse con questa filosofia, io
non direi di no».

VIVAIO L’Entella soffia sul col­
lo di Genoa e Sampdoria e in­
tanto toglie alle genovesi il pri­
mato di settore giovanile più

numeroso in Liguria: 500 tes­
serati. La società ogni anno ci
investe più di un milione di eu­
ro. Sono otto i giocatori in rosa
provenienti dal settore giova­
nile (Ayoub, Baraye, Keita, Di
Paola, Gerli, Havlena e Mota
Carvalho, Puntoriere) e nella
passata stagione l’Entella è sta­
ta l’unica squadra di Serie B a
partecipare alla Final Eight del
campionato Primavera.

MARKETING Il legame col ter­
ritorio si vede dalla raccolta
pubblicitaria locale (nel Tigul­
lio ci sono 180 mila abitanti). Il
fatturato è di tre milioni di eu­
ro, gli sponsor locali sono 120
(anche da poche migliaia di
euro ciascuno) e valgono circa
800mila euro. «Il progetto fun­
ziona – dice Sergio Rossi, re­
sponsabile marketing –. È
esportabile anche in una gran­
de realtà? Io penso proprio di
sì». In controtendenza (ma
Chiavari non arriva a trentami­
la abitanti) c’è il dato sulle pre­
senze al Comunale: poco più di
mille abbonati e ottocento pa­
ganti nell’ultimo match casa­
lingo. Ma la società lavora an­
che su questo. Allo stadio van­
no i bambini delle giovanili e
quelli delle scuole, dove i gio­
catori vanno in visita. C’è chi
dice che, vista la giovane età, i
risultati si potranno avere solo
tra qualche anno. Poco male: 
l’Entella di Gozzi non vuole es­
sere una meteora.
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DRAGO FINO A SABATO

L’Udinese libera
Colantuono
Il Cesena in attesa 
Luca Alberto Montanari
CESENA

Q ui Udine, a voi Cesena.
L’indizio più atteso di
questo «giallo» irrom­
pe dal Friuli e rimbalza

350 chilometri più a sud, in
Romagna: ieri Stefano Colan­
tuono ha risolto il contratto
che lo legava all’Udinese fino
al 30 giugno 2017. Le parti
hanno impiegato pochi minu­
ti a trovare l’accordo e così ora
l’ex allenatore dell’Atalanta è
libero di accasarsi altrove. Il
Cesena, che cerca il sostituto
dell’ormai sfiduciato Drago,
attende con grande fiducia le
mosse di Rino Foschi. 

RIBALTONE La sconfitta con­
tro l’Entella di martedì ha or­
mai fatto calare il sipario sul­
l’avventura di Drago in bian­

conero. Al suo posto la società ha
subito pensato a due nomi pesan­
ti: Andrea Mandorlini e, appun­
to, Stefano Colantuono. Il tecni­
co ravennate ha fatto sapere di
voler aspettare una panchina al
piano superiore e così il Cesena si
è buttato a testa bassa su Colan­
tuono, l’altra primissima scelta di
Foschi. Se l’ex allenatore del­
l’Atalanta, che avrebbe già
espresso il proprio gradimento al
direttore dell’area tecnica (con il
quale ha già lavorato a Palermo e
a Torino), fosse stato libero 4­5
giorni prima della gara contro il
Frosinone, oggi sarebbe già in
panchina. Invece, avendo risolto
il contratto con l’Udinese solo a
due giorni dalla partita, se ne ri­
parlerà dopo il weekend. L’accor­
do economico tra Colantuono e il
Cesena non sembra una monta­
gna insormontabile, anche per­
ché la sfida stuzzica il tecnico.
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PANCHINE

 TERNI La Ternana è ultima in 
classifica, i tifosi sono in fermento, 
ma a sorpresa la società ha 
deciso di rinnovare il contratto 
dell’allenatore Benito Carbone, che 
adesso scadrà nel giugno 2018.
SITUAZIONE E ARBITRI La 
prossima giornata e gli arbitri. 
Domani ore 15 Bari-Pro Vercelli: 
La Penna di Roma; Benevento-
Spezia: Abbattista di Molfetta; 
Carpi-Ascoli: Marini di Roma; 
Cittadella-Latina: Mainardi di 

La Ternana è ultima
e Carbone rinnova 

Bergamo; Entella-Brescia: Sacchi di 
Macerata; Frosinone-Cesena: Pasqua 
di Tivoli; Salernitana-Pisa: Aureliano di 
Bologna; Ternana-Novara: Piccinini di 
Forlì. Domenica ore 15 Verona-
Trapani: Baroni di Firenze; ore 17.30 
Vicenza-Perugia: Abisso di Palermo. 
Lunedì ore 20.30 Spal-Avellino: 
Martinelli di Roma. Questa è la 
classifica dopo 11 giornate: Verona p. 
24; Cittadella, Entella e Carpi p. 19; 
Frosinone 18; Spezia 17; Perugia 16; 
Benevento (-1), Brescia e Spal 15; Pisa 
e Novara 14; Bari e Pro Vercelli 13; 
Salernitana e Avellino 12; Ascoli 11; 
Cesena, Latina e Vicenza 10; Ternana 
e Trapani 9.

Serie BRLa rivelazione

 ASCOLI PICENO (p.e.) Il 
terremoto della Valnerina di 
martedì sera è stato avvertito 
distintamente anche ad Ascoli, 
dove la popolazione si è 
riversata nelle strade. In molti 
hanno dormito all’aperto, fra 
questi anche i giocatori della 
squadra bianconera. Come ha 
riferito il d.s. Giaretta, alcuni 
calciatori sono andati a 

dormire con le famiglie al 
campo di allenamento, altri in 
auto. Ma riposare è stato 
difficile, se non impossibile. 
Tanto che ieri il club ha deciso 
di anticipare la partenza per 
Carpi. In occasione del sisma 
del 24 agosto, che devastò 
l’interno della provincia di 
Ascoli, venne anticipata invece 
la partenza per Vercelli.

ANTICIPATA LA PARTENZA PER CARPI

Terremoto, i giocatori dell’Ascoli
dormono in auto con le famiglie
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Un aiuto per Arrivabene?
Vettel: «Ma lui non è solo»
1Il capo della Ges non replica a Ecclestone, è Seb a farlo: «È difficile
gestire 300 persone. Io sono qui solo per guidare, però per il team ...»

IL FOCUS

Battibile il record di 366 km/h
1Appartiene a Seb (2015), ma ai box 
giurano che non durerà. Nel misto pare 
di correre in uno stadio: tifo alle stelle 

Nico Rosberg se la ride AFP

Luigi Perna
INVIATO A CITTA’ DEL MESSICO 

N el paddock dell’autodro­
mo intitolato ai fratelli
Rodriguez hanno allesti­

to un ring per la «lucha libre»
messicana, dove si esibiscono i
lottatori mascherati. Ma state
tranquilli che non ci saliranno
Bernie Ecclestone e Maurizio
Arrivabene. La polemica (o di­
scussione) si è fermata alla fra­
se rilasciata dal patron della F.1
alla «Gazzetta», in cui si dice
che «Arrivabene avrebbe biso­
gno di qualcuno che l’aiuti nel
lavoro quotidiano». Ieri il team
principal ferrarista ha voluto
evitare ogni replica. Facendo
capire però che la Ferrari è una
realtà da conoscere, prima di
poterla paragonare alle altre.

INGERENZA Che cosa voleva
intendere esattamente Eccle­
stone? La necessità che a Mara­
nello arrivi un «factotum» per
evidenti limiti di chi guida la
squadra o invece l’idea di repli­
care i modelli vincenti di Mer­
cedes e Red Bull, dove coman­
dano le coppie Wolff­Lauda e
Horner­Marko? La verità è che
alla Ferrari le cose sono già
cambiate vorticosamente negli
ultimi mesi, con la sostituzione
di figure di primo piano come il
d.t. James Allison, a cui è su­

bentrato l’ex capo dei motoristi
Mattia Binotto, e una presenza
sempre maggiore del presiden­
te Sergio Marchionne perfino
nell’attività giornaliera del re­
parto corse, attraverso il rap­
porto diretto con gli ingegneri.
Non a caso, c’è chi vi ha visto
una sorta di «commissariamen­
to».

STRISCIA NERA Accanto a tut­
to ciò, le tanti vo­
ci sui possibili so­
stituti di Arriva­
bene a fine sta­
g i o n e ,
g i u s t a m e n t e
considerate «de­
s t a b i l i z z a n t i »
dall’ex numero
uno del marke­
ting Philip Mor­
ris. Un altro ele­
mento che con­
tribuisce a ren­
dere agitata
l’atmosfera. E’ così che la rossa
arriva alle ultime tre gare del
2016 all’insegna dell’incertez­
za. La casella delle vittorie è an­
cora vuota e Sebastian Vettel si
trova davanti alla striscia nega­
tiva più lunga dai tempi della
Toro Rosso: un solo podio
(Monza) nelle ultime dieci ga­
re. «E’ davvero molto poco —
ammette il tedesco —, ma è co­
sì. Sappiamo la macchina che
abbiamo, ragione per cui in pi­

sta non siamo mai i favoriti. Pe­
rò dobbiamo lottare. In Giap­
pone potevano esserci due Fer­
rari sul podio e anche qui in
Messico l’anno scorso andava­
mo bene, a parte il mio inciden­
te in gara. C’è sempre la possi­
bilità di vincere».

DIFESA Proprio la pista messi­
cana fu teatro di uno dei pochi
errori di Vettel, in una stagione

di entusiasmi co­
ronata da tre vit­
torie. Lo scena­
rio adesso è ca­
povolto. Ma Seb
rigetta l’idea di
una Ferrari in
confusione. «Di
sicuro, non ab­
biamo avuto i ri­
sultati che vole­
vamo.  E non
spetta a me spie­
gare perché. Ma
ho visto anche

tanto lavoro in fabbrica e molti
cambiamenti positivi, da quan­
do sono arrivato. Purtroppo
nella F.1 di oggi è difficile met­
tere tutto insieme e ottenere su­
bito grandi risultati. Sono fidu­
cioso che la macchina dell’anno
prossimo ci aiuterà a migliora­
re». La frase di Ecclestone su
Arrivabene? «Non è facile gesti­
re un team di trecento persone,
ma Maurizio non è solo — ri­
sponde Vettel —. Ci sono altri

uomini capaci che lo affianca­
no, ciascuno con il suo compi­
to». E al riguardo, il quattro vol­
te iridato non risparmia una
considerazione maliziosa, visto
che lo stesso Arrivabene l’aveva
esortato a fare solo il pilota,
senza occuparsi dei problemi:
«Io sono qui per guidare, però è
giusto che faccia anche tutto il
possibile per aiutare il team».

FALSI PROBLEMI Resta il mi­
stero di una vettura che que­
st’anno è sempre sembrata la
sorella brutta della precedente,
con sbalzi nelle prestazioni e
un limitato potenziale di svi­
luppo. «La domanda è come
siamo potuti peggiorare fra
Suzuka e Austin — osserva Ki­
mi Raikkonen —. Forse ci sono
piste che si adattano alla nostra
macchina più di altre». Perciò,
meglio non puntare l’indice
contro la concorrenza. Il fatto
che la Red Bull abbia rifiutato
di fare i test di gomme in
Bahrain perché avrebbe un
banco dinamico capace di ri­
produrre le condizioni di caldo
estremo è un falso problema.
Anche a Maranello c’è un sofi­
sticatissimo simulatore, costa­
to oltre 30 milioni di euro, per
studiare i flussi di calore all’in­
terno della monoposto. Pecca­
to sia sottoutilizzato da quasi
due anni.
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1
il podio (a Monza) in 
10 GP per Vettel. La 
striscia negativa 
più lunga dai tempi
della Toro Rosso

MOMENTO NO

CITTÀ DEL MESSICO

I l tratto più spettacolare è
quello misto, che si snoda
in uno stadio di stampo cal­

cistico, nel quale il tifo per Pe­
rez e Gutierrez, idoli locali, sa­
lirà alle stelle. Ma in realtà tutti
i 4.304 metri del circuito intito­
lato ai fratelli Rodriguez sono
affascinanti, con una serie di
curve impegnative e varie, in
cui c’è la 3 che è la più ostica, la
17 è la più veloce con i suoi 280

km orari di percorrenza, la 13 è
la più lenta con circa 70 Km/h.
I consumi, secondo la Honda, 
sono bassi, ossia 1,49 kg di car­
burante a giro ma l’altitudine di
2200 metri metterà a dura pro­
va i turbocompressori, con l’os­
sigeno rarefatto. Lo scorso an­
no sul lungo rettilineo di 1.200
metri Vettel segnò i 366 km ora­
ri: nei box si dà per scontato che
si andrà più forte. Le Pirelli: Su­
per Soft, Soft e Medie.

p.a.
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SI GUIDA COSÌ
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LA GUIDA

Domenica sul circuito di Città del 
Messico (4.438 metri) si corre il 
Gp del Messico, 19ª tappa (su 21) 
del Mondiale 2016. Sono previsti 71 
giri per un totale di 305,354 km. 
Tutte le prove, le qualifiche e la 
gara verranno trasmesse in 
diretta su Sky Sport F1 HD e sulle 
reti Rai.

PROGRAMMA
Oggi: prime libere dalle 17 alle 
18.30 (RaiSport 1); seconde libere 
dalle 21 alle 22.30 (RaiSport 1).
Domani: terze libere dalle 17 alle 
18 (RaiSport 1); qualifiche dalle 20 
alle 21 (Rai Due).
Domenica: gara alle ore 20 (Rai 
Uno).

GAZZETTA.IT
Tempo reale, notizie, risultati, foto 
e curiosità sul nostro sito.

CLASSIFICHE
Piloti: 1. Rosberg 331 punti; 2. 
Hamilton 305; 3. Ricciardo 227; 4. 
Vettel 177; 5. Raikkonen 170; 6. 
Verstappen 165; 7. Perez 84; 8. Bottas 
81; 9. Hulkenberg 54; 10. Alonso 52; 11. 
Massa 49; 12. Sainz jr. 38; 13. Grosjean 
29; 14. Kvyat 25; 15. Button 21; 16. 
Magnussen 7; 17. Palmer 1; 18. 
Vandoorne 1; 19. Wehrlein 1. 
Costruttori: 1. Mercedes 636 punti 
(campione del mondo); 2. Red Bull 
385; 3. Ferrari 347; 4. Force India 138; 
5. Williams 130; 6. McLaren 74; 7. Toro 
Rosso 55; 8. Haas 29; 9. Renault 8; 10. 
Manor 1; Sauber 0.

PROSSIME GARE
13 novembre: GP Brasile (Interlagos)
27 novembre: GP Abu Dhabi (Yas 
Marina)

Domenica la corsa 
alle 20 in diretta
su Sky F1 e Rai Uno

Formula 1RGP del Messico

 1. L’arrivo di Sebastian Vettel;  2. Un divertito Daniel Ricciardo (con 
MAx Verstappen) ha il volto dipinto per il «Día de Muertos», la festa dei 
defunti messicana;  3. Kimi Raikkonen a un evento promozionale a 
Città del Messico;  4. Bernie Ecclestone nel paddock COLOMBO-REUTERS 

3

2

4

1
fSFIDA MERCEDES PER IL TITOLO

Nico fa il pompiere
«È solo una gara 
del calendario: 
da vincere, però»
Pino Allievi
CITTA’ DEL MESSICO

I l Mondiale potrebbe
concludersi qui, per Ro­
sberg, perchè un even­

tuale ritiro di Hamilton gli
assegnerebbe automatica­
mente il titolo. O, per para­
dosso, il campionato po­
trebbe invece riaprirsi a fa­
vore di Lewis, nel caso di
un’altra sua vittoria o di un
risultato mediocre del com­
pagno. Ovvero, il mondiale
piloti 2016 resta incertissi­
mo, nonostante i numeri si­
ano a favore di Rosberg. Il
quale non vuole né illudersi
né fare calcoli: «Per me il GP
del Messico sarà semplice­
mente una gara del calen­
dario. Voglio vincerla. Cer­
to, sogno il titolo da quando
ero bambino…».

INCERTEZZA Normale che
Rosberg ragioni così, aven­
do accanto un campione co­
me Hamilton che è capace
di tutto e ha una velocità ta­
le da poterlo mettere in dif­
ficoltà. Hamilton dice chia­
ro e tondo che «non mollo
mai e non lo farò neppure
stavolta». L’atmosfera in se­
no alla Mercedes? «Buona
— dice Rosberg —. Ognuno
è affascinato dalla lotta in
casa. Tutto è all’insegna del­
l’apertura: tra noi piloti con­
dividiamo i dati senza pro­
blemi…».

TERZI INCOMODI Lo scorso
anno Rosberg dominò il GP
del Messico davanti a Ha­
milton, ma quest’ultimo
aveva già il Mondiale in ta­
sca. Domenica il confronto
tra i due sarà diverso, più in­
tenso. Sempre che non ci si
mettano le solite Red Bull di
Ricciardo e Verstappen a in­
tralciare i piani, consapevoli
di guidare una macchina
che nel tratto misto del cir­
cuito andrà fortissimo, ma
patirà nel lungo rettilineo
dei box.

INCOGNITA ROSSA Poi c’è
la Ferrari, che senza il ritiro
di Raikkonen a Austin oggi
avrebbe più punti nella lotta
per il terzo posto tra i co­

struttori che la oppone alla
Red Bull. Vettel e Kimi sperano
sempre in un successo. Ma il
tracciato si presenta molto im­
pegnativo per le rosse. Vettel,
da tedesco, si augura che il
mondiale vada al connaziona­
le (che in Germania non ha
mai vissuto!) Rosberg, però
sulla gara è vago e sostiene che
«dobbiamo provarci».

MCLAREN NERVOSA Le parole
di Ecclestone su Maurizio Arri­
vabene, che dovrebbe avere
qualcuno al suo fianco per sbri­
gare le faccende quotidiane la­
sciando più tempo al responsa­
bile della Ges per occuparsi
delle cose importanti, ha crea­
to discussioni nel paddock. Se
la Ferrari, secondo Bernie, ha
bisogno di rafforzarsi, c’è
un’altra squadra nobile col ma­
nagement sovrabbondante e in
subbuglio. E’ la McLaren, dove
il numero 1 Ron Dennis sta
avendo pressioni dal cda per
farsi da parte e magari vendere
il suo 25% della società, men­
tre nella gestione del team Eric
Boullier si è visto sovrastato da
Jost Capito, tedesco, arrivato
dai trionfi VW nei rallies. Trop­
pi capi, Boullier è dato per par­
tente, mentre la Mercedes sta
per confermare il duo Wolff­
Lauda e in Red Bull Horner­
Marko vanno d’amore e d’ac­
cordo. In poche parole, Eccle­
stone — pensando ai tempi di
Todt e Brawn — suggerisce alla
Ferrari un attacco a due punte
come i diretti concorrenti. Di­
mentica però che il possibile
attacco a due punte nella ge­
stione della nuova F.1 targata
Liberty Media, con lui e Chase
Carey, è l’ultima cosa che au­
spica. A dimostrazione che cer­
to modelli non sempre sono ri­
producibili in tutte le realtà…
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LA GUIDA

Domenica, sul circuito di Sepang 
(5.542 m), si corre il GP di 
Australia, 17ª tappa (su 18) del 
Mondiale 2016. Nella notte si sono 
disputate le libere 1 di tutte e tre le 
classi. Tutte le prove, le qualifiche, 
il warm up e le gare saranno 
trasmesse in diretta su Sky Sport 
MotoGP HD e, in differita, su TV8. 
Diretta live anche su 
www.gazzetta.it.

PROGRAMMA
OGGI
Libere 2: 7.10-7.50 Moto3; 8.05-
8.50 Moto2; 9.05-9.50 MotoGP.

DOMANI 
Libere 3: 3-3.40 Moto3; 3.55-4.40 
MotoGP; 4.55-5.40 Moto2; Libere 
4: 7.30-8 MotoGP; Qualifiche: 
6.35-7.15 Moto3; 8.10-8.25 MotoGP 
Q1; 8.35-8.50 MotoGP Q2; 9.05-

9.50 Moto2.
DOMENICA
Warm up: 2.40-3 Moto3; 3.10-3.30 
Moto2; 3.40-4 MotoGP.
Gare: 5 Moto3 (18 giri per 99,756 km); 
6.20 Moto2 (19 giri per 105,298 km); 8 
MotoGP (20 giri per 110,840 km).

CLASSIFICHE
MotoGP: 1. M. Marquez punti 273 
(campione del mondo); 2. V. Rossi 216; 
3. Lorenzo 192; 4. M. Viñales 181; 5. 
Pedrosa 155; 6. Crutchlow 141; 7. 
Dovizioso 137; 8. P. Espargaro 117; 24; 
9. Iannone 96; 10. Barbera 84; 15. 
Petrucci 58.
Moto2: 1. Zarco 226 punti; 2. Luthi 
204; 3. Rins 201; 4. Morbidelli 177; 5. 
Lowes 162; 6. Nakagami 159; 7. Folger 
143; 8. Baldassarri 112; 9. Syahrin 106; 
10. Corsi 93; 11. Aegerter 71.
Moto3: 1. Binder 294 p. (campione del 
mondo); 2. Bastianini 164; 3. Navarro 
143; 4. Bulega 129; 5. Mir 124; 6. Di 
Giannantonio 122; 7. Bagnaia 120.
BASTIANINI K.O. — In Moto3 il 
sedicenne giapponese Ayumu Sasaki 
sostituirà Enea Bastianini, che si è 
fratturato una vertebra in Australia.

Domenica alle 8
top class in diretta
su Sky MotoGP HD 

PARI LIVELLO

Terza forza:
ormai la Suzuki 
«vede» la Ducati 
1Tardozzi: «La 
Desmosedici ha il 
motore potente,
la GSX-RR una 
ottima ciclistica»Vale su Marc

un anno dopo
il biscotto

«Non cambio
opinione»

1Il Dottore si complimenta 
però per il titolo vinto: «Macché 
ignorato, non l’avevo incrociato» 

Giovanni Zamagni
SEPANG

N el 2015, al rientro nel
Motomondiale, il te­
am manager della

Suzuki Davide Brivio aveva
dichiarato: «L’obiettivo è
avvicinarci alla Ducati».
Sembrava un’esagerazione,
una prospettiva un po’ trop­
po ottimistica, invece i fatti
dicono che era perfino ri­
duttiva: oggi la Suzuki non
solo è a livello della Ducati,
ma su alcune piste addirit­
tura migliore, più equilibra­
ta, sicuramente più facile
da sfruttare. A Motegi era
stato Andrea Dovizioso ad
arrivare davanti a Maverick
Viñales, che si è preso la ri­
vincita a Phillip Island. Co­
me andrà a Sepang? «A ve­
dere quello che ha fatto
Viñales, ma anche Esparga­
ro, nelle ultime gare, si di­
rebbe che la moto è cresciu­
ta molto durante la stagio­
ne. Da fuori, l’impressione è
che abbiano fatto un passo
in avanti di motore, ma di­
cono che non ci sono stati
grandi cambiamenti» spie­
ga Dovizioso, che però ci
tiene a sottolineare come

anche la Ducati sia cresciuta.
«A partire da Aragon abbiamo
fatto miglioramenti nella mes­
sa a punto: da lì in poi abbiamo
disputato delle belle gare, al di
là dei problemi di gomme, che
ci hanno rallentato in Spa­
gna».

BELLA SFIDA Davide Tardozzi,
team manager Ducati, sottoli­
nea un aspetto importante: «La
Desmosedici ha il motore più 
potente, la Suzuki ha una
grande ciclistica. Caratteristi­
che che le rendono le migliori,
punti di riferimento, in quel
settore specifico». Davide Bri­
vio incassa i complimenti e
spiega come si è arrivati a que­
sti risultati: «C’è stato un gran­
de miglioramento tecnico du­
rante l’inverno: il motore più
potente e il cambio “seamless”
completo ci hanno reso più
competitivi in rettilineo e,
complessivamente, in gara.
Nella seconda parte della sta­
gione, abbiamo fatto ulteriori
progressi nella messa a punto
dell’elettronica e nel bilancia­
mento geometrico. Questo ci
ha permesso di avvicinarci ai
migliori e negli ultimi due GP
siamo stati competitivi con en­
trambi i piloti». Ma alla fine,
qual è la moto migliore? «Cre­
do che molto dipenda dalle pi­
ste: in alcuni tracciati, come in
Qatar, ad Austin, in Austria la
Ducati ha dei vantaggi e anche
qui, il pacchetto Ducati/Dovi­
zioso potrebbe essere difficile
da battere, considerando an­
che i due lunghi rettilinei»,
chiude Brivio. 
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Paolo Ianieri
INVIATO A SEPANG (MALESIA)

U na stretta di mano velo­
cissima, al momento di
incrociarsi davanti alla

porta della sala stampa. «Com­
plimenti», gli dice Valentino 
Rossi, riferendosi al titolo
mondiale conquistato due set­
timane fa a Motegi. «Gracias»,
gli risponde Marc Marquez. Un
attimo e poi via, ognuno a
guardare dalla parte opposta.
Ma tant’è, qui sul luogo dove
un anno fa tra Rossi e Marquez
iniziarono a volare i coltelli,
con Jorge Lorenzo pronto a
gettarsi nella mischia, si chiu­
de anche l’ultima polemica
scatenata dalla stampa spa­
gnola, che a Phillip Island ave­
va accusato Rossi di avere
ignorato il fresco tre volte cam­
pione del mondo della Honda.
«Ma quale ignorato, è stata
un’invenzione di un giornali­

sta, io semplicemente non ave­
vo mai avuto la possibilità di
vederlo» la spiegazione del pi­
lota della Yamaha.

SIPARIO GIU’ Che pur non
avendo cambiato idea su tutto
quello che accadde da Phillip
Island a Valencia e che gli costò
il decimo titolo («Quel che
penso l’ho già detto e un anno
dopo la penso uguale»), prova
a chiudere definitivamente il
sipario su un 2015 che Maio
Meregalli, team manager della
Yamaha, assicura «averlo fatto
soffrire di brutto». Se Mar­
quez, interrogato sull’argo­
mento si limita a dire che «un
anno dopo la relazione è cam­
biata un po’, anche se adesso è
un po’ meglio, almeno è diven­
tata professionale. Però ognu­
no ha la stessa opinione», Va­
lentino prova a dire anche me­
no. «Sono d’accordo con Marc»
taglia corto una prima volta. E
poi una seconda, chiudendo
definitivamente l’argomento. 
«È molto importante non pen­
sare più al 2015, rimanere
tranquilli e concentrati. Biso­
gna invece pensare a lavorare
molto per il 2017, a guardare al
futuro».

SVILUPPO Ripartendo magari
dalla fantastica rimonta di
Phillip Island («La gara è stata
una figata, però anche arrivan­

do 2° dietro a Crutchlow, mi sa­
rebbe piaciuto finire a 1”5, in­
vece nella seconda parte lui è
andato più forte»), per provare
prima a vincere su questa pista
magica — che tutti guardano
con curiosità dopo la riasfalta­
tura e soprattutto il cambia­
mento dell’ultima curva, ora
con pendenza esterna —, ma
soprattutto per scrollare la
Yamaha dal suo torpore tecni­
co, che l’ha fatta iniziare l’anno
da favorita assoluta, mentre in­
vece ora non vince da 10 gare.
«Bisogna progredire con tutto
il pacchetto: in genere la
Yamaha porta cose nuove che
ci fanno migliorare, mentre in­
vece quest’anno siamo sempre
rimasti allo stesso livello. Nei
test di Valencia proveremo la
moto nuova e spero davvero
che i nostri tecnici abbiano le
idee chiare sullo sviluppo da
apportare».

CURIOSO Pare che la lezione
non sia stata recepita a Iwata,
Rossi non ne ha («La Yamaha è
la Yamaha»), piuttosto aspetta
con curiosità che sulla M1 sal­

ga Maverick Viñales, dal pros­
simo anno suo nuovo compa­
gno di squadra.

CHE TALENTO Una nuova vita
all’interno del box Yamaha che
stimola e incuriosisce parec­
chio il pesarese: «Viñales è sen­
za dubbio uno dei più grandi
talenti. Lo puoi paragonare a
Marquez come storia e per il
modo in cui è cresciuto. Secon­
do me andremo d’accordo co­
me sviluppo, anzi, sarà molto
interessante vedere quali sa­
ranno le sue sensazioni, prove­
nendo dalla Suzuki. Di sicuro
per me sarà un avversario mol­
to, molto tosto».
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VALENTINO ROSSI
PILOTA YAMAHA

«NON BISOGNA PIÙ 
PENSARE AL 2015, 
BENSÌ LAVORARE 

PER IL 2017»

MARC MARQUEZ
PILOTA HONDA

«LA RELAZIONE TRA 
NOI È CAMBIATA, 

ANCHE SE ORA VA 
UN PO’ MEGLIO»

AUGURI Valentino Rossi si complimenta con Marc Marquez poco
prima della conferenza stampa a Sepang (a destra) MILAGRO-EPA

IL PADDOCK RICORDA IL SIC
A 5 anni dalla scomparsa sulla pista di Sepang, il paddock ha 
ricordato Marco Simoncelli. Nella foto, Fausto Gresini (team 
manager del Sic) commosso davanti alla targa che ricorda il 
pilota di Coriano sul luogo della tragedia MILAGRO

SI GUIDA COSÌ

Velocità km/h MARCIA

GP MALESIA - Sepang 
30 o�obre  20 giri (5.5km) 110.9km

130 3 65 1 240 6

145 3

75 2

155 3

90 2 260 4

65 1290 5

300 6

90 2

155 3

105 2

RCS

IL FOCUS

Asfalto e pendenze le grandi novità
1Completa, tecnica: la pista di Sepang 
piace a tutti i piloti. L’ultima curva da 
quest’anno sale verso l’interno 

SEPANG

E cco un’altra pista che pia­
ce più o meno a tutti,
completa, tecnica e adat­

ta alla MotoGP: ci sono due
lunghi rettilinei dove la poten­
za del motore fa la differenza;
curve veloci che esaltano l’abi­
lità del pilota; cambi di direzio­
ne, dove l’agilità della ciclistica
può dare un grande vantaggio;
due tornanti da prima marcia,
per esaltare stabilità in frenata

e accelerazione in uscita. Un
tracciato che i piloti conoscono
molto bene (qui, da anni, si
fanno sempre i test invernali),
ma che quest’anno presenta la
grande novità dell’asfalto ine­
dito e, soprattutto, curve (in
particolare l’ultima) modifica­
te nella pendenza, diventata
negativa (sale verso l’interno e
non verso l’esterno) per dimi­
nuire la velocità delle potentis­
sime MotoGP.

g.z.
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Motomondiale RGP Malesia


